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LA CONFERENZA STAMPA DI FINE D’ANNO DEL COMPAGNO DI VITTORIO 

La CGIL inlensifleherà nel 1954 

la mi a atri salari e la stiamo etoa oMlc» 

Conglobamento, libertà nelle fabbriche, lavoro per tutti, aumenti agli statali - Le riforme di struttura - La 
CQIL propone agli altri sindacati di concordare un programma per la soluzione dei più gravi problemi sociali 


Ieri pomeriggio, nella sede 
della CGIL, la Segreteria 
confederale ha offerto il con¬ 
sueto ricevimento di fine 
d’anno alla stampa. Ai nu¬ 
merosissimi giornalisti italia 
ni ed esteri presenti, li se¬ 
gretario generale Di Vittorio 
ha esposto il giudizio della 
CGIL sulla situazione attuale 
e ha tracciato il programma 
confederale uer il 1954. 

« Chiunque segua con sen¬ 
so realistico i problemi sin¬ 
dacali e sociali del nostro 
Paese — ha esordito Di Vit¬ 
torio — deve convenire con 
noi che il bilancio del 1953, 
i elativo a questi problemi, è 
complessivamente negativo». 

Dopo aver ricordato I 39 
contratti stipulati c l’accordo 
sui compiti delle Commissio 
ni interne, Di Vittorio ha det¬ 
to che le due conquiste sin¬ 
dacali di maggior rilievo, nel 
1953, sono state: l’aumento 
degli assegni familiari ai sa 
lariati e braccianti agricoli e 
la tredicesima mensilità este¬ 
sa ai pensionati statali 

« Di fronte a questi aspet¬ 
ti positivi del bilancio sinda¬ 
cale, però — ha proseguito 
l’oratore — ci sono i niù gra¬ 
vi problemi che non sola 
mente non sono stati risolti, 
ma vengono trasferiti — ag¬ 
gravati ed esasperati — al 
principio -lei nuovo anno. Fra 
i più urgenti di questi pro¬ 
blemi notiamo quello del con¬ 
globamento e della perequa¬ 
zione delle vaghe nell’indu- 
stria, quello del rinnovo dei 
contratti di lavoro per cate¬ 
gorie fondamentali (tessili, 
chimici, abbigliamento, ece.), 
quello della disciplina dispoti¬ 
ca nelle fabbriche e della ret¬ 
ta osservanza dell’accordo sul¬ 
le Commissioni interne, quello 
del conglobamento e dell’ade¬ 
guamento degli stipendi ai 
pubblici dipendenti, quello 
del sussidio di disoccupazio¬ 
ne ai salariati e braccianti 

Più negativo ancora e il 
bilancio del 1953 per auanto 
riguarda l’avviamento a solu¬ 
zione dei oiù gravi problemi 
sociali e nazionali. Parliamo 
del problema sociale e na¬ 
zionale numero uno, che è 
quello di dar lavoro produt¬ 
tivo ai milioni di disoccupati 
c sottoccupati; parliamo del 
problema dì porre un termi¬ 
ne alla chiusura o al " ridi¬ 
mensionamento ’* delle fabbri¬ 
che e alla relativa ondata di 
licenziamenti; parliamo del 
problema urgente di vromuo- 
verc uno *viluppo decisivo 
dell'agricoltura nazionale, del¬ 
l’attuazione urgente della ri¬ 
forma dei contratti agrari, 
dell’allargamento della rifor¬ 
ma agraria: parliamo del pro¬ 
blema di dare finalmente a 
tutti i lavoratori una casa de¬ 
cente c a condizioni soppor¬ 
tabili. 

Alla soluzione di questi pro¬ 
blemi è legato quello d’una 
più giusta ripartizione del red¬ 
dito nazionale i>. 

« il latto che i gravi pro¬ 
blemi sociali accennati — ha 
detto a questo punto Di Vitto¬ 
rio — si aggravino sempre più 
è la causa .fondamentale della 
depressione economica e della 
miseria di cui soffrono le 
grandi masse lavoratrici. La 
attuale crisi di governo e, in 
generale, l’instabilità politica 
che caratterizza la situazione 
italiana non sono che il rifles¬ 
so inevitabile dell» mancata 
soluzione dei grossi problemi 
sociali. Si accentua e si esa¬ 
spera il contrasto tra le esi¬ 
genze moderne di sviluppo e- 
conomico e sociale del Paese e 
la volontà di predominio sulla 
nazione delle grandi oligar¬ 
chie economiche. Ne consegue 
che bisogna cambiare strada, 
per aprire all’Italia la via del¬ 
lo sviluppo e del migliora¬ 
mento del tenore di vita del 
popolo. 

Non è per caso che questa 
esigenza sia stata avvertita 
anche dalla CISL» che nel suo 
recente Consiglio nazionale ha 
deliberato di formulare un 
programma di politica econo¬ 
mica e sociale da proporre ai 
- quattro partiti democratici » 
come programma d’un gover¬ 
no che sarebbe sostenuto dai 
«■ sindacati democratici *- L’e¬ 
sigenza avvertita dalla CISL] 
è giusta, e noi la condividia¬ 
mo. Il mezzo da essa proposto 
per soddisfarla è, invece, er¬ 
rato. Si tratterebbe d'un ri¬ 
torno a quel « quadriparti¬ 
to», che ha diviso profon¬ 
damente il Paese e lo ha 
portato alla situazione attua¬ 
le. Si tratterebbe, quindi di 
tornare indietro, mentre urge 
andare avanti ». 

La sol azione che prepone 
invece la CGIL è la seguente: 
tatti i sindacati del lavora¬ 
tori, compresi quelli autono¬ 
mi, formalfno di comune ac¬ 
cordo un programma di po¬ 
litica economica e sociale di 
graduale e rapida applica 
thme. corrispondente alle 
esigenze di progresso ecoao 
miro del Paese ed ai bben 1 
vitali di tatti I la vara tati, ed 
invitino tutte le fané paliti 
che 


lo programma, ad accordarsi 
per formare un governo sta 
bile, che lo realizzi con l’ap 
poggio di tutti t sindacati. 

Un tale governo, appoggia, 
io da tutti 1 sindacati, dareb¬ 
be la massima garanzia a tut¬ 
ti gli strati del popolo, di ri¬ 
pudio di ogni eccesso e di gra 
duale c ordinata appllcazlo 
ne dt un programma nazio¬ 
nale di progresso economico 
e civile, corrispondente agli 
Interessi generali del Paese». 

Fra i problemi sindacali più 
urgenti, la cui soluzione si im¬ 
pone sin dall’inizio del nuovo 
anno. Di Vittorio ha ricordato 
i principali. 

Per quanto riguarda il con¬ 
globamento e la perequazione 
delle paghe dell’industria lo 
oratore ha detto che norma¬ 
lizzare le retribuzioni non 
significa, ovviamente, addi¬ 
zionare lo varie voci di cui 
queste si compongono, ma si¬ 
gnifica sopratutto eliminare le 
sperequazioni ingiuste e as¬ 
surde che si sono prodotte. 


La Conflndustria pretende 
che queste sperequazioni cor¬ 
rispondano a un assetto « na¬ 
turale », che essa non inten¬ 
de più modificare. La Confln¬ 
dustria dimentica, però, che 
se è vero che nelle vane re¬ 
gioni del Paese vi sono diffe¬ 
renze di condizioni economi¬ 
che e di costo vita che giu¬ 
stificano lina differenziazione 
dei salari, è anche vero clic 
i limiti di queste differenze 
sono stati fissati in accordi tit- 
terconfedcrali, che bisogna ri¬ 
spettare. Si tratta degli accor¬ 
di interconfederali del dicem¬ 
bre ’45, deH’ottobrc ’47, dello 
aprile ’4B, dell’agosto *49 e del 
dicembre ’50. 

Da essi risulta clic lo scarto 
massimo fra le paghe conglo¬ 
bate più basse e quelle più al¬ 
te. dovrebbe essere del 17 
corrispondente alla media tra 
lo scarto del salario base (14 
per cento) e quello della con¬ 
tingenza (20%). La situazione 
attuale è che, invece del 17'.ó, 
lo scarto giunge al 35 %! 

La CGIL, per facilitare un 


accordo, ha dichiarato e ri¬ 
conferma eh‘essa è disposta ad 
esaminare con la controparte 
la possibilità di attenuare i 
criteri di rigida perequazio¬ 
ne, perchè si compia un passo 
avanti decisivo verso la sua 
attuazione. 

Di Vittorio ha confutato la 
pretesa della Confindustna di 
identificare gli interessi della 
nazione col livello sempre più 
elevato dei profitti industriali 
per cui ogni miglioramento sa¬ 
lariale. minacciando di ridur¬ 
re i profitti, sarebbe una cata¬ 
strofe nazionale: tutti i dati 
dimostrano che gli industria¬ 
li possono benissimo soppor¬ 
tare l’onere del conglobamen¬ 
to e della conseguente pere¬ 
quazione dello paghe da uni¬ 
ficare; i. onere — ha aggiunto 
l’oratore — che non credo jie- 
rò possa essere contenuto nei 
limiti (toppo ristretti indicati 
dall’on. l’astore ». 

« La CGIL pertanto (e, cre¬ 
diamo. anche le altre organiz¬ 
zazioni sindacati) è decisa a 
intensificare e a sviluppare 


la lotta, tino al raggiungi¬ 
mento di un accordo. E poi¬ 
ché due grandi scioperi uni¬ 
tari di 24 ore nell'industria 
non sono bastati, se la Con- 
iiiulustria persisterà nel suo 
atteggiamento, dovremo ri- 

(Continua In 2 pagina 1 colonna) 

Genova accetto 

Tincontrc* tfel « triangolo » 

GENOVA. 29. 1.;, Cimie¬ 

ro del I,ovolo di Genova Ini 
deciso di accettale l im ito ri¬ 
volto ieri alle C.d.L. del 
triangolo industriale dello 
Camera del Lavoro di Mila¬ 
no. I.a riunione avi a luogo co¬ 
me è noto i (5 gennaio e avi a 
Io scopo di studiare {‘ulteriore 
azione di lotta dei lavoratori 
ner i miglioramenti delle re 
tribuzioni, la difesa e lo s\ i- 
lumio dell'industria, e la di¬ 
fesa delle libertà sindacali e 
democratiche sui luoghi di la¬ 
voro. 


l'KLICK CONCLUSIONI*: OKI. DRAMMA OKU.A MONT AGNA 


Tu tti salvi sul C erv ino 

Dopo una furibonda lotta con In tormenta le. guide hanno trovato seminssidoruti nel rifu¬ 
gio Solvay i due giovani torinesi che erano scoio parsi il giorno di Natale - Il drammatico 
racconto degli ardimentosi soccorritori - Il ritorno ieri sera attraverso il versante svizzero 


QUALI!: 1*7 IL GIOCO DKI SOCIALDKMOCRAT1CI NKI.I.A CRISI? 

Programma di governo di Saragat 
ch e tace sull a politica estera! 

Colloqui di Pelhi con l’un funi. Piccioni e (i ronchi - Oblili i ministri si (Umetterebbero 


Il Presidente del Consiglio 
ha proseguito ieri nelle con¬ 
sultazioni per la formazione 
del nuovo governo con ritmo 
immutato. Nelle più diverse 
ore della giornata, Pelle si è 
incontrato con Piccioni, con 
Fanfani, con Vanoni, con 
Gronchi, con Campilli e con 
altri ancora. Sono stati inve 
ce rinviati, per irreperibi¬ 
lità *» degli interessati, i col¬ 
loqui con Covelli e con Rea¬ 
le: ma si sa che Pelle già si 
era incontrato con il leader 
monarchico più o meno clan¬ 
destinamente alla vigilia di 
Natale, e pare che di nuovo 
si incontrerà con lui stama¬ 
ne. prima del Consiglio dei 
Ministri. La riunione del Con¬ 
siglio è stata incerta fino al- 
rultimo, ma infine è stata 
confermata per le 10 di sta¬ 
mane. Secondo l'agenzia uffi¬ 
ciosa Italia, la riunione odier¬ 
na del Consiglio sarebbe de¬ 
cisiva: Pel la farebbe ai col¬ 
leglli una relazione politica 
sulle vicende degli ultimi 
giorni, renderebbe note le 
conclusioni alle quali è giun¬ 
to, c i ministri rassegnereb¬ 
bero le dimissioni nelle sue 
mani per consentirgli di ope¬ 
rare senz’altro il progettato 
rimaneggiamento. 

li silenzio li De easesri 

Se le cose andranno così, 
vorrà dire che Pella intende 
procedere per la sua strada 
senza preoccuparsi di giun¬ 
gere a un « chiarimento » pre¬ 
ventivo con De Gasperi e con 
I degasperiani. Di questo 
chiarimento non vi è stata 
finora neppure l'ombra. Ieri 
De Gasperi, nel discorso di 
Messina, ha volutamente elu¬ 
so il tema dei rapporti tra 
governo e partito clericale e 
ogni riferimento alla crisi dì 
governo che è in atto. 

Sia o no decisiva la riunio¬ 
ne odierna del Consiglio dei 
Ministri, l’atmosfera è già da 
tempo quella stessa che se¬ 
gue alle consultazioni al Qui¬ 
rinale, anche se qui tutto sì 
svolge nel più solenne di¬ 
sprezzo del metodo parlamen¬ 
tare e nell’intrigo. I colloqui 
di ieri hanno avuto certo no¬ 
tevole importanza, e hanno 
dato origine a una serie dì 
notizie. Piccioni avrebbe ac¬ 
cettato — si dice — il porta¬ 
foglio degli esteri: ciò che di¬ 
mostrerebbe in lui, se la no¬ 
tizia risulterà vera, una buo¬ 
na dose di coraggio, e che 
rafforzerebbe grandemente la 
posizione di Pella nei con¬ 
fronti dei partito e di De Ga¬ 
speri. Fanfani avrebbe rifiu¬ 
tato l’offerta del Bilancio e 
del Tesoro, che Pella affide¬ 
rebbe a Vanoni. 

Con Gronchi, infine. Pella 
ha ufficialmente proceduto a 
« un ampio esame delle que¬ 
stioni politiche e sociali con¬ 
nesse alla situazione politica 
del momento ». Ma è opinione 
diffusa che il colloquio abbia 
avuto per oggetto l’esame del 
calendario parlamentare in 
rapporto al problema della 
ratifica della CED. poiché 
questo si rivela sempre più 
chiaramente come il proble¬ 
ma di fondo della presente 
crisi. Non è sfuggito agli os¬ 
servatori politici il fatto sin¬ 
golare che di tutto si sia par¬ 
lato finora, in questa fase po¬ 
litica, meno che della poli¬ 
tica estera. Anche dal punto 


di vista della ctonistoria del 
la crisi, il segnale d'attacco è 
stato dato da De Gasperi al¬ 
l'indomani della mancata ele¬ 
zione alla Camera dei rap¬ 
presentanti al Consiglio d’Eu¬ 
ropa. La CED c precisamente 
la questione che i monarchici 
adoperano come strumento di 
ricatto, mostrandosi inclini ad 
abbandonare tutte le loro po¬ 
sizioni r nazionali » purché 
da un loro appoggio alla CED 
derivi la sanzione ufficiale e 
il consolidamento della loro 
alleanza con i clericali. I li¬ 
berali, nel loro ultimo e con¬ 
fusissimo consiglio naziona¬ 
le, hanno tirato fuori di chia¬ 



ne Gasperi. a Messina, non 
ha detto ona parola sulla 
rrisi di governo. Imbarazzo 
o cautela? 

ro soio l'invito al governo per 
una rapida ratifica della CED. 
Infine, è sulla politica atlan¬ 
tica che De Gasperi pensa di 
far leva — in pronta rispo¬ 
sta alle sollecitazioni di Ei- 
senhower e Dulles — per ri¬ 
costituire il quadripartito al¬ 
largato ai monarchici, e la sua 
tradizionale piattaforma anti¬ 
comunista. Questo è l’obietti¬ 
vo ambizioso che i clericali 
si pongono, e verso il quale si 
tenta di orientare la soluzione 
della presente crisi. Inutile 
ripetere, ora. le enormi con¬ 
traddizioni che un mingo di 
tal fatta sviluppa. 

Appare significativo, i n 
questo quadro, un nuovo ar¬ 
ticolo che Saragat pubbliche¬ 
rà oggi, e che ha costituito 
uno dei motivi di principale 
interesse della giornata di 
ieri. Saragat espone innanzi¬ 
tutto un programma sociale: 
lotta contro le evasioni fi¬ 
scali, lotta contro i monopoli, 
difesa del bracciantato me¬ 
diante lo sviluppo delle coo¬ 
perative agricole, una legge 
sindacale che regoli i rap¬ 
porti tra capitale e lavoro, 
un programma di costruzioni 
edilizie, sviluppo della pro¬ 
duzione. Un programma li¬ 


mitalo. come .si vede, c piut¬ 
tosto lacunoso: si tace della 
situazione industriale. ad 
esempio, si tace dei patti 
agrari e della rifui ma fon¬ 
diaria. e ci si tiene per il 
resto nel vago. Più precise 
sono semmai le richieste po¬ 
litiche che Saragat fa segui¬ 
re al programma: dichiara¬ 
zione di aperta professione 
repubblicana da parte della 
D. C., immediata presenta¬ 
zione di un disegno di legge 
elettorale fondato sulla pro¬ 
porzionale per ogni tipo di 
elezione; revisione dei rap¬ 
porti tra la D.C. e i partiti 
minori laici. 

Saragat afferma che questi 
punti programmatici del 
PSDI sono sostanzialmente 
gli stessi che furono prospet¬ 
tati a suo tempo jillonorc- 
vole Piccioni, quando questi 
tentò in agosto di formare il 
governo. Si offie quindi alla 
D.C. — dice Saragat — una 
ottima occasione per dimo¬ 
strare re il siluramento di 
Piccioni fu un - cquivoro » 
o se la D.C. rifiuta tuttora di 
scendere sul terreno che il 
PSDI propone. In questo se¬ 
condo caso, saranno evidenti 
le responsabilità della D.C.; 
e lì PSDI precisa fin d'ora 
che un ulteriore tentativo 
clericale di appoggiarsi si¬ 
multaneamente o alternativa- 
mente a destra e sui partiti 
minori cadrà nel vuoto: * un 
governo di questo genere — 
assicura Saragat — i nostri 
voti non li avrà ». 

La prima cosa da notare c 
che Saragat, dopo questo 
discorso, fa proprio l'argo¬ 
mento dei clericali secondo 
cui un governo « democra¬ 
tico », distaccato dalle destre 
e fondato su un avanzato 
programma sociale, - non di¬ 
sporrebbe di una sicura mag¬ 
gioranza alla Camera ». Se¬ 
condo Saragat. occorre però 
rischiare e porre comunque 
« il P.S.I. dinanzi alle sue 
responsabilità ». Qui il tor¬ 
bido viene a galla, perchè 
Saragat sa benissimo che un 
governo realmente democra¬ 
tico. e che realmente ingag¬ 
giasse una lotta a fondo con¬ 
tro la miseria e facilitasse la 
distensione interna, godrebbe 
in Parlamento di una mag¬ 
gioranza non solo sicura ma 
schiacciante. 


silenzio di Saragat sulla po¬ 
litica estera fa inoltre pen¬ 
sare che le pregiudiziali an¬ 
timonarchiche di Saragat val¬ 
gano in ogni vampo meno che 
su quello atlantico: ch’è in¬ 
vece proprio il terreno dove 
la saldatura clerico - monar¬ 
chica è piu attivamente pre¬ 
parata dai clericali! Sicché 
non vi sarebbe da stupire se 
l’articolo di Saragat fosse, 
contrariamente a certe appa¬ 
renze, un primo passo che al¬ 
tri nc prepara per favorire 
soluzioni degasporinne. 

L’industriale Sarti 
è mor to in c arcere 

BOLOGNA. 29. — Questo 

pomeriggio alle 17 circa è mor¬ 
to. In seguito ad un attacco di 
- angina pcctorls », nel carcere 
di San Giovanni in Monte l'in¬ 
dustriale Arrigo Sarti di anni 
58, arrestato il 14 scarso per 
bancarotta fraudolenta e falso 
in atto pubblico, assieme al pro¬ 
curatore generale della ditta 
Sarti, rag. Bruno Burattini. Il 
Sarti era ricoverato nell'Infcr¬ 
meria perchè già malato di 
cuore. I 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CERVINIA, 2P — La bellis¬ 
sima notizia, addirittura in¬ 
credibile, è piombata da Z or¬ 
mati quando erano le 15: Vie 
ro A talvassora e Ivo Ahlrri- 
t/hi sono rivi! I due alpini 
sti torinesi, che si credevano 
definitivamente perduti fra i 
ghiacci e it freddo del Cervi 
no, sono salt'i! Così come so¬ 
no salvi i sette ardimentosi, 
fra i quali In grande guida al¬ 
pina Velissier e il vecchio 
campione di set Zanni, che si 
erano messi alla ricerca dei 
due svamparsi e sulla cui sar¬ 
te si è temuta per tutta la 
naltata ih ieri. Tutte le sup¬ 
posizioni dei giorni scorsi, 
tutti gli sconforti, tutte te 
previsioni piu pessimistiche 
hanno avuto vosi la piu tlevl- 
sa smentita. Verso le ore 14 
giungeva alla stazione delia 
Utnivia ilei Cervino mia tele¬ 
fonata: Dall'altro capo del fi¬ 
lo era la voce concitata di 
Jean Velissier, il quale assie¬ 
me n {{ninnilo Zanni aveva 
guidato la spedizione di soc¬ 
corso partita lunati mattina 
dii Cervinia: » Abbiamo tro¬ 
vato Malvassora e Alderighi. 
Sono salvi, sani e salvi. Solo 
uno di essi, VAlderighi ha 
una mano congelata. Adesso 
partiamo immediatamente da 
Zermatt diretti a Torino ». 

La notizia, da tanto tempo 
attesa, si e sparsa fulminea¬ 
mente per tutta Cervinia, poi 
è trapelata a Torino, E‘ stato 
il nostro giornale ti fornire 
per primo l'annuncio a> fa¬ 
miliari dei due alpinisti; la 
mainimi efet Alnlrnxsora è ri¬ 
masta senza finto, poi non ha 
saputo che mormorare, un 
•• grazie » alla voce sconoscili- 
»a chi* Ir forniva il bclVan- 
ìnnicin. Cosi il fratello rid¬ 
i’Alderighi. 
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I.» capuana Solvay dove sono stati ritrovati 1 «lue alpinisti 


della straordinaria impresa 
condotta u fermine da Jean 
Velissier »• da Volando Zan¬ 
ni e che ha strappato alla 
morte due ri (e umane. Come 
è noto. Ir due cordate erano 
partite la mattina del lunedi 
tini rifugio del Furggen e dal 
f iatetut Rosa e si erano con¬ 
giunte verso le 13.30 tirilo 
«fesso giorno alla capanna 
ddl'lloruli. dopo avere eon- 
stcogitilo gli uni la parete est 
.ilei Cervino e al Ira versato gli 
Ed reco i primi particolari! nitri il ghiacciaio del Tendalo. 


Da quel momento hi visi¬ 
bilità. sotto rinfuriare della 
tormenta, divenne nulla: non 
fu itili possibile seguire con 
it cannocchiale, dalla .finzione 
del Furggru, le cordate, tini 

10 che urliti serata, impensie¬ 
riti, erano partiti dal Breuil 
alla ricerca tirile due cordate 

11 fratello (li Velissier, Danie¬ 
le, e Giuseppe Virovano. Ili¬ 
vree le squadre di soccorso 
unti erano in pericolo. Esse 
unii si concedevano sosta: tlnl- 
l’Hornli affrontavano direi In- 



Questo è il teatro tirila drammatica vicenda svoltasi sul Cervino. Segnato con le frecce r 
it percorso tirila cordata guidata da Jean Pelissier che. partita dal Furggcn, ha costeg¬ 
giato la base della parete est ilei Cervino; con i trattini è invece indirata |a strada com¬ 
piuta da Rolando Zanni c dai suoi compagni che, partiti dal Plateau Rosa, hanno attra- 
vrrsato in sri il ghiacciaio ilei Teodulo fino al rifugio Ilornly. Da qui te due cordate riu¬ 
nite hanno raggiunto la capanna Solvay. ritrovandovi i due alpinisti torinesi 


Ribellandosi al voto della Camera 

Pella conferma le sanzioni agli statali 

I.a risposta del Presidente della (antera alla Con Federazione del Lavoro 


La mnsnnnn ntnaca 

Ma sopratutto vi è da no¬ 
tare che Saragat tace an- 
chegli. quasi fosse una pa¬ 
rola d’ordine generale, della 
politica estera. Se un pro¬ 
gramma sociale vuole essere 
una cosa seria, è evidente 
che occorrono per attuarlo 
centinaia di miliardi, ciò che 
solleva subito il problema 
iella priorità delle spese ci¬ 
vili su quelle militari. 

Ma forse che una tale po¬ 
litica si concilia con la CED, 
con la richiesta di ulteriori 
spese militari uscita dal re¬ 
cente Consiglio Atlantico di 
Parigi, con i piani del riar¬ 
mo europeo? Forse che un 
serio programma sodale — 
che non sia un alibi o uno 
specchio per le allodole — 
non implica una revisione, 
per esempio, dei criteri di 
commercio estero derivanti 
dagli impegni atlantici?, 11 


tanto — continua la lettera 
dì Pella — dj trarre un orien¬ 
tamento definitivo sulla que¬ 
stione dalle indicazioni che 
avrebbero ootuto scaturire 
nella discussione del proget¬ 
to di amnistia e ciò anche 
perchè sembrava indispensa¬ 
bile acquisire la certezza dei¬ 


va già formato oggetto di una 
esplicita presa di posizione 
nelle mie dichiarazioni al 
Parlamento prima del 
di fiducia. 

- Dichiarai infatti alla Ca¬ 
mera dei deputati alla sedu¬ 
ta del 24 agosto 1953. rispon¬ 
dendo proprio all’on. Di Vit¬ 
torio, che per quanto riguar¬ 
dava l’amnistia, noi certa¬ 
mente ci saremmo ispirati ad 
un concetto di larga, larghis¬ 
sima clemenza, ma che il go¬ 
verno. nel presentare il di¬ 
segno di legge al Parlamen- 


cui sembra debbano prevale-; . Neh a sua portata genera¬ 
re ì concetti della difesa det-i’ ie tale criterio vale per tutte 


le Amministrazioni o dello! 
voto! ininterrotto svolg.mento 
suoi servizi. 

«-Il governo considera per¬ 
tanto chiusa la questione, ma 
non può a meno dì fare rile¬ 
vare che il problema del con¬ 
dono delle sanzioni discipli¬ 
nari è stato accuratamente va¬ 
lutato sotto il profilo delle 
superiori esigenze dello Sta¬ 
to che sconsigliano un nuovo 
atto di clemenza, il quale, do¬ 
po quelli molto ampi già ac-j 


Il Presidente del ConsigiioITa volontà concorde delle duetto si tratta di una posizionelne della p>. 
on. Pella ha inviato ieri alIa|Camerr su un punto che ace-jestremamente particolare injzlone. 
CGIL una lettera in risposta 
alla richiesta della Confede¬ 
razione unitaria di dare corso 
al recente voto con il quale 
la Camera invitava il gover¬ 
no ad annullare le punizioni 
Inflitte ai pubblici dipendenti 
per motivi sindacali. 

Nella sua risposta — sulla 
quale oggi la CGIL prenderà 
posizione — Fon. Pella rifiu¬ 
ta esplicitamente di applica¬ 
re il voto della Camera. 

II Presidente del Consiglio 
dice infatti che •* l’ordine del 
giorno Di Vittorio fu accura- 
. iamente preso in esame nella 
{riunione del 7 dicembre dal 
jConsiglio dei ministri il qua¬ 
le considerò che l’annulla¬ 
mento delie Dunizioni inflitte 
ai pubblici dipendenti arbi 
trariamente assentatisi dal 
lavoro sarebbe una misura 
assai grave per la vita della 
pubblica amministrazione e 
suonerebbe come ingiusto ed 
offensivo per ì moltissimi di¬ 
pendenti che in ogni occasio¬ 
ne si sono sempre astenuti da 
manifestazioni incompatibili 
con l’art. 98 della Costituzio¬ 
ne che impone ai pubblici im¬ 
piegati di essere al servizio 
esclusivo della nazione. 

• Il governo si riserbo per 


ubblica amministra- 


mciitr In ria diretta alla ca¬ 
panna Solfai/, posta a circa 
41)00 metri sulla via svizzera 
del Cervino. Fu una marcia 
durissima e terribile, fra it 
ghiaccio, it <• verglass », la 
tormenta. 

Venne la notte c fu all’una 
della notte fra lunedi e mar- 
tedi che le due cordate riu¬ 
scirono a raggiungere la ca¬ 
panna Sol rag. NclTintrrno 
della capanna c’erano Mal- 
vassora c Alderighi: appog¬ 
giati contro le pareti della 
baracca, srmiassiderati. Fu 
una visione che premiò i set¬ 
te ardimentosi soccorritori 
tirile spaventose fatiche che 
avevano, dovuto sopportare: 
linmcdiattimrnlr furono porti 
ni due alpinisti torinesi i pri- 
«>! aiuti. Malvassora e Aldc- 
righi non ertimi neppure in 
grado di parlare, ma la piota 
di vedere dei volti amici tra¬ 
spariva dai loro occhi aperti. 
Fuori infuriava ancora la bu¬ 
fera, un vento fortissimo. — 

Non cVra neppure un mo¬ 
mento da prraere: pur nella 
notte, nella quale brillava la 
luna, si dava inizio alla disce¬ 
sa verso la capanna del - 
rifornii prima, verso il ri¬ 
fugio della Scwarztsec poi. 
Fu una discesa lenta e fati¬ 
cosa, perchè Malvassora e 
Alderighi non erano in proda 
di marciare e fu giocoforza 
trascinarli giù sul ghiacciato 
a spalle. 

Verso le 13 del pomeriggio 
le squadre di soccorso con i 
due torinesi entravano a 
Zermatt. Qui essi vennero 
confortati all’albergo Alpen- 
blik. Poiché le loro condizioni 
erano sufficientemente buone, 
alle 17,45 essi, con le guide 
Pelissier c Zanni e, con tutti 
gli amici, salivano sul treni¬ 
no locale alla volta di Do¬ 
modossola per rientrare al più 
presto possibile presso le lo¬ 
ro famiglie in ansia. Su una 
macchina del nostro giornale 
intanto, le mamme dei due 
alpinisti venivano trasportate 
n Milano nella cui stazione 
era preannunciato l’arrivo 
dei due giovani. 

Si conclude cosi felicemen¬ 
te quella che era ormai an¬ 
data sotto il nome di tragedia 
del Cervino. Malvassora e Al- 
dcrighi, dopo un primo bi¬ 
vacco sulla -spalladel Gran 
Gigante, colti dalla tempesta 
avevano deviato come già si 
era pensato sulla parete est 
del Cervino, attraversandola 
quasi orizzontalmente c rag¬ 
giungendo cosi la capanna 
Solvay: una impresa alpini¬ 
stica, questa, che si può de¬ 
finire di primo piano per¬ 
chè la traversata, nelle con¬ 


to, non avrebbe proposto il!cordati nel 1946 e nel 1948. 
condono delle sanzioni ai di-1 non potrebbe che negativa¬ 
pendenti dello Stato, in quan- 1 mente influire sulla compagi- 


Unione sovietica rilascia 

gli hI lini prigionieri italiani 


..le infrazioni commesse dai 
deii pubblici dipendenti ed è per¬ 
ciò che una eventuale ecce¬ 
zione per i suddetti fatti di 
astensione arbitraria dal la¬ 
voro non potrebbe che assu- 
mere. al di fuori di ogni fi¬ 
nalità distensiva o di clemen- 
iza, un chiaro significato di in¬ 
tendimento politico, che il go¬ 
verno non può condividere ». 

Fin qui la risposta del Pre-j dirioni invernali, è difficilis- 
sidente del Consiglio. II suo; sima e richiede parecchie ore. 
esplicito rifiuto offende oro-i Poi dalla Solvay essi, davanti 
fondamente tutti i pubblici}alle immani pareti di ghiac¬ 
cio vivo e di vetrato, non po¬ 
terono più discendere e si 

iacca.mento alla Nazione sop 
portando condizioni economi¬ 
che fra le più dure, discuten¬ 
do. cercando sempre di rag¬ 
giungere un accordo orima 
di essere costretti dall’intran¬ 
sigenza del governo a scende¬ 
re in lotta per migliori con 


MOSCA, 29. — L'ambasciatore italiano a Mo»ca, Mario 
Di Stefano è stato ricevalo oggi al ministero degli esteri 
sovietico, ove il capo della prima sezione per gii affari 
europei del ministero. Boris F. Podtserob, Io ha ufficial¬ 
mente informato che 34 italiani, dei qaali 28 militari e 
sei civili, detenuti neli’UKSS per crimini di guerra, ver¬ 
ranno liberati e restituiti a Vienna, tra il primo e il 
15 rrimalo o nel mese di febbraio. 

Podtserob ha comunicato all'ambasciatore Di Stefano 
che 1 prigionieri dei quali è stato preannnnciato il rila¬ 
scio sono gli onici italiani che, per quanto consta alle 
autorità sovietiche sono detenuti nell’URSS. 

Cinque dei prigionieri italiani rilasciati vengono libe¬ 
rati hi base a un’amnistia, ventotto in base ad una revi¬ 
sione di sentenza effettuata dalla Corte suprema sovie¬ 
tica ed uno perchè ha già scontato ta pena cui era staio 
condannato. 


dipendenti, j quali hanno di— : 
mostrato più volte il loro at-| 


rinchiusero nella capanna in 
attesa della morte, che sa¬ 
rebbe sopravvenuta con il 
freddo sempre più intenso, a 
delle squadre di soccorso. 
Racchiusi nei loro socchi a 
pelo, nutrendosi con quel po¬ 
co che ancora conservavano 


dizioni dj vita e per difende-! nei socchi e che doveva du¬ 
re le libertà sindacali e do- rare soltanto per due giorni, 
litiche sancii® dalla Costitu- *o no riusciti a sopravvivere, 
zione. S'exsun segnale hanno fatto. 

In serata l’agenzia stampa perchè lo ritenevano inutile. 
ARI comunicava poi che lì E adesso sono salvi, rivi. 
Presidente delia Camera, Il Cervino nella sera pare 
Gronchi, sottoporà all'onore- sorridere. Al Breuil quasi si 
vole Pella la questione e gli fa festa. E’ stato concesso in 


riferirà sull'incontro avvenu¬ 
to lunedi con i compagni Di 
Vittorio e Lizzadri. 

Il rifiuto di Pella costitui¬ 
sce tuttavia un'aperta sfida 
alla Camera, alla sua autorità 
e al suo prestigio, e ncn man¬ 
cherà di provocare nel Paese 
e nello «tesso Parlamento la 
più ferma reazione. 


questi giorni assistere ad una 
gara di solidarietà cne fa ono¬ 
re alle guide, alla perire del¬ 
l’Alpe, ai giocani appassio¬ 
nati dell'Alpe: essi hanno of¬ 
ferto con sprezzo la loro vi¬ 
ta pur di salvare » loro amici, 
pur di strapparli alla morte 
bianca. 


GIULIO GOR1A 
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P«t. 2 — « L’UNITA’ » 


Mercoledì 30 dicembre 1953 


PER LE DIMISSIONI DEGLI ASSESSORI DEL PARTITO LIBERALE 


DALLA CORTE D’APPELLO DI FIRENZE 


La Giunta di Firenze in crisi Gli operai di Piombino 

Parie dei d.c. votano contro La Pira Prosciolti POI amnistio 


La conferenza-siamna di Di Vittorio 


La crisi provocata dalla decisione di municipalizzare la nettezza urbana — Le sinistre 
appoggiano il Sindaco — La manovra tende a sabotare la difesa del Pignone ? 


(Continuazione dalla t. patina) litare l’occupazione e l’istru- sentite da tutti i lavoratori — 

- zione professionale del gio- quella organizzazione perde- 

correre ben presto a forme al vani. rebbe la fiducia dei suoi stessi 

lotta sindacale piu efficaci, di 5) Convocazione di una aderenti e si autoeliminerebbe 

cui avanzeremo concrete Pro* Conferenza nazionale dell’alL dal movimento sindacale, 
poste alle altre organizzaiio- mentazione. Per conto nostro, propor- 

ni sindacali». Nell’ultima parte della sua remo sempre alle altre orga- 

Erano stali condannati a due mesi di reciti - az ;^|fì.S^l I ’ha t pros"- 'hTiìbàltmo 3 ! “problemi 
siane per aver occupato lo stabilimento Uva ?S74Sonc ndara ' C * deU S'TÌÌ 

---* ’ • le fabbriche — il padrona- «Nella sua recente^ confe- Un fatto è certo, e garantirà 

__“ I “ ~ ~ “ ~ ~~ FIRENZE. 29. — Si è con- battersi in analoghe situazio- to ha _ imposto ai lavoratori sUimpa — ha dello — ,n tutti i casi il successo del- 

FIRENZE, 29. — Questa dine del giorno presentato da presumere, tuttavia, che la gnone con la prospettiva eh elusa oggi alla Corte cl’Appel- ni nei vari settori del lavoro, un regime dispotico, che si e- i’ u V, ità d ’azjone: ch j unc > ue in 

mattina, alle 3,40, dopo una dallo stesso segretario pio- frattura apertasi fra liberali un allargamento delle assun- lo. presieduta dal dr. Ferì ini. faceva riscontro il maturare seratacon vari sistemi di ««uio cne tuU 3 L ia assumo Italia vorra difendere con¬ 
lunga seduta notturna de vinciate della D. C., prof, e democristiani, in questa cir- zioni, nel giro di un anno, s i- la vicenda giudiziari;! sorta di una più vasta sentenza e- controllo e di spionaggio sot- nnKtauva smaacaie >n "a- cretamente e onestamente gli 

Consiglio comunale, i liberai Landi, e la tesi della munì- costanza, lascerà aperta la no a circa tremila lavoratori, nel corso delle durissime prò- messa dal popolo, quella del lo la minaccia permanente del h*. V. *interessi dei lavoratori, si 

fiorentini hanno deciso di clpullzzazione otteneva così strada per un più ampio rie- Interrogato sulle garanzie che ve sostenute dagli operai 7 giugno. In forza della quale licenziamento e della fame. I ^rsesi auenaeua me una troverà io voglia o no — 
abbandonare la Giunta pre- 3G voti contro 11 c 3 aste- same di tutta la situazione. la nuova società sarebbe di- contro la smobilitazione del- i parlamentari democratici padroni, all interno delie a * ». . ‘ f „„ « n n _ r „. • • accanto alla CGIL. Per con- 

sieduta dal Sindaco La Pira, nuti. Va notato che la stessa — - ■ — sposta a tiare circa il mante- Pllva di Piombino ed in di- ottenevano, dopo un tenace ziende, si arrogano il potete > ‘ •’ P ‘ d t irò. chiunque, pur di non 

aprendo una crisi nell ammi- Giunta si divideva, giacché | ||* n nimento degli impegni sopra fesa del posto di la voto. dibattito, l'approvazione del di sopprimere per ì lavoratoli em-itteie ppneralp la trovarsi accanto alla CGIL, 

nistrazione di Palalo Vec- il vice Sindaco rag. Nocentini |,‘| M| ■»•» fi 11 0 1* 111 esposti, 11 sindaco di Firenze Come capo d’accusa, si ad- provvedimento di clemenza. f # utd 1 d'nttj democratici che CGIL maltfradnt£tb? le scls- bascurasse o tradisse le giu¬ 
rino. La decisione e stata pre- e l’assessore Zoli (fratello del- tuli II» l Ulti non j ja aggiunto altro. Doma- debitava a carico di otto per- divenuto operante anche per f>‘ ,rant 1 ,ce a . oni ’ nt cinouo milioni di s * e r .' vend icazioni dei lavo- 

sa formalmente dal Gruppo l ex Guardasigilli) votavano i • 1 | II* , ni come è noto avrà luogo al sone la denunzia mossa dal gli otto operai dell’Uva. tu tti i cittadini- iscritti ed ha ottenuto la me- ra * or '» sarebbe isolato dai la- 

passìoliàto^ d?batt?to ^ulla ce- sessòr^sf àsfwìev’lnn ^ 116 aS " «lOIIC (lei Flfì 11000 Ministero del Lavoro la rii*- padronato alla polizia: viola- Al loro riguardo infatti, >u| Libertà nelle aziende diTd! óitrè" » to"“ dei r ?.?.lir 

passionalo amatiiio sulla ge sessoii si astenevano. & mone indetta dall on. Rubi- zione di domicilio. C.li un- conforme richiesta del P. M.. 1 


stione del servizio di nettezza Dopo questa votazione, che 
urbana, conclusosi con la pie- vedeva trionfare le aspirazio- 

..Mi 2 — .1 . 11 _ j i I ..i „ . _ . . . _ _ 5 


FIRENZE, 29. — Il Sindaco 


nacci. Si prevede che in quel- putatì vennero arrestati nel- la Corte d’Appcllo fiorentina Non slamo più soli a fare , ■ mte .. np ne t pomólesco d’azi 
la sede la situazione potrà e.s- l’interno della fabbrica da es- ha deliberato il prosciogli- questa denuncia. Il fenomeno d «. a 7 jondo’ che hanno vò- voro » c 


nelle elezioni delle Coni ni I.- ff^bero direttamente Punì- 
sioni interne, nel complesso a d azione nei luoghi di la 
delle aziende che hanno vo- V oro * come 1 esperienza ha 


*}. e . 9 a .?”n ?u .fi t : p ?/?! Z i°à E ’ prematuro ora azzardare rebbe infatti 


sempre se- pitato nell’aeroporto di Ca- me disapprovazione tra le 
iffcrmato lo lania da 300 metri di altezza maestian/o e la cittadinanza. 


lente iniziativa delle ACLI 
milanesi. 


cezione dovuta ad eventi stra- alle notizie, ancora incomple- 
ordinari. te, sulla nuova legge sindaca¬ 

lo queste condizioni, la le. II provvedimento, a quan- 


* a i rmr ] 3 ** °1 p d °ri o 7 un Sternale del pomeriggio, l’Ente Nazionale Idrocarburi, zoglorno, A bordo dell’appa- operaia scende! c in lotta nel- ni '“ ;J “ 

f|Ua ”r°.. {fv„ U r 1 j S ° 1 -Tm * •! s ‘ ® limitato infatti ad espt i- si siano già assicurate il pos- rocchio si trovavano il magg. l’inlere.s-e della produzione cil J 

assessoi 1 llDCrail Ufllln Lrllinin tnnrn il nt*Am*ln onm o«*Ìoa cacda fini f!fì uni’ PAitl/i rIr»ì 1 r» TnmmncA rii nnn» 4S rlnl fin mmiilncsM infili- t ,i 


i aiiczza|mucsltan/.o e la iillaamanza. TO!UNO - K - imiirovvisa-! mIU ì ofi nrfi a n,„ i ln c i Uesle conaizioni, la le. II provvedimento, a quan- 

La di- solidali nel sostenere la giusta nient ? 1 deceduto «ile "VT^'nelfa dlfendcr^^còlietUva- non ha bisogno di ’van- to' risulta, si proporrebbe tre 

rso mez- causa che aveva spinto gli hUU dt via De sineo ! 1 ori , a , c „ l c.f. tjre nessun esclusivismo nel- scopi: 1) dare validità giun- 

•U’appa- operai a scende:o in lotta nel- m U 3 *! il poeta Fruncestt» Puston-Ì ™^ n t e 1 '‘^"dhrlttl nelle fab- j’i n i z j a tivj| sindacale. Anzi; dica e quindi applicazione 


Il IjUllil I llUILt jLU » « _ . . . » i ---- — — -— — • i v.» i«- »• v si litui n v tM.n’i ii 

ìuu-tio letterato eia nato brichc, presenteremo fra, bre- j .-.ìccome la CGIL non ha al- obbligatoria ai conti atti ili la- 
itrembre IB74 n Rivu Lìgu- ve tempo un disegno di legge tro scopo che quello di miglio- voro; 2) istituire una proce- 


dsse sori uoeran aaua Cjiunia mer0 jj proprio rammarico sesso del (10 per cento delle Tommaso Palermo, di ann- 45. del grande cmnplesM» indù- n 31 airemiire IB74 n Rivu Lìgu- ve tempo un disegno dt legge tro scopo che quello di miglio- voro; 2) istituire una proce¬ 
rano sic puma annuncia- e auspicare che i liberali azioni della nuova società Pi- e lo studente Giuseppe Di striale ie n suo decesso e dovuto ad al Parlamento, tendente ad rare al massimo possibile le dura obbligatoria per i tenta¬ 
le e poi smentite, ripetuta- vogliano riesaminare il prò- gnone. In base a tale radica- Benedetto, rii anni 17, che so- Alla sentenza che. con i un attacco ctueliaco. Nulla lascia- imporre al padronato il ri- condizioni di vita di tutti i la- 1 1 vi di conciliazione dei con- 

!?oL n ^ ra cniaio, Pvicia, p r j 0 atteggiamento. Parole di le mutamento di gestione ver- no deceduti. E’ in corso una lavoratori clell’lha. condan- wi presagire la sua scomparsa, spetto dei diritti costituzlo- voratori italiani, essa è felice Ritti del lavoro; 3) limitare, 

cne già aa tempo 1 iioerau circostanz.a, dopo due anni di icbbero immediatamente rias- inchiesta per accertare le cau- nnva in blocco la lotta della dato clic la sua giornata di ieri na j| P della dignità umana che altre organizzazioni cer- circoscrivere c in definitiva 


monto l* ... r»oi‘ofn ’ 11 (ìuj- *** uuot a vu*v- uv su (■imi * •« ■ umi ..v 

ohL ni rei-’ Ha . cnialo j ijuir Vi P. r i° a ii e S8Ìamento. Parole di le mutamento di gestione ver- no deceduti. E’ in corso unaIlavoratori 
Cn ^T^* d r, aa it. ^Sf , „ circostanza, dopo due anni di icbbero immediatamente rias- inchiesta per accertare le cau- nnva in t 
anaavano atta riceica ai un collaborazione in Giunta. E’ sorbiti mille operai del Pi-'se del sinistro. 'classe op 

pretesto por dividere le pro¬ 
prie responsabilità da quelle ■— — =- "" ■ = - - -- ===== ■ ..=== 

della Democrazia Cristiana, a m g 

swiHTSU gerarca, de fi mimmi ri 

venute a trovare dopo oltre 

wstH&Scotiilafftnalo a 2 unm e 

te a destra, avevano lasciato ___ 

trasparire abbastanza chiara¬ 
mente il loro dissenso sui- - || processo si è concluso ieri al Tribunale di Caltanissetta - Il P. M. 

l operato del Sindaco La Pira ~ 

de]ia ro pignone della vertenza alla luce le lotte intestine fra de - Schierate l'una contro l’altra le 

Anzi, ogni accenno da par- *----- 

te di alcuni gruppi democri- dal NOSTRO INVIATO SPEClALE.del tribunale una folla cnor-. mctto in Usta perche non ueldel noto 
stiani alla « apertura sociale ». - (me di cittadini. (sei deano?». Ma il denulatoldista Lisa 


-(no deceauu. l in corso una lavoratori ueirma. conaan- tu prcMigire ih svm ht-onipiu»». speno ari airmi urauiutiu- uuìuuu iuuumii. e letice unii ilei lavoro; A) nmilarc, 
-1 inchiesta per accertare le cau-Ina va in blocco la lotta della dato che la sua giornata di ieri na j| P della dignità umana che altre organizzazioni cer- circoscrivere c in definitiva 
- se del sinistro. 'classe opri aia. impegnata a cm -Ruta ancora densa di ia\oro ^ p j lavoratori, anche all'in- chino di sorpassarla nell’ini- annullare praticamente il di- 

■ terno delle aziende». z.iativa sindacale, purché volta ritto di sciopero. 

-— Successivamente il Segre- a raggiungere lo scopo indi- „ Su , primo punto _ ha 

• ___•_ M tario generale della CGIL ha cato. ...... .. . detto Di Vittorio — siamo 


gg A Ai HI #| Ì*Ì|| W 'È È ét am \iì ;vmente ' esposUi ^Termi- ^Allo stesso criterio di ante- pfenamente V d’SorcK iTse- 

ww tCC-fftfftei'# li» £/iz®|#i»^ 


Il processo si è concluso ieri al Tribunale di Caltanissetta - Il P. M. aveva chiesto 4 anni - Vengono 
alla luce le lotte intestine fra de - Schierate Cuna contro l’altra le due fazioni di Volpe e di Alessi 


V W m (lena vertenza P« - X 'X' «ondo punto è superfluo. 

■ bhci dipendenti per gli au- laV .^^ perchè in Italia non si sono 

fh MU4J. Z SS" e t0, ’ ,rn 1CSSI! d °' ?i ShSò ncl prEppsiio di »»| vcrild^.ti scioperi o osi- 

Sr È È S C’ Infine, come quarta ver- realizzare in ogniagitnzione [cnu.uvi'^i ?òn 

^ ten f a .urgente e attuale Di «nj«ic a e » A’™oa e di ^'Se'deUe or- 

Vittorio ha parlato della lot- _U-m atori the s n ° gnnizzazioni sindacali. Sul 
o 4 anni . Vendono la c , on ^^L l l'cenziamenti e 'meressau terzo punto, che tende ad an- 

O anni ▼engunu per la difesa della industria. Vunità d’azione nientare praticamente un di- 

d i Volnp t* di Alesai «Non e tollerabile — ha nersone credono che ritto costituzionale che rap- 

I volpe e Ol Aiessi detto - che un industriale, ^ c lFunità d’a Presenta la conquista storica 

- dopo aver tratto miliardi da ,a teaiizzuzione deli unita a a- r nn d ampn t-i 1 o dii hunninri 

I _ r. Li._ _:_ ,i:r '/inno dinpnHn ilnicfimpntp rial l °nunmcnidlP CI0] inVOrdlOll 


dopo il 7 giugno, aveva tro* CALTANISSETTA, 21). — Due ore orini a che avesse di Moutcdoro riesce a fare do la calunnia secondo la Coiti cLAssìhc di Appello e ni- i-»voritori In ciuesti non è così. Ci sono dei tatti c,e 5, ,s !l" 

vato riscontro in più o meno 11 Tribunale penale di Cai- j 0 u dibattimento, ion.lc includere il suo nome fra ali quale sarebbero stati i coma- > Lincio di componente privato £ ‘ ‘ : tà ' iv . lt .! non che sovrastano le persone e le E Di Vittorio ha concluso: 

aperte posizioni polemiche da tanissetta. ha condannato l’ex Volm a i suoi scattaci aveva- eleggibili. ni sti ad organi-are Vinibo- ac ‘ Tribunali per I minorenni e - • 1 ^ f Unzioni i, 0 - 1( >ro intenzioni. Tutti coloro „La CGIL lavorerà per una 

parto dei liberali. La questio- commissario della D. C. no preso posto nell’emiciclo Lespa non può più coni- scota, nella quale il Lerpu tlelle lezioni <n corte u. ppe o previste dalla Costitu- ch e sono interessati a divide- sempre maggiore e più fra¬ 
ne del servizio della nettezza Gì ammorta Lespa, simulatore occupando tutte le sedie, le battere ad armi pari. I tempi sarebbe caduto per errore. / !)er 1 minorenni zinne re * lavoratori, per indebolire terna intesa fra tutti i la¬ 
urbana è stata perciò solo il dell’imboscata di Moutcdoro,. vnuc h c c j tavoli dgli avvoca- stringono. Si è a dieci giorni comunisti — ha detto il di- Il pi «getto, che porta per pri L a CGIL, pertanto è favo- i! Ioro movimento e diminuir- voratori italiani e le loro or- 

nunto di frattura in una si- a due anni e 9 mesi di re- ti. Poi sono sopraggiunti i dalle elezioni. Lo rode la fensore del Lespa — otte»!- Ima la itima denoti Muriti Mad- ,. evo |e al disegno di lè”ge An- nc * e possibilità di successo, si ganizzazioni sindacali. L'uni- 

tuazione di crisi latente che clusione c a 7 mesi di arre- partigiani dell’on. Alessi c si smania di disonorare il Voi- (levano la macchina dell’ec- datemi Rossi, presidente dcil'U- geìini-Cappugi, ne chiede l’e- accaniscono contro quei diri- tà e l’amicizia fra i lavora- 


paiizzazioiiL oli »civizio, estenuarne giornata ut ar- fumano, ridono, fanno le boc- dirigono, tutti e tre, in «me- contente e senza successo al- ' M Pignone e delle altro aziende sin 'f-a ai ion\ inceit: se ai« 5 u Le ultime parole di Di Vit- 

due assessori liberali a yv- rtughe. cacce i protagonisti della si- china, alia volta di Monte- cimo, dallo stesso Lespa. Il * • y ' che saranno eventualmente e-l e K, ‘ 11,tri c ’ ie ' comunisti cer- torio sono state accolte da un 

Artom e dott. Rogati, annun- Le pene erogate, anche ac mutazione; l’ex commissario doro, il paese dcll’on. Volpe ridicolo tcntafiuo di portare "<> «eiilngue, (Psi), , '“ ut ’ to soropnate- c;,nn di speculare a oroprio cordjale unanime applauso, 

ciavano che qualoia l,t ge- sono coperte dall amnistia c della DC. Giammaria Lespa con la scusa di tenervi un fi processo sul terreno della (Pli > Oggi la situazione esige che V n f n SP'° {: " f* dc "Rda c * a Rispondendo poi ad un rc- 

stione della nettezza U'bana dal condono, suonano con- & un omiciattolo glabro, d'comizio elettorale. A Scrradi- provocazione anticomunista è La Sogicteria deli unione don- -j „ overno cessi di andare a- z 1 °Jt C ‘ .... , dattore del Tempo che gli 

fosse stata municipalizzata, danna precisa e forte contro ve (i u gialla. I suoi ocelli, pie- falco si fermano. Entrano in sfido respinto e condannato m» italiane ha preso atto con van tj a R a giornata, senza pia- Mi sono pieoecupato di sa- chiedeva di quale tipo sa- 
essi non avrebbero piu potuto il malcostume e la disonestà co n a t , er i. sprizzano arro- un’osteria: manr/iano qnalco- dagli stessi numerosi demo- viva soddisfa/ione delia urcscn- n j e senza idee, e che ci si P. el i e ,n ! 0 i onf,s,,u‘Rr,no n ,i" ranno le nuove forme di 

mantenere il lp'o posto nella politica di cui la D. C. ha ganza e furbizia. Il suo coni- sa, comprano una pagnotta cristiani che • fino all’ultimo tazione deiiu proposta dt legge metta sulla via del potenzia- Iotta i sindacati adotte- 

/? I3 Ìi d£I /. tante prove a Caltanls plica. Matto Menchmi. ha la c del formaggio e riprendo- momento hanno assistito al rilevando, ilei consenso di par- mento dell'Industria nazionale rnnsistecchilo nel ran "° P er niegare la Conlm- 

J±:J l Con _if. SU l. bocca atteggiata a un sorriso no il viaggio. processo. __ I lamentati di uirie tendenze al * U del ] a creazione di maggiori Y, itto r i ?.’ r dopo 


pronunciava per la munici- siine — come ha detto tl d n divo delcinema elosaùàr- srnndnnn à a,miche chilo- MARIO FAR 1 NKII.A 

palizzaziqne, tra l’evidente P. M. dottor Leone - sen- d ” pXo del ShohS Àmie- ,J, r ’ Monte toro dove lo - “ ' 1Ue V 

mfn*etturbini 'chJ'affoìlovano tricidé^^’ barbarC e fra ~ ,0 Annaloro dondola senza stradale fa gomito: ’decidono Proposta (li legge ^"TTegno df un 

la sala del consiglio e che si Quanto furore c quanto mncoidca^c TSo^clic ’ap- f a 'm^Tdiav Ìfo °ci nmRe^à P * r 1,acce ”° deUe donne «osomiento della ? 

condro sa,ci : a l ; 

^lieH n dÌ U mano;nrnn 7 a 3 ftra n mfi jf* Pa saìtella c si dimena con simulare lo sbarramento, pas- K stata presentala In questi azioni femminili. 

mag ìoranza (Ira cui modo di misurare questa disinvoltura: saluta a voce /„ waC china della Federazio- giorni alla Camera una propesa delle donne alia M 

ìo stesso Sindaco La Pna ed pattina, all muto e durante a [ f(l j sttoi a ,„i c { „ oll stfl - w socialista. Sono cosi co- di legge per l ammlsslonc dette alte giurie popolari 
alcuni assessori) votavano in- lo svolgimento del processo. Sl i ’y; s „ Z: | ln „r n . !n . 

sieme alle sinistre su un or- che ha chiamato nell’aula D opo gli interventi dei di- Iie £ sera inoltrata quando, - - ■ =" ■’ — 

• ~ ----- -t - ... =s ■■ ■ tensori avvocati Terenzio e di ritorno da Montedoro. do- VX A 1IM DDOVVlnCNTIAIC 7in TX* AMI 

M . . _ _ , ba l ,rcso P (troia il ve hanno tenuto il comizio. 

AHIIIAIIlQtA |A IQVIIIA P.M. Leone che, con chiare:- i tre dirigenti clericali met- 

IMII IIIBtIII galVT IV* za, ha ricostruito la macchi- tono in atto la finzione. Le- 

rtWMllVMlmWlv IMI nazione e ha chiesto 4 anni S pa pone sul braccio sinistro 

^ reclusione per il Lespa e | a pagnotta acquistata a Ser- 

ItHl hrAUI nAVAAVCI W* U per ,l Afc?,c, ’ ,i r 10 mesi dl radlfalco c poi ci tira sopra 

ilei ili CVI ilei LUI Al r. Il* arresto per Annalnro scagio- un colgo di pistola ferendosi 

pVIOvl umido questo ultimo dal rea- leggermente. Il resto dell’in- 

”* (o di calunnia. credibile vicenda è volo ai 

Vorrà olovnto flol 15» nor ponto ilil 1 ° ironnuio ... j„ si *; riferito alla vi- nostri lettori e all’opinione 

verrà cic\aio nei io per cento dai 1 gennaio giha delle ultime elezioni per tltl bbiica. La namwtta ab- 


sieme alle sinistre su un or-lcfie ha chiamato nell’aula 

Aumentate le tarlile 

del brevi percorsi F. s. 


DA UN PRO VVIDENZIALE ZIO D’AMERICA 

La cantante Tina Allori 
eredita dodici miliardi 


lamentali dl uirie tendenze at- e della creazione CU maggiori fJT. toche : comunisti e i socia- au;,ir ' a ’ U J Vittorio, dopo 
tomo « questi fondamentale ri- sbocchi sul mercato interno e ,■ ^ esaltano l’unità d’azione avcr r 'bndito che tali formo 
lendJcaziono delie donne Italia- su quello internazionale. come strumento di forza e di °' ranno essere concordit«’ 

ne. il segno di un ampio rlctv Occorre un programma or- successo dei lavoratori, ed e- £° n Jf.„S tre organizzazioni, 

nosoimento della giustezza del- f al \ !cp f 1 sv^PP» Industria- 5ortano j , oro aderenti ad es- ™ SRTÌhò nronolro^ P °r 
.azione da lungo tempo condot- 'c.^fato aH’esigenw» d indù- seme fra . più attivi fautori. ^ d jf e « Sjf, “ 

ta dail’UDl e da altre or-nniz strUilizzazione del Mezzogior- Ma è facile osservare che se “L fl ‘ p^Aìere permanente 
.... s no e delle Isole e a quella di l’esaltazione ed il sostegno at- per categoria, per provincia, 

* ,on cinm n * per 1 aecesfio meccanizzazione della nostra tivo dell’unità d’azione sono PC. 1- regione, oppure in deter- 
deiie donne alia Magistratura e agricoltura. Un tale piano una buona speculazione per i m ' na te aziende o in determi- 
«Uc «iurte popolari deve essere imperniato sulla partiti politici, perchè la D-C- nn .*' c ettori dove agitazioni e 

-g.. ■ - riorganizzazione dell’I. R. 1 non fa altrettanto ? Ci guada- "empori potranno risultare 

e delle altre aziende # parte- gnerebbe anch’essa. E la CGIL particolarmente efficaci. Non 
ALE ZIO D’AMERICA cipazione statale, sotto il sarebbe felice se tutti i.oar- daremo più pace alla Con- 

— - - controllo diretto del governo liti, per guadagnare adesioni e (industria fino a quando non 

e del Parlamento. Questo è influenza fra i lavoratori, di- r. usci remo a racg.unsere un 
k Tinm uno dei compiti principali che assertori tenaci del- . 

: 1 la rii il 11 11 |l dovranno essere teli izza ti 1 un 'ta d’azione. «In questo quadro rientra 

* I IIIU Filivi ■ Malgrado tutte le diffidenze l’importante iniziativa presa 

L’epicentro della lotta con- e la propafianda contraria. le da , Js Camera del Lavoro di 
ll#*l millivrni tro le smobilitazioni è rap- pr ° a P^ttn e di unita d azione Milano, la quale ha invitato 

Il VI miliarai presentato oggi dalle valorose ^ni^-orsi E^un fólto che ria ^ Camcr > 5. Lavor ° dì T °- 

_ maestranze del Pignone, nel- . r ^''; ^ r,nw e di Genova ad una 

le cui vicende si è inserito ì? a 5. P °LJL“,?/ a ta ; t 2 n riunione comune per coordi- 


me elezioni per pubblica. La pagnotta ab- „ ,, . .. .. u,- sindacale progredisce a ritmo 

anche il prezzo dei biglietti delle autolinee n C t amcrn Senato:.con- bandnnata sul terreno dove Una miniera d oro, una di platino e una di diamanti n » veIoce 5U sc ^ ,: * !i;,7ÌO,,:,ie e STdistriaie de, \ird Là a 

1 & trasti insanabili, rancori, ar- era stata inscenata la falsa __ ^ Amt Sin?-. J . su scala mondiale- Ne conse- dc * i L ' 

-- rivismo, corruzione, odio, di- aggressione tradì i simula- n -cnirin 3 sue che se una organizzazio- J ol<a a f s V t, 7 e P artic .oì a rc ' a ~ 

Si è appreso ieri che il go- st ino ragioniere Enrico Cai- ,a DC Provincia tòri. Interrogato dal questore Tutu A turi la nota diva Pio xtt durante d 1953 vai com- d °sì\al?a fonìe nura dVlìa dot' ne sindacale, per qualsiasi mo- ,ore ed interesse, in quanto 

verno ha deciso di offrire un Ugóds Ló S dl Caltanissetta: Volpe, Pi- subi to dopo I’« imboscata », il della Radio che fino .a poco Plessi calcoli risulta che latina- frin-jyrisuJÀa ^Ia dato ì, suò li vo ostacolasse o sabotasse vi sono concentrai, i mag- 

nuovo triste ..dono di Capo- na o « trediSsta » la signora g \\ a . to " e c Aldisw Lespa dice: < Voglio sperare tempo fa cantava musica log- ^apa na tenuto durante tanno gj st Condizionato afi? deliberatamente l’tinità d’a- R‘«ri gruppi monopolistici, 

danno» ai cittadini italiani. Il An ° a CalU"ar|J òhe sSsì sangue contro Go- c)ìC finalmente il partito ca- sera con 1 orchestra Strappi- ( ' ,cxfa P cr mor "? ben si eh- *°«JJ d £ °JJ a J£ a ”f zion e — quando l’azione sin- che sono quelli che oppongo- 

Ministro dei trasporti, il de una rivenditadì tabaccm ha ”5 ,,a - e Al - sst - Q^sti chiede pisca che tipo sia l’on. Voi- ni. verrà quanto prima in c 0,00 ™da propria la loro eiusta f,aca,e b promosSa per rivep ’ n .° ,a p,u forte resistenza alle 

Mattarella, ha infatti disposto totalizzato wr^itnrS duo ed nt,xene un regime commis- pe ». / j sem e della calunnia Possesso di una favolosa ere- prossimatnamentc uno ogni cendo prop la toro ctu.n d5ca2)0n , c i vls te e possibili, rivendicazioni dei lavoratori», 

che a cominciare da venerdì L°dodi* „ Per SU ° COnt ° due sanale: Concila spedisce in - é rn stato gettato. dita valutata intorno ai 12 quattro g,o n, li J jf.no stampa causa .......... 

1. gennaio 1954 i prezzi locali 1 .. fatti il suo uomo, Giammaria Dopo il P. M. hanno par- miliardi di hrc. divora, a ‘seconda d^ita posizione della Chiesa 

per il trasporto delle persone n . . di Montedoro il quale non i a(o e R avvocati Mastino La Allori erediterà tre mi- 5 > 

in vigore sulla rete ferroviaria Per 1 glUOCatoi’l muore un dito per com- dcl Rio> democristiano, c niere, una di oro. l’altra di ^7,! ,/ohflóo P ^ \ f»«<> che eminenti prelati I | 

vengano elevati del 15 pcr 100. ,|„| r r 4 I * porre i dissidi, per eliminare vizzini. difensori degii ini- platino, la terza di diamanti, * trnJnmh*!! ! «’ de ^^ a Chl f sa . catto !^‘ ca abbì ano A y | 

Come è noto, per controbat- «e! lotocaiCIO ; c cricche, pcr riportare la e Voti. Leone, vice situala alla foce del Rio Mag- rfj ,„-' dcrr ncUauahs, nr t£, r I ^ I 

fere la concorrenza degli auto- - unità c l’accordo. Tutt’altro: presidente della Camera. a dalcna. nella Columbia del trarre la notes, drt numerosi nìf 1 ? I 1 

servizi sui brevi percorsi com- II servizio Totocalcio del si schiera invece con i par- f , 0 „, c dell’on. Volpe. Nord, nel distretto di Santa Mro ic che oomplfniramcni^ e < ImUaT I Jh* ^ I 

partimentali, le FF.SS. fin dal C.O.N.I. comunica: trgmni di Alesai e dichiara It (ì . c. on. Martino Del Marta della Sierra Nevada. ma no gl, S 4 Jììcon, c a! nra-tutti ! libratori SRanf ET I Ìl A * /-)/ I 

1950 diedero disposizione ai „ L’incontro Novaro-Napoli, guerra aperta alla tribù Rio, che si è vantato di aver Singolare particolare di rarnc la rnctJia „ r ri ,scorso no« i hi 1 eert a usn ieah i lerbè u ■ LA U* I 

Compartimenti ferroviari d» compreso nella scheda Toto- Volpe. difeso il traditore Graziani, questa nuova pioggia di nu- p IO X rr inoltre, tr a le altre at- na tale evoluzione contribui- ■ I 

stabilire della «tariffe di con- ca i c j 0 n . 17 verrà anticipato a Non c’è dubbio che il com- ha tentato una ignobile quan- Iiardi a un parente italiano tirità s, otte, ha pubblicato 27 sea ad eliminare prevenzioni ■ H 

correnza» che oggi, in tutta venerdì 1 gennaio. Pertanto portamento di Lespa fosse to grottesca speculazione an- da parte del famoso «zio di documenti e tenuto ben 33 000 e diffidenze fra la parte dìù a ■ — J* 

la rete, assommano a doltre non sar à valida agli effetti del regolato e incoraggiato dalle ticomunista: egli ha esibito America •• è che questa volta udienze. vanzata delle masse lavoratri- ■ ri 

420. di cui circa 150 nel solo concorso pronostici. In sua atte sfere della DC. Chi in- la copia delV*Unità » conte- Io «zio •» è morto povero in Tutti questi risultati sono sia- c j e j e a ]te gerarchie ecclesia- jt 

Compartimento di Roma. vece entrerà in gioco la partì- fatti può infondergli tanta nentc un nostro articolo — a canna. Il parente della Allori, r, ,'onscguit, — r,tera Tufficto s tiche II che potrebbe deter- ■ 

Contemporaneamente il mi- la d j rj^rva Padova-Cata- tracotanza da spifferare sulla suo tempo pubblicato per era infattL un piantatore di stampa lattcano — nonostante minare benefiche e grandi ri- /~UF / A I 

nistro dei Trasporti ha diretto nia ^ faccia di Volpe: « Non ti contestare alcuni sproloqui banane che scopri fortuita- ,1 pcnodo dt matferma salute dal Mrm , e: ; A „; ; n ii^iì» » «. «n. ii | __ S 

a tutti gli Ispettorati della Mo- _ niente le tre miniere ma. fino 23 gennaio al 12 marzo scorsi, i^ mondiale » H 1 ■ 

USUA SóSSoni _ . . - -- . » A JS2ZS5S 2 3KZ I a il 

srtLssss t&sns: La donna assassinata a MaMess-’S.d SSSiffi Mu,^^t. u co, L I « 


m fl° d Ar a l°J.t «. »l. mondiale: NrwnV. industriale de, Nord Là ,a 


Per i dinotatol i 
del Totocalcio 


1. gennaio 1954 i prezzi locali 
per il trasporto delle persone 
in vigore sulla rete ferroviaria 
vengano elevati dcl 15 pcr 100. 

Come è noto, per controbat¬ 
tere la concorrenza degli auto¬ 
servizi sui brevi percorsi com- 


vizi disposizioni affinché ven¬ 
ga elevata a L- 7 a viaggiato¬ 
re-km. il limite della tariffa 
per quelle autolinee che al 
massimo applicavano fino ad 
oggi una tariffa di L. 5.50. Per 
tutte quelle altre autolinee che 
sono autorizzate attualmente 
ad applicare tariffe superiori a 
L. 5.50 è in corico un provvedi¬ 
mento con il quale si autoriz¬ 
zano gli Ispettorati comparti- 


vittima di un gruppo di ubriachi? 

Le sevizie aderte al cadavere della 42.eaae Pieriaa Da Gian, riavendo in ana 
strada, suffragherebbero tale ipotesi - La doaaa presentiva la sua fine 


varie volte in trattative con 
gruppi finanziari por l'e.-crci- 
zio della grande impresa. Po¬ 


li . . , . A questo punto Di Vittorio 

un pazze (wmnafe agisce ha preannunciato le più ìrn- 

re! polverifìcio di Merefo? 'prenderà nel 1954: ' I 


irnivp r- . . I 1) Una grande Conferenza 

? >* 1 ° ua nazionale, con la partecipazio- 


co prima dello scoppio della pazzo criminale a provocare "ediTÒcnici di Mio valore è 
seconda guerra mondiale- ao- la tragica e^ilosione del polve- 5 - 
punto nel corso di queste trai- r-Lcm di Mereto. m cu .«me 

tative sì scopri il vero valore -<■ ricorderà trovarono la mor- ^ 

delle miniere che venne cal- ^cttc opera:? Questa ipotesi raDoorto a j r>o?enziamento 

colato intomo ai 30 milioni di va facenao strada in seguito de^Findustria a?lo sviluppo 

dollari pari a circa 19 miliar- a un impregnante fatto av- SJS’affiSura e al Droff? 

di di lire. tenuto nella giornata di ien. ,»* 

i r — .. Poco pr.ma d- m« 7 nff:iìmn in- ^ a della casa per .atti 1 la vo 


Tanni eli Lmettoràli'comDariì- TORINO, 29. — Un orreaio la porta del suo padrone di casa, dell assassinaia, il aOennc Casi- . V,,' - „„„ Poco pr ma d : mezzo» omo n- ma della casa per tuffi i laPO- 

richiesta ^e^li delitto è stato scoperto ieri al- il sessantenne Giuseppe Amo- miro Malfatti; sebbene sulle in- ^ ‘V?, ’ , a f a ni "li operai -meciaiis’ì Mar- ra,or *- mediante la costituzio- 

mimcniarp le ta 1 alba a un piccolo cen- IcttL Costui, però, conoscendo ie dagini si mantenga uno stretto scenza della del suo pa- “ Vantiìzzi che lavo- ne d ’un congruo fondo nazio- 

ìnteressati, ad ^ * tr o nei pressi di Ivrea: aue abitudini della donna c conslde- riserbo, sembra che il Malfatti -"ente affido la tutela dei suoi rano ' acl dinamitificio rinve- naIe - c° n adeguati contributi 

riffe del lo - operai che si recavano al :avo- rando l’ora tarda, non apri la abbia potuto fornire un alibi interessi all aw. Renzo Vita- n;%arif> ne , la <oSlATlz ~ ’espio?- dello Stato, degli industriali. 

F e I il 1 t‘ r ro hanno trovato, in vìa S. Mi- porta; da allora in poi la Da j Carabinieri pensano che lo !'* '- 1 QuaIe dopo e {*" \ a a ]] 0 «tato colioidale 5 che dei grandi agricoltori e di 

mi. è disposto fino a ^.^° chele, accanto al cancello di una Gian non c piu stata vista ria assassino debba ricercarsi ua|! x> j'' ose prat'che ha ottenutol^ a a a ;mpa.-tatrice%av a 3 mescci tutti > datori dì lavoro, con- 

jnurmo 1.54. con villetta, una donna morta, or- nessuno. la rete rii conoscenze che la Da \ documenti che ntte-tano il Jando numer05 j frammenti di tributo da commisurarsi sul 

le. il rendamente sfigurata. La pavé- Quattro sere prima della sua Gian aveva: non è da escludere legittimo diritto di Tina Al r vctro BlocCate le macch n e un capitale investito e non sola- 

Un pacco di 10 kc- Pasherà retu identi fi ca , a per la 42enne morte, in un ostena di Ciglia- che si tratti di un gruppo ci per. Iori alla eredita di due .erzi imniocJiato «opraluo^o dei tee- mente sul numero dei dipen- 

L. 2o0 e un pacco da 10 fino a pj erina Da Gian cra completa- no. venne udita pronunciare sono, forse di ubriachi, che .a delle tre miniere. L altro ter- r ci conferniava ^ r^t ur a dei denti; 

20 kg. L. ZoO ver qualsiasi oe- men tc nuda e por tutto il cor- queste parole: --.Beviamo, che donna incontrò casualmente per zo c di ,-oettanza di altri Da- frammenti rinvenuti. Fattrito 2) Convocazione in gen- 
stinazione al di sopra della n- ^ po^ya visibili le traccie di intanto non vivrò più a lun- strada. Dalle prime risultanze, renti. Si è ootuto calcolare dc , q Ua jj f ne gi; ingranaggi de!- naio d’una grande Conferenza 

nea Fiumicino-Pescara. feroci sevizie, di ustioni, di go~~. E a chi scherzosamente sembra che la donna sia «tata che alla Allori spetterà una ] e macchine che completano il nazionale delle donne lavora- 

. morsi. La Da Gian conduceva le rimbeccava, la donna pre- afferrata per le gambe e lascia- eredità di circa 12 miliardi di dclo d , lavorazione della dina- tricL col compito di formula- 


ET valido 


una vita molto libera ed eralcisò: —Sento che morirò fra (ta cadere poi con violenza a ter-(lire. 


H .^ «. u * conosciuta a Mazzè e in tutto il pochi giorni. Mi rincresce per- ra: la poveretta ha infatti il cra- n . " _ r __ . “ 

« 1 ^ » (Il rado va circondario. Non si è ancora oo. che è inverno e troveranno il nio fracassato. PlO XII ha parlalo 

■ - ■'* tuto stabilire con chi la donna mio corpo tutto coperto di Dall’autopsia della salma si , , , 


re. mite, avrebbe provocato l’ac-re «la Carta dei diritti della 

q. vii k 1. 4 censi on e della pasta esplosiva donna lavoratrice d’Italia »- 

■ IO All Ha parlato e quindi un disastro di prò- 3) Formulazione di propo- 

,~ —-, —-—,— —--- ..—— ,-• -, -—- - — _ • • _• porzioni incalcolabili. ste concrete volte a garantire 

TRIESTE, 29. — il «13» abbia passato la domenica sera, brina..». Al becchino di Maz- è appreso che 1 omicida — o Ogni Oliattro glorili Come si può facilmente de- un assegno, sia pur modesto. 

segnalato domenica nella zo- poiché era uscita di '•asa sen- zè. con cui la sera prima era gli omicida — colpì anche la -umere da quest’ultimo epi- ai vecchi lavoratori e alle vec- 

na di Padova e invalidato ie- za dire al marito, con cui cor.- stata a bere un bicchiere di vittima con un tremendo ca!- LVfficio sfanno dei vaticano k>dio lo -tato d’animo degl’ chie lavoratrici ed invalidi 

ri dalla sede patavina de 1 To- viveva, dove intendesse recarsi, vino, la donna aveva detto: ciò che le sfondò tre costole, ha ultimato m questi giorni stu- operai che lavorano nello sta- senza pensione, e ad elevare il 

tocalcio, è stato oggi nuova- Si è potuto stabilire che -v’-vj «Fra poco, vecchio mio, ti do- poi il bruto spogliò la vittima di approfonditi volti e stabilire bilimento è caratterizzato da livello delle pensioni della 

. mente confermato valido ras- le 2 di stamane la Da Gian, evi- vrai occupare di me —. quando era già morta, le recise con la forza dei calcoli materna- una continua tensione nervosa: Previdenza Sociale. 

\ serenando il compilatore del- dentemente in stato di ubria- Stamane i carabinieri dì Cl- 1 capezzoli, le bruciò il ventre tic, c stai, stia l’intensità e la un qualsia«i rumore li fa tra- 4 ) presentazione di un di- 
X % , la scheda contestata, il trie- chezza, busso con Insistenza al- rie hanno interrogato il marito e le cosce. quantità dei taroro srolto da segno di legge diretto a faci- 
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De Sancii s e la storia 

legli intellettuali italiani 


Il rinnovarsi deH'interesse 
per Voliera di Francesio De 
.Sanctis, oggi, dopo setiunta 
anni dalla sua morte e le mol¬ 
te acque passate nella correa 
te tlella critica e della lettera¬ 
tura in Italia, trova stimolo ed 
alimento nel fatto già sottoli 
acato da Gramsci nei (fila 
iteriti del carcere: che l’opera 
del De Sanctis, fondendo in¬ 
sieme la critica del costume e 
l'analisi dei sentimenti e del¬ 
le conce/.ioni del mondo con 
la critica puramente artistica, 
fornisce l’esempio maggiore di 
ciò clic può essere «la critica 
letteraria di un periodo di lot¬ 
te culturali e di contrasti tra 
i nnfi'7Ìoni della vita antago¬ 
nistiche». Com’ò pure, in una 
diiersu fase e su di un altro 
piano, il periodo nel quale noi 
\ i\ l'amo. 

1 problemi della critica mi¬ 
litante, della critica cioè su 
fun/inne della lotta per la 
ninna cultura, sono per que¬ 
sto in primo piano nel diliat 


lift» e nel giudizio anche del 


l’opera desanetisiana. Critica 
militante in realtà, e dirci, in 
senso positivo, critica di parte 
è stata senza dubbio quella 
del De Sanctis per il calore 
appassionato e illuminante 
che veniva all'autore dulie 
aver preso .saldamente partito, 
non solo nella battaglia delle 
alee, ma anche c attivamente 
nelle lotte politiche del suo 
tempo per la libertà e la «n* 
stitu/ione dello Stato nazio¬ 
nale unitario. Critica militan¬ 
te. oltre che nel tono appas¬ 
sionato, principalmente per la 
mira costante che è in essa di 
sollecitare e promuovere forze 
culturali, morali e politiche in 
v ia di sviluppo. < Guardare 
in noi. nei nostri costumi, 
nelle nostre ùlee, nei no¬ 
stri pregiudizi, nelle no¬ 
stre qualità buone e cat¬ 
tive» quali storicamente si 
sono espresse, era per il De 
Sanctis la premessa e l’avvia¬ 
mento ad una letteratura na¬ 
zionale moderna nella società 
italiana. Perciò in tutti i suoi 
scritti, e nei Saggi critici nel 
loro insieme, non meno eli» 
nella Storia ili cui quei sagri 
furono parzialmente rifusi. De 
Sanctis andò tracciando quel 
quadro della vita storica, in¬ 
tellettuale e morale della cul¬ 
tura italiana, che lui fatto de¬ 
finire la sua opera < un origi¬ 
nale c potente schizzo di sto¬ 
ria del popolo italiano» (Grò 
ce) a anche la < storia civile 
d'Italia» riflessa nella poesia 
e nella letteratura. 

Al centro di quella v isione 
stava per il De Sanctis il pro¬ 
blema della decadenza politi¬ 
ca italiana, dal Itiunscimcutn 
al secolo XVIII. Vagliando ed 
adsorbendo quanto era possi¬ 
bile trarre dalla storiografi-! 
europea, partiiolarmente fran¬ 
cese, «lei periodo precedente 
al IS4S’. intorno alla storia ita¬ 
liana dcU’cpnen ilei comuni e 
del Rinascimento. De .Sanctis 
ne fuse gli clementi sparsi, 
nella concezione vicinami del- 
lo sviluppo storilo dei popoli 
e li inserì nello schema dialetti¬ 
co dello svolgimento storiti! 
per antitesi, fra ideale e reale, 
fra natura e spirito, i he egli 
prendeva dallo Hegel, senza 
la rigida fissità degli hegelia¬ 
ni ilei tempo. 

Nell’appassionato racconto 
della sua Storiti, ionie nella 
parlante vivacità «li di»cnr-n 
«lei Saggi, De .'sanctis venne 
tracciando la storia della co¬ 
scienza italiana, riflessa nella 
letteratura; e dei limiti che 
da CS-.U derivavano al modo 
tome poi si \etiue formando, 
ma non si costituì compiuta¬ 
mente. con hi .'stato unitario 
in Italia, una società naziona¬ 
le moderna e ima moderna 
cultura. 

Alla radice tlella decadenza 
italiana, dal Rinascimento al 
setolo XVIII. era stato per il 
De .'sanetis l'affievolirsi della 
t forza produttiva delle bit ul¬ 
ta dell'uomo ». sicché - timo 
quello che stimola gli uomini 
ad atti magnanimi e fa le na¬ 
zioni grandi, ammesso in teo¬ 
ria, non aveva piò senso nel¬ 
la v ita pratica, non era piò il 
motivo della vita sociale-. 
Ira insomma la separazione 
«lei pensiero dall'az.ionc, della 
srienza ilalla vita: « questo, 
appunto, il tarlo, che ha roso 
l'antica nostra società e che 
noi chiamiamo decailenza ». 
( osi anche il Machiavelli, nel 
quale il De Sanctis pure ve¬ 
deva affacciarci '-l'aurora ;>rc 
corritricc dei tempi moderni ». 
c ancora di piò - l'uomo Iwr- 
ghoc. l'uomo della m jenza c 
del lavoro», era rimasto in 
quella società u n |>cnv,i- 
torc solitario, h lui » che 
«apeva di stato» era meno 
possente di quei barbari ch« 
fondavano gli siati. co»ì come 
i «-civili italiani » potevano 


mondo passato, prodottasi in 
Franchi e altrove, si cominciò 
in Italia n scuotere la cuppu 
di ipociisia clic «dopo il con¬ 
cilio di Trento era stata la fi¬ 
sionomia permanente della so¬ 
cietà italiana ». 

Se con l’ariui nella lettera¬ 
tura italiana « tintisceva I no 
ino », nel sentimento di una 
fierezza interiore che riverbe¬ 
rava una luce di ironia stilb 
apparenze di una società in 
rovinìi e in dissoluzione, tut¬ 
tavia, osservava De Sanctis, 
ancora nel poeta del Giamo 
si avverte la solitudine dcll’uo- 
mo fra la società vecchia 
la società nuova; e l’opera sua 
come il prodotto «del trava¬ 
glio «li una potente energia ni 
dividuale anziché un risulta¬ 
to collettivo». 

Sarà questo per il De Sanc- 
tis uno dei < difetti di origi¬ 
ne» della moderna letteratura 
in Italia, - elaborata nelle al 
te (ime dell'iiitelligenza, non 
see»a io mezzo al popolo ». 
(ìli ideali dell’età rivoluziona- 
■ ia. suscitando insieme con le 
grandi illusioni le delusioni 
piò gravi, non avevano col¬ 
mato quel vuoto per gli intei 
lettuuli italiani; e le loro ope¬ 
re poetiche, che De Sa lieti» 
considerava appunto < u li a 
storia idealizzata di tutte le 
illusioni, le speranze, le dispe¬ 
razioni. i dolori e gli affetti 
della gioventù italiana >. rive¬ 
lavano i limiti e le contraddi¬ 
zioni del tempo; cioè la con¬ 
traddizione insuperata nella 
realtà della vita italiana. 

Per questo non nasceva c 
non poteva nascere in Italia, 
diceva De Sanctis, un’arte po 
polare prima del Manzoni. F 
dopo il Manzoni, come nella vi¬ 
ta italiana non compariva an¬ 
cora « !'uonio moderno del 
Machiavelli ». egli lamentava 
che nella letteratura si riflet¬ 
tesse, segno di decadenza del¬ 
l’uomo prima che dell'artista, 
l’idolcgginmcnto del sogno che 
sottraeva Pilotilo al senso del¬ 
la realtà, segregandolo in un 
mondo, «dove manca l’azione 
e supplisce il rène, manca il 


disprczzarc, ma non v ine* re i 
€ barbari ». che allora mette¬ 
vano in soggezione l'Italia. 

Di qui nascevano per De 
Sanctis le forme proprie della 

r toesja e della letteratura in 
talia: dal gioco di ironia in¬ 
telligente, ma scettico. dell'A- 
riosto, al secentismo in cui la 
musica prevaleva sulla visio¬ 
ne. la parola usurpava il pen 
siero, l'apparenza nascondeva 
la realtà. Quella solitudine del 
pensiero e della cultura, «epa¬ 
rati dal contatto vivificante 
deirazione e dalla realtà di 
un mondo collettivo di masse 
in movimento, esercitava an 
cora il sno peso negativo 
quando, alla fine del secolo 
XVIII, con la ribellione cui 
turale, sociale c polìtica al 


mondo materiale e succede un 
mondo ili fnntnsiii ». c l'ozio 
domina, padre «lei sogni «• dei 
vizi. 

I.'iilealitù «lellarte è ultra 
cosa, diceva il De Sanctis imi 
Saggio sul Petrarca: è -* rap¬ 
presentine le cose secondo le 
|nr«» ripercussioni nel «crvello 
e con le impressioni e i senti¬ 
menti che vi som» incorpora¬ 
li». < III «piesto accordo tra li- 
tose e l'artista è la più alte 
idealità dell'espressione i. h 
poiché la scienza, com'egli la 
chiamava, cioè la cultura, au- 
«•li'essa <è la vita clic si riflette 
nel cervello, è il prodotto «Iel¬ 
la stessa materia, se la vita t 
guasta, la scienza è guasta » 
Per evitare «he il priismro 
chiuso in »e stessi» produca 
amara «piello « he nel passato 
proibisse, la decadenza della 
vita so» ini»’ e morale, ori «irre, 
avvertiva il De Sanetis. r«'n- 
«lersi «mito «-|i«- c scienza non 
è il pensiero «li «piesto e «li 
quello, ma proibizione attiva, 
continua, «li «pici cervello col¬ 
lettivo « he «licesi popolo, pro¬ 
duzione impregnata «li tutti 
gli clementi, le b»r/c «• gli in¬ 
teressi della v ita ». 

Quest.i era per il De Sanc¬ 
tis la ha-e della lotta iter una 
nuova cultura in Italia: per 
una cultura elu* guardasse 
r «ilio c<»«e effettuali con In 
spirito di Galilei e «li Machia¬ 
velli-. Partendo «la «piesij 
ba'«: un pae-c. ancora c«»sj 
poco moderilo come l'Italia 
« nella rii crea «Irgli rlcm«*nti 
reali «Iella sua esistenza ». p<«- 
fevii veti ire assimilando «■ con- 
qnistamlo quanto era nei pne- 
i piò avanzati il frutto dei 
moderni rivolgimenti, che a- 
vevano posto firn- al mondo 
«lei medio «so «- «Iella Gon- 
troriforma. 

Kgli vedeva chiaramente io¬ 
nie era stato possibile che al- 
tr«ive questo spirito moderno 
si affermasse nella cultura, c 
-la scienza divrni-«c rivolu¬ 
zione;. giovandosi «lei moto 
di a-«r»d di «una nuova clas¬ 


se che chiedeva il posto nella 
vita: la borghesia». Non ve¬ 
deva. nè poteva vedere «piale 
classe avrebbe potuto dopo la 
borghesia assolvere lo stesso 
compito in Italia. 

Pur nei limiti storici, ogget¬ 
tivi, e in quelli soggettivi dei 
priucipii e della concezione 
generale cui si rifaceva il Do 
Sanetis, quella visione «lei 
contrasto ha «cicu/a e vita 
nel mondo intellettuale e mo¬ 
rale italiano illumina alieni 
«»ggi fui temente un tratto del¬ 
la debolezza della struttura 
nazionale statale italiana 
(Gramsci), cui è da ricondurre 
in parte il difetto «li ungila 
«Iella ausila letteiatura, e la 
incompiutezza di sviluppo del¬ 
la vita statale nazionale usci¬ 
ta «lai nostro Risorgimento. 

I «I è intuizione che. lui paté, 
lega in De Sanetis alla gran¬ 
dezza del «-litico, il «piale ana. 
lizza Popola «l'arte con la fi¬ 
nezza e la umanità «Ielle pa¬ 
gine sii Fruucc»cn «‘ l golino e 
sul Leopardi, lo spirilo acuto 
«Iella « «ivi lenza intellettuale e 
morale italiana dagli inizi del¬ 
la nostra letteratura alla co¬ 
stituzione dell'unità nazionale. 



SALVATORE F. ROMANO 


PARICI — I na in «gisti «ile 
esibizione detrattela Vietar 
Sciiikarin. rain|iionc olimpio¬ 
nico, «turante rincontro l'ran- 
cia-I r RSS «li ginnastica. « «in¬ 
clusosi con la vittoria .schiac¬ 
ciante della Mpiailra sovietica 


CHE COSA AVVIENE NEL MONDO CATTOLICO? 


Le ACL1 sono stanche 



fare da 


u 


n 


uscinetto 


n 


l'uà confessione «lei “Corriere «Iella sera,, - La pressione «lei lavoratori sui 
«lirigenti aelisti • (/esperienza «li Milano - “lai ««lasse lavoratrice si «lifen«1e,. 


Il Corriere della .scrii, or 
nano tradizionale della bor- 


ghe.»ia italiana, ha pubblicato 
lecentemento, in un mio arti- 
'■nt«» ( ii fondi» de! quale molto 
»i è discusso in campo catto¬ 
lico. tuia affermazione di ri¬ 
lievo. 

Dopo aver esanimato le u<>- 
M/ioni dei « sindacati cristia¬ 
ni » nelle lotte recenti dei la¬ 
voratori. l*edìtoriab»ta con¬ 
cludeva: « Allo stalo delle co¬ 
se In stessa Remili Novarum 
sembra non rispondere più 
alle esigenze dei tempi nuovi » 
Riconoscimento di glande lin¬ 
oni tan/n. che none in tei mini 
crudi la questione del falli¬ 
mento della iniziative .sociali 
di naite cattolica. 

Come si è giunti .1 questa 
confessione, come si è giunti 
al « mea culpa »? Anche ani 


v'è di mezzo il sette giugno. 


e gli avvenimenti che hanno 
preceduto e seguito questa da¬ 
ta. Non v'ha dubbio infatti. 
— e no è stato da molte parti 
rilevato — che uno dei i istil¬ 
lati oiù caratteristici del voto 
annoiate è stata non soltanto 
Pai-amata dei nartiti demo 
cratici ed il mancato .scat¬ 
to della legge truffa, ma 
anche. nel campo stesso 
governativo, la eiezione di 
un forte minierò di deputati 
cosiddetti <* sindacalisti » nel¬ 
le listo democristiane. Con 
cu» le stesse masse elettorali 
cattoliche avevano fatto sen¬ 
tili» il loro desiderio «li una 
imhticu diversa. 

I risultati del voto hanno 
di fatto favorito nuovo e»pe- 
ricn/e unitarie in canino sin¬ 
dacale. Da molte parti giun- 


•gono notizie pretino e delia- 




LA DELINQUENZA MINORILE NEGLI STATI UNITI 


Come agiscono le bande 


delle “super-donne,, criminali 


lìctty Kroeger a 18 anni ha accisa il padre c la madre - La miseria degli « slams • ira le 
cause, dell*impressionante fenomeno - La forza bruta mezzo di affermazione nella vita 


Notili scorsi dioriti, affron¬ 
tando il problema della de¬ 
linquenza minorile ut Ame¬ 
rica. abbiamo accennato al - 
l'esistenza di bande costitui¬ 
te esclusiva nenie (la radazzo: 
sotto, attesa-, le siiper-ivo- 
men (cine super-donne), aio- 
vanissime criminali non me¬ 
no pericofo.se dei loro colle- 
diti in pantaloni Adiscono 
a nell’esse in amisi nule le 
aratali città deali Stati Uniti; 
si riuniscono — come t ra- 


teemea dei diversi colpi. 

L'attività normale deliri 
bande è cast imita dal ricatto 
a cui si atunac scadendo 
presso a noci > attesto sistema. 
una suoer-woman. oiornnis¬ 
si ma e bella, cerea di accom- 
paanarst con ana teli e indivi¬ 
duo pariicolnrmente facolto¬ 
so c conosciuto; una sera o 
l'altra la radazza si farà m»i - 
prendere in intimo colloquio 
con il maturo amilo dalle al¬ 
tre associate alla » amia»: 


pio. si è verificato recente¬ 
mente in una Università, pro¬ 
vocando il suicidio di un pro¬ 
fessore che non tinte va sod¬ 
disfare le est denti richieste 
delle raqu::e-bn»dito. 

A/a. al (li la di questa ntti- 
v 1 1 à considerata normale 
stanno dii episodi spaven¬ 
tosi (!• eriminalità che sem¬ 
bra impossibile possano es¬ 
sere stati enminnit da piova¬ 
li c 11 e appena adolescenti 
Prendiamo il caso di Betty 


suolo, qravcmcnti 


ghnte di convegni unii;.ri 
dello Commissioni Interne, 
nei quali gli appartenenti al¬ 
la CISL e alla UIL »i trova¬ 
no accanto a quelli della 
CGIL, nel discutere di pio- 
blemi comuni. Per lenii.usi 
alla sola Lombardia, ad e- 
sompit». notiamo subito che 
le esperienze simili som» pa¬ 
recchie e significative: basti 
citare un convegno imitai io 
delle Commissioni Interne a 
Bergamo, Un alta» a Busto 
Arsi/io, con la creazione di 
un comitato di coordinamento 
e la pubblicazione di un bol¬ 
lettino connine. Basti citate 
le numerose azioni comuni 
ieali//ate nelle caseine cre¬ 
monesi, e il convegno delle 
Commissioni Interne a Dal- 
niine. nel quale è stata vota¬ 
ta una mozione elio suona, 
tta l'altro, nel senso di sot¬ 
tolineare la » improrogabile 
necessita ili porre fine alla 
intollerabile situazione che si 
«'• creata nelle fabbriche, do¬ 
ve si accentua sempre più il 
tentativo del padronato, ten¬ 
dente a calpestare t diritti 


lo (lei dirigenti aclisti sulla 
attività della CISL. La fun¬ 
zione della organizzazione, che 
pr.vedeva nella sua struttu¬ 
ra saeeidoti e laici in veste 
di » missionari ». non era 
quella di un sindacato, che sì 
preoccupasse di difendere i 
involatori, nelle vertenze sin¬ 
dacali, contro i datori di In¬ 
vino, ma piuttosto quella di 
una organizzazione » cusci¬ 
netto », fatta per « .melare 
verso d popolo » ed assolvere 
al compito davveio ingrato di 
convincere i lavoratori ad 
abbandonale la lotta di clas¬ 
se per una collaborazione di 
classe ispirata ai concetti del¬ 
la /{ernia Novarum. Attra¬ 
verso la vastissima rete di 
« assistenti ecclesiastici », la 
Chiesa aveva m mano diret¬ 
tamente tutta la struttura 
delle AGLI. 

E' avvenuto tuttavia che, 
ben presto le ACLl si sono 
trovate compresse, ed in dif¬ 
ficoltà, nella loro funzione dì 
cuscinetto: la pressione della 
Chiesa (la un lato, e la pres¬ 
sione delle inasse popolari 
istintivamente e naturalmen- 



I)rlin«iurn7a giovanile in America: la polizia trae in arresto, dopo una furibonda sparato¬ 
ria. Charles Marshall «Il ventitré anni (a sini-ilra). rd Eilecn Wilde, di venti anni t'ul 
fondo), che avevano tentato un colpo in un garage a llnlljwood 


pazzi —- in covi scardi nei 
(inali concertano i vari col¬ 
pi: furti, estorsioni, ricatti 
Alcune <-aauqs» tra le viù or¬ 
ganizzate possiedono vere c 
proprie scuole in cui le as¬ 
sociate piti giovani vengono 
istruite attentamente nella 


qualche volta vengono addi¬ 
rittura scattate delle foto¬ 
grafie. A questo punto il più 
è fatto ed alla vittima pre¬ 
scelta viene posto il dilem¬ 
ma: sborsare una forte som¬ 
ma o sottoporsi allo scandalo 
Un caso del genere, ad cseni- 


LE FRI 



A 



Musiche polacche 
al Teatro delle Arti 


L Associazione italiana -,re r i 
rapporti culturali con a Polo¬ 
nia aa aperto ieri t: .»uo nuovo 
anno di attiviti» con una mani¬ 
festazione 

.e Art: Il programma di q 


n.enta.e ( on .e musiclie di Szi-t E r.on *-i pu > due davvero che 


ran.'asrv .1881-1934) ai:e qua- 
I: era dedicata la seconda parte 
de: progra-i.nji e stato toccato 
ti profilo de: compositore polac¬ 
co più importante di questo se¬ 
colo I. e:«rmer.to nazionale — 


(azione musicale al Teatro Cel-\ WI avvertile in CT.opin ed an- 
Art: Il programma di questa S e :n - ^risulta 


man::e»tazione comprendeva urta i‘ ors ^ meno evideme ne..e sue 
conversazione mtnxluttlva de: ! p *'- UMC: * e e e c dÀ .rutti -r.o.to 

musicologo Cesare Vaia bTCga * j^'W'-anoasV v -oro a-*-ì «rande e d.ver.-.tolo, m mr.a 
frani d» ( fiopm Wiertian-akv ei ' o«.. . o.. > - » 

1 =ce.ti dei hrar.: atti a netterem 


».a un gran ce! segno Que-to 
«technicolor» racconta la storia 
dt tre amori: 11 primo e t'infa- 
tua/ione di una rette d: un ce¬ 
lebre coreografo per una sua- 
e.rdir.aria baHenna che danzan¬ 
do jer lui e solo jer i'ii morrà 
schianta'* da: ma', d: cuore i; 
secondo c ia fa-, o.etta ::.etafi»i 
ca di un na-r.cir.r, che chiede ad 
ur.a « sircza » di divenire piu 


Wienianwky e 
SzymanoTrsky. per pianoforte, 
canto e violino e pianoforte. 

Il tolto pubblico che gremiva 
:a saia — presenti gii Ambascia¬ 
tori di vari Paesi socialisti — 
ha asco.tato con interesse !e pa¬ 
ro.e del maestro Valabrega sul 
caratteri de.la mugica po:acca e 
dei suoi compositori più rappre- 
-enUtn 1 dimostrando poi vero 
gradimento per l brani che veni¬ 
vano eseguiti 

La prima parte del programma 
si è aperta col nome dei più il¬ 
lustre cantore della terra dt Po¬ 
lonia: Federico Chopm. D; lui 
abbiamo ascoltato tre notissimi 
Preludi per pianoforte «olo ed 
alcune Uriche per «»nto (sopra¬ 
no e poi tenore) e pianoforte 
Di Wiemanwsgy. che fu un gran¬ 
de violinista, seguirono alcuni 
pezzi (Due mnznrke e Oberimi) 
per violino e pianoforte a carat¬ 
tere virtuosistico, brillante o sen- 


risaito s. valore di tutti l solisti 
che hanno partecipato a : con¬ 
certo Da uno Studio per piano¬ 
forte aitraver.-o alcune Uriche 
per tenore e per soprano siamo 
giunti all'etficace Sottumo r Ta¬ 
rantella per violino e pianoforte 
e con ’.e note turbinose della Ta¬ 
rantella concerto c terminato 

felicemente 

Gii esecutori calorosamente 
applauditi da! pubblico erano i. 
soprano Nicoletta Panni, la vio¬ 
linista Maria Cotogni, il tenore 
Gino Pavjua’e ed 11 pianata Ra 
te Fur’.an 

m. z. 


CINEMA 

Storia di tre amori 


I film a episodi stanno pren 
dendo piede anche in cmerr.ato- 
grar.e diverse da quella italiana 


mora de.la istitutncc che dian¬ 
zi odiava. li terzo episodio e ia 
stona di ur. acrobata che e per 
se«u.taio dal rimordo di avere 
ucciso la sua compagna di la 
voto in un pericoloso esercizi* - 
e che ritroverà fiducia ed amore 
r.eìla per»ona di una giovile, la 
qua e da lui sarà iniziata a! mi¬ 
steri del trapezio 

Gli episodi seno tutti e tre 
sdolcir.at. e falsamente roman¬ 
tici. bolsi e noiosi. Soltanto nel 
! ultimo vi è qualche ripresa in¬ 
telligente e qualche felice '"» 
vaia di recia GII interpreti so 
no James Mason e Moira Shea- 
rer per il primo « sketch ». Le 
sfie Caron e Farlev Granger i»er 
il 6 econdo Kirk Douglas e An¬ 
na Maria Pierangell per il terzo 
Hanno diretto: Vincente Mir.elli 
l'episodio centrale e Gottfried 
Remhardt gii altri due 

l •- 


Krneger. Ha diciatto anni 
soltanto r potrebbe passare 
per una tranquilla ragazza di 
casa. Una sera rientra tardi 
per la cena. La maire la rim- 
prorcra aspramente: sa che 
la figlia ha fatto parte /ino a 
qualche tempo prima d» una 
« gang » e teme possa nuova¬ 
mente perdersi. Ala forse 
Betta è ancora una super-wo- 
ninn. Dopo la violenta lite 
entra nella sua stanza e ne 
riesce con una Pistola in pu¬ 
gno- la niadre non ha il tem¬ 
ilo di dire una parola. Una 
rivoltellata al petto la fred¬ 
da alPi-ttanfe. La matricida 
trascina il cadavere in una 
camera ed attende II i.adrc 
giunge poco dopo: un secon¬ 
do colpo ed un altro corpo é 


steso a terra inanimato. Ne 


l- 


la banda avevano inseanato 
a Bettg a « non sprecare i 
colpi ». L a raaazza dirà no» 
alla polizia di aver ucciso 
il padre perché non provas¬ 
se il datore di trovare il ca 
dovere della moglie. 


Strada sbarrala 


A Chìcaao tre ragazze pe¬ 
netrano nottetempo nei loca¬ 
li sotterranei di un ©rande 
magazzino. Mentre stanno per 
allontanarsi vengono sorpre¬ 
se da una vecchia guard’a- 
r.a: la donna comincia ad ur¬ 
lare mentre tenta di sbarra¬ 
re il passo alle dplinquenr’ 
che salgono verso l’uscita sv 
una stretta scala a chioccio¬ 
la: una ragazza usando il 
sacco della refurtiva pieno 
di posare d’aroenfo a mo’ di 
clava colpisce allora la vec¬ 
chia al capo: l’infelice bar¬ 
colla. poi *ì accascia sulla 
ringhiera della scala e preci 


Vita ci 
feriti! 

Non sono che episodi scel¬ 
ti a «avo tra mille altri. I‘er\ 
dare un'idea della rustitu «/«■/ 
fenomeno della delinquenza 
minorile tra le giovani ame¬ 
ricane sarà sufficiente (liri¬ 
che, in base no una statisti¬ 
ca pubblicata dalla rivista 
Life, nel Ht-W il numero de¬ 
gli arresti di ragazze al di¬ 
sotto dei diciotto anni arerà 
subito un aumento del I!>8 
per cento rispetto al ’Ì/M- D'al¬ 
tra purte, quasi ogni giorno 
ormili, la stampa a nericami 
e costretta ad occuparsi di 
crimini perpetrati da minori 
sicché e da ritenere che que¬ 
sta percentuale sia ulterior¬ 
mente aumentata. Soltanto 
pochi giorni fa. per citare un 
ultimo esrmp’o, lg stampa di 
tutto il mondo ha registrato 
le gesta criminali di ami 
inafferrabili- ragazza venten¬ 
ne che. a Washington, com¬ 
pie ime rapina dopo l'altra 
terrorizzando la citta e te¬ 
nendo ie siliceo le forzi- (fi 
polizia 



Vita nr«|li “slum*-,. 


Dopo una descrizione, sep¬ 
pure sommaria, della malavi¬ 
ta minorile sia maschile sia 
femminile in America, cer¬ 
chia-no ora di vedere quali 
sono Ir cause che stanno al¬ 
l'origine drll’impressionanir 
dilagante fenomeno. Indub¬ 
biamente. al fondo del pro¬ 
blema e ia spaventosa mi¬ 
rriti di centinaia di migliaia 
ai persone, costrette a vivere 
negli slum.», cioè nei bassi¬ 
fondi di New York, Chicago 
Filadelfia. Los Angeles. De¬ 
troit e delle altre maggiori 
città americane: questi quar¬ 
tieri. tetri, sordidi, in cui si 
combatte per l'esistenza stes¬ 
sa, si lotta per sopravvivere 
alle avversità, sono l'ambien¬ 
te ideali’ per /a formazione 
e lo sviluppo di tanti crimi¬ 
nali. 

Il giovane americano esce 
da questo ambiente con la 
concezione della forza bruta 
come sistema di vita, cono 
unico mezzo di elevazione c 
di affermazione, perchè sa che 
chi è debole sara schiacciato 
E’ una concezione che oli 
verrà ulteriormente inculca¬ 
ta dalla società enr lo cir¬ 
conda, dai film di Hollywood, 
dalla stampa c nella stessa 
scuola. 

Non c'c da stupire, infatti 
che una percentuale notevo¬ 
le della criminalità minorile! 
si sviluppi neali istituti su¬ 
periori e nelle Università 
Ecco, in proposito, un do¬ 
cumento estremamente signi¬ 
ficativo: sì trotta di un rap¬ 
porto pubblicato qualche an¬ 
no fa dalla N.E A. — un’asso¬ 
ciazione governativa per lo 
insegnamento, finanziata dai 
grandi monopoli c della qua 
le fece parte a suo tempo an¬ 
che il Presidente Eisenho- 
icer — sui compiti della scuo¬ 
la americana. * La scuola — 
è detto nel rapporto — è uno 
strumento della politica na¬ 
zionale a e deve quindi esse¬ 
re sensibile aali sviluppi del¬ 
la tensione internazionale 
Perciò essa deve preparare ' 
aioran i alla ouerra e ciò si¬ 
gnifica che occorre modifica¬ 
re » proora mm i e la natura 
dcU’inxeonamento a v e n d e 
sempre presente » lo necessi¬ 
tà dei giovani di indossare 
mifonne e manovrare le 
macchine» /naturalmente bel¬ 
liche). Dallo insegnamento 
debbono pertanto essere al¬ 
lontanati " gli incnrreggibil 
ottimisti che sperano in un 
mondo ntioro c mipliore ». 

PIER GIORGIO BETTI 


l’.iilre Coh.mlio. « he in mi suo articolo sulla rivista « Vita 
c pensiero », criticando le lesi «iella « Civiltà cattolira », h:» 
solici italo una maggiore discussione con le sinistre 


stessi dei laroriifori; dal «lirif- 
to di propaganda a quello ili 
organizzazione, dal diritto di 
riunione a quello di sciopero" 
Del lesto, tutti «uni.li cono¬ 
scono, per lo scandalo (he ne 
limino menato i giornali del 
patii oliato, le recenti posizio¬ 
ni illese dalla CISL in cam¬ 
pi» nazionale sulle questioni 
-.ninnali. Quel che è accadu¬ 
to a Torino, in occasione de! 
icecilie glande -.ciopeio uni¬ 
tala». va tuttaviji aneoia n- 
eordato: cinque sindacalisti 
della CISL. che avevano sa¬ 
botato lo »cioptuo, sono stati 
espulsi dalla organizzazione 
E. quel die e pili interessan¬ 
te. la azione drastica ha ri¬ 
cevuto una appuivazione ab¬ 
bastanza pnle-e dalla locale 
organizzazione delle -ACLl. 

K* «ielle ACLl che bisogna 
occuparsi, .■ perche? L’inte- 
tesse di ciò che avviene nelle 
ACLl ri-iede nel fatto che. 
mentre !«• organizzazioni del 
tipo CISL. piu dirette da «Je- 
tn«»cristi:i:ii. -ono «»rganiz/ii- 
z.ioni sindacali, di tipo tradi¬ 
zionale. non impegnano diret¬ 
tamente la responsabilità del¬ 
le gerarchie cattoliche ne s«*I- 
levano esplicitamente que¬ 
stioni di ideologia, le AGLI 
vivi.no d: tali que-t-oni r ne 


te listili ad ogni forma di 
-oggez.iutie al padronato, po¬ 
sero le zVCLI in una situazio¬ 
ne drammatica. Esse avver¬ 
tirono la insufficienza degli 
stiumcnti a loro disposizione, 
e si trovarono impossibili- 
tate a reagire aliti pressione 
dei Involatori, anzi dovettero 
assecondarla. 


I tenni veri 


Ciò che e accaduto a Mila¬ 
no è estremamente significa¬ 
tivo. Nell’ottavo Congresso 
provinciale del 1952 vennero 
drammaticamente in discus- 
'lone. per la prima volta, i 
temi veri della vita operaia, 
e ili -esililo a ciò fu deciso 
di svolgere unti inchiesta nel¬ 
le fabbriche e nelle campa¬ 
gne. I risultati furono sor¬ 
prendenti. Citiamo dalla re¬ 
lazione della Presidenza pro¬ 
vinciale al IX Congresso: «La 
Commissione Interna non esi¬ 
sti. più in 49 aziende... » 
" Precario anche il arado d ! 
osservanza delle leggi ?odali 
in difesa del lavoratore: le 
legai sulla assicurazione so¬ 
ciale non sono osservate in 
lH aziende: In 35 sì effettua 
lavoro straordinario *n modo 
irregolare: in altre 15 si ef- 


fanno una Ior.» bandiera. Nnn/ r,, i ,a . ? l0r f 0 a rlonncilto il. 

j modo illegale ». 


movimento 


rei nulla questo 
e pertiliaic della situazione L ancora; « Generale è la 
italiana, e ciò avviene, evi-jareersione dei datori di la 
dentemente, perchè piu radi¬ 


cata è. nel nostro pae-e- la 
struttura della Chie-a catto¬ 
lica direttamente alimentata 
dal Vaticano. 


il primo foratoio 


nacquero comej operaio, premi ai lavoratori 
UUppa- jjoji trinnernnli. nrnihi-rinne 


Le ACLl 

forza di morva e si 3 v 
rono decisamente come ele¬ 
mento di rottura della unita 
dei lavoratori. Le ACLl fu¬ 
rono. in modo palese e pro¬ 
grammatico, il primo focolaio 
di scissione in campo sinda¬ 
cale, e la loro caratteristica 
confessionale non lasciava al¬ 
cun dobbio riguardo alla ispi¬ 
razione dei gravi gesti com- ! 
piuti. Quando, dopo le ele¬ 
zioni del 1948. falli la paro¬ 
la d’ordine di preparare an¬ 
che un «18 aprile sindacale», 
agendo in modo disgregativo 
all'interno della Confedera¬ 
zione unitaria del Lavoro, per 
impadronirsene, la scissione 
fu organizzata dalle ACLl 
ne! modo che tutti ricordano: 
ron la costituzione della 
LCGIL. che doi divenne la 
CISL. 

Tuttavia la CISL era un 
sindacato, che si proclamava 
sin dall’inizio sindacato de¬ 
mocratico. e non confessiona¬ 
le. Le z\CLI rimasero, inve¬ 
ce. una organizzazione con¬ 
fessionale; nel loro stesso se¬ 
no si svilupparono — accanto 
a larvate tendenze « di sini¬ 
stra n — !c tendenze più 
« bianche ». che ambivano 
alla costituzione di Un espli¬ 
cito « sindacato cristiano »» o, 
quanto meno, ad un control- 


voro contro il movimento 
operaio nelle aziende: e rate 
avversione si manifesta in 
modi diversissimi: richiamo 
di attivisti aclisti e sindacali, 
minacce di licenziamento, in- 
Ifrafci alla libera espressione 
j degli aderenti al movimento 

ClllTìC I nnor/itn nromt Zi! ?•» 


parte, che le aveva fomite di 
strumenti inadatti. 

Cosa aveva concluso l'otta¬ 
vo Congresso delle ACLl mi¬ 
lanesi? Esso aveva « dichia¬ 
rato solennemente non poter¬ 
si invocare la collaborazione 
di classe — metodo e mèta 
dell’azione sociale cristiana — 
da parte di chi misconosce i 
più elementari diritti umani 
dei lavoratori ». 

Non solo, quindi, si ha uno 
strumento inutile in mano, 
ma la validità dello strumen¬ 
to, della dottrina sociale cri¬ 
stiana, è messa in dubbio dal¬ 
lo stesso padronato, il quale 
si mostra addirittura più ar¬ 
retrato. 


‘ • Forse ha ita ara,, 


non scioperanti, proibizione 
di sindacati aziendali c proi¬ 
bizione di iscrizione ai *in- 
dacati o di raccolta delle 
quote sindacali ». Le citazioni 
oosscn^ moltiplicare: "L’i¬ 
stituto più bersagliato sembra 
essere quello della Cornmis- 
sione Interna »... « E’ stata 
data una multa ad una lavo¬ 
ratrice arrivata bancata, cor 
Oaafrhe minuto di ritardo 
perchè si era appoggiata al 
calorifero ». C’è tutta una ca¬ 
ri-tira drammaticissima. 

Ed ecco la conclusione: 
" Dal Congresso è sorta la 
proposta di raccogliere la più 
vasta documentazione in un 
libro bianco da inviare al 
Santo Padre ». E* la conclu¬ 
sione più logica, e la più pa¬ 
lese confessione di incapacità 
del movimento a muoversi 
nella situazione che si none 
davanti ai suoi occhi: è un 
boomerang lanciato dalla 
Chiesa, e tornato alla Chie¬ 
sa. Le ACLl di Milano vo¬ 
gliono inviare il loro libre 
bianco al Papa, al loro capo 
spirituale e materiale. Rivol¬ 
gendoci alla Chiesa inveire 
che alle autorità dello Stato, 
le ACLl confessano che, per 
quello che le riguarda, la ca¬ 
renza dìù grave è li. nella 
struttura della quale fanno 


C’è di più. Nel drammatico 
documento che è costituito 
dalla inchiesta La classe la¬ 
voratrice si difende è inse¬ 
rito il brano di un aclista il 
quale, dopo aver risposto ai 
questionari della inchiesta, 
così si esprime: « Poi ci ven¬ 
gono a parlare di collabora¬ 
zione delle classi. Perchè lu 
nostra stampa, specie quella 
cattolica, non attacca mai 
questo argomento'/ Forse ha 
paura di compromettersi?.. 
E il quotidiano ” L’Italia", (lo 
organo della curia milanese) 
tanto bravo e zelante nell’at- 
taecar il comuniSmo ed i suoi 
capi, perchè non attacca gli 
industriali che agiscono in 
questo modo? Ha paura di 
che, di compromettersi?... ». 

E’ dunque, anche qui, la 
base stessa della dottrina so¬ 
ciale cristiana, quale era sta-» 
ta esposta autorevolmente ex* 
cathedra, che viene scalzata 
dal buonsenso. La spinta dei 
lavoratori è tale da costringe¬ 
re coloro che erano andati per 
convertire a prendere posi¬ 
zioni di convertiti. Così un 
giornale della D.C., in un 
commento qualificato «espres¬ 
sione di ambienti cattolici», 
giunge a dire: « Ala la Chiesa, 
allora, accetta la lotta di 
classe? Ed autorevolmente si 
risponde: che la lotta delle 
classi è un fatto storico, de¬ 
terminato da ragioni storiche 
ed economiche 

Certo, c’è voluto un secolo 
buono, per accorgersene, e c’è 
voluta qualche pratica ed e- 
semplare lezione. Ma comun¬ 
que, a questo si è giunti. Vi 
si è giunti con formulazioni 
scientificamente vaghe ed 
inesatte, e c’è ancora, nelle 
coscienze di molti, la riserva 
mentale che occorre far tutto 
ciò per « battere i comunisti 
sul loro stesso terreno ». Ma 
udite quel che propongono le 
ACLl di Varese, in una loro 
mozione per il congresso na¬ 
zionale: «...denunciare chia¬ 
ramente l’ineluttabile tramon¬ 
to di tutta la attuale civiltà 
borghese, nei suoi uomini e 
nelle sue strutture Ed è un 
fatto che le strutture della 
società borghese esprimono 
oggi proprio il governo della 
Democrazia Cristiana. 

Qui è il punto di frattura, 
che sembra insuperabile, e 
che tuttavia occorre supera¬ 
re. Esaminando le conclusio¬ 
ni del Congresso nazionale 
delle ACLl il giornale catto¬ 
lico varesino Quinto Staio 
pone l’accento su un orien¬ 
tamento nuovo maturatosi nel 
congresso stesso, e diretto al 
• superamento della posizione 
di centrismo, di interclassismo 
e di gradualismo riformistico 
(caratteristica attuale della 
presenza dei cattolici italiani 
sul piano dei problemi sociali) 
che, se pur non è riuscito ad 
emergere nelle conclusioni uf¬ 
ficiali del Congresso nazio¬ 
nale allo stesso modo chiaro 
c deciso con cui si e afferma¬ 
to nelle assemblee periferi¬ 
che. resta tuttavia cóme ele¬ 
mento di maturazione e di 
travaglio nell’anima del mo¬ 
vimento. Altro elemento pe¬ 
culiare è l’unitarietà, come 
caratteristica fondamentale dt 
tutto il movimento operaio 
che . per chi ha voluto senti¬ 
re. è stato il più insistente e 
ininterrotto richiamo del Con¬ 
gresso. Unitarietà che si rea¬ 
lizza non attraverso Vaccosta- 
mento materiale delle attuali 
posizioni in polemica, ma ar- 
traverso un lungo cammino, 
che et porterà a far superare 
e a farci superare la fazio¬ 
sità ». 

Maturazione, travaglio, u- 
nità. superamento della fa¬ 
ziosità. Sono parole che i la- 
jvoratori attendevano con an¬ 
sia. e che accolgono con sol¬ 
lievo. I lavoratori non volle¬ 
ro la scissione, e dissero chia¬ 
ramente che l'unità era la 
condizione necessaria per an¬ 
dare avanti. Se oggi, in tanta 
parte di Italia, sf assiste a 
questo travaglio, ciò è sinto¬ 
mo convincente e confortan¬ 
te: per forza di cose si è co¬ 
stretti a sbarazzare il campo 
dalle calunnie. Oggi si discute 
sul vivo, sul «'oncreto: all’in- 
temo della fabbrica, nella 
cascina, sui campi, si realiz¬ 
za una democrazia operante e 
viva, che può dare grandi 
frutti. Che quel travaglio sia 
sincero, tuttavia, resta una 
condizione necessaria. Ed oc¬ 
corre che l’obiettivo sia quel¬ 
lo comune di aiutare i lavo¬ 
ratori ad andare avanti, oc¬ 
corre che lo spirito sia quello 
di servire i lavoratori, e non 
di considerarli degli infedeli 
da convertire. 


TOMMASO CHIA1 
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Pmg. 4 — « L’UNITA* « 


Mercoledì 30 dicembre 1953 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


Cronaca di Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


NUOVA VESSATORIA DECISIONE DELLA MAGGIORANZA D.C. 

Nel 1954 le famiglie romane pagheranno 
30.0 00 lire annue per imposte di consn mo ! 

Respinti tutti gli emendamenti proposti dairOpposizione - Natoli denunciti nuove 
manovre della SME contro l’ACEA - Incauto accenno di Rebeccliini al bilancio 


Regalo di Capodanno per la .sanzione di un funzionario a 
cittadinanza: la maggioranza Idirlgere i servizi amministra- 
democristiana, con l'ausilio dei itivi. Il Consiglio d’amministra- 


« parenti», ha approvato ieri 
sera, nei corso della seduta 
notturna del Consiglio comu¬ 
nale, la nuova tariffa delle im¬ 
poste di consumo per il 1954. 
Il gettito complessivo di questo 
tributo, che fino all’anno scor¬ 
so si aggirava sugli otto mi¬ 
liardi. toccherà con gli aumenti 
considerevoli decisi, la somma 
globale di IO miliardi e mez¬ 
zo. La gravità della decisione 
risulta evidente se si consi¬ 
dera che le maggiorazioni so¬ 
no state applicate senza alcu¬ 
na importante discriminazione 
e risultano del 50 per cento per 
quasi tutte le voci. Tutti gli 
emendamenti presentati dai 
consiglieri della Lista Cittadina 
sono stati respinti con ripetuti 
colpi di maggioranza, fra la di¬ 
strazione e la noncuranza col¬ 
pevoli dei rappresentanti cle¬ 
ricali, che alzavano ed abbas¬ 
savano il braccio distrattamen¬ 
te e senza pudore al solo scopo 
di far passare il provvedimento. 

Lo stesso assessore al Tri¬ 
buti, BOAGA, nel prendere la 
parola in risposta agli oratori 
intervenuti nella discussione, 
ha mantenuto un tono di fred¬ 
dezza e di indifferenza, limi¬ 
tandosi a poche parole di insi¬ 
pida convenienza. 

La sostanza del grave prov¬ 
vedimento è stata invece chia¬ 
ramente rilevata dal compagno 
Luigi G1GLIOTTI, il quale ha 
ancora una volta sottolineato il 
fatto che la Giunta comunale 
intende imporre al Consiglio 
il capovolgimento della prece¬ 
dente politica tributaria elabo- 
iata col concorso e sotto la 
spinta dell’opposizione consilia¬ 
re. Da una impostazione più 
adeguata alle esigenze della 
cittadinanza — Ila detto Gi¬ 
glioni — la Giunta è passata 
al criterio della indiscriminata 
applicazione delle imposte, co¬ 
me del resto aveva chiaramente 
fatto intendere l’assessore Boa- 
ga nel corso della discussione 
che pochi giorni fa si era svol¬ 
ta sull’applicazione delle su- 
pcrcontribuzioni sulle imposte 
di consumo per il 1953. 11 cri- 
* lerio che ha guidato ora- la 
Giunta nella proposta 'di au- 
) 'merito delle tariffe per il 1954 
parte dagli stessi presupposti 
antidemocratici. Col risultato 
che la cittadinanza sarà gra¬ 
vata, per sole imposte di con¬ 
sumo, di 10 miliardi e mezzo 
di tributi, che corrispondono 
alla cifra pro-capite di 6000 li¬ 
re annue. Una famiglia-tipo 
pagherà, in media, circa 30.000 
lire annue sui soli consumi! 

11 d.c. LATINI si è limittato 
n un rilievo particolare, chie¬ 
dendo perchè mai, dal manife¬ 
sto del Comune, risultasse che 
i commercianti dovessero de¬ 
nunciare le giacenze, ai fini 
dell’applicazione delle super- 
contribuzioni, entro il 29 di¬ 
cembre (ieri) anziché entro il 
9 gennaio 1954 come delibe 
rato dal Consiglio comunale. 
Boaga ha chiarito che il ter¬ 
mine era rimasto invariato e 
che l’equivoco nasceva da una 
non chiara formulazione 
manifesto affisso. 

11 solo LIBOTTE, fra i d.c., 
è intervenuto nella discussione 
suU’aumcnto delle imposte, per 
le solite, scontate e stanche 
elucubrazioni sulla giustezza 
del provvedimento della Giunta 

A questo punto, il SINDACO 
pretendeva di far votare in 
blocco la delibera, col'" propo¬ 
sito di liquidare con una alzata 
di mano la proposta sull’au¬ 
mento delle imposte. Ma i con 
siglieri della Lista Cittadina 
hanno chiesto e ottenuto la vo¬ 
tazione per categoria e sugli 
emendamenti presentati. Ob£r- 
dendo ciecamente all'ordine di 
scuderia, i consiglieri clericali 
e i parenti hanno respinto si¬ 
stematicamente qualsiasi pro¬ 
posta tendente ad escludere da¬ 
gli aumenti alcune importanti 
voci di consumo popolare. 

In questo modo, sono stati 
respinti emend amen ti di CIAN¬ 
CA e GIGLIOTTI che tende¬ 
vano ad alleviare il peso fiscale 
su consumi indispensabili o po 
polari, quali le carni di bue. 
vacca, agnelli c capretti, carni 
insaccate, pesci, materiali da 
costruzione per abitazioni po¬ 
polari, pelliccerie non di lusso, 
mobili comuni, scarpe da lavo¬ 
ro, orologi non di lusso, tessuti 
di cotone, di canapa e similarL 

Respinte queste proposte, la 
maggioranza ha quindi appro¬ 
vato in blocco la delibera che 
decreta gli aumenti delle im¬ 
poste. 

In precedenza, il Consiglio 
aveva esaminato a tamburo 
battente diverse altre questio 
ni. Una variante al piano di 
lavoro per l'impiego dei primi 
11 miliardi di mutui è stata 
approvata all'unanimità. Gi- 
. gliotti ha fatto rilevare, tutta¬ 
via, che anche in questa occa¬ 
sione, come già per il piano 
a suo tempo approvato, nessun 
esame è stato fatto della que¬ 
stione da parte della compe¬ 
tente commissione consiliare. 
Nella variante è compresa la 
istituzione, nella zona Casilina- 
Toipignattara, di un centro 
sussidiario dell’Ufficio d'igiene 
che, come ha brevemente spie¬ 
gato l’assessore BORROMEO, 


zione dell’azienda ha dato ra¬ 
gione all’opposizione, poiché 
ha deciso die questo tipo di 
assunzione debba avvenire con 
concorso che sarà regolarmen¬ 
te indetto. Per l’assunzione del 
tecnico, viceversa, i consiglie¬ 
ri della Lista Cittadina hanno 
espresso la loro approvazione 

NATOLI, sempre in questa 
occasione, ha fatto una grave 
rivelazione, affermando, a pro¬ 
posito dell’ACEA. che la So¬ 
cietà Meridionale di Elettricità 
è tornata di nuovo alla carica 
presso il Ministero dcU’InUu- 
strio c Commercio per imne- 
dirc rassegnazione all’ACEA 
delle ncque del Sangro. Il con¬ 
sigliere della Lista cittadina ha 
Invitato il Sindaco a tranquil¬ 
lizzare il Consiglio. Al che il 
SINDACO ha risposto, irritan¬ 
dosi senza giustificazione, clic 
il Comune «manterrà la li¬ 
nea >, di difesa deH’nzienda. 

Nel corso deH'approvazinnc 
dell'esercizio provvisorio per 


due mesi, interessanti e pole¬ 
miche anticipazioni sul bilan¬ 
cio preventivo della Ammini¬ 
strazione comunale sono state 
fatte dal Sinduco e dal com¬ 
pagno Giglioni. Al SINDACO, 
il quale ha cercato di farsi bel¬ 
lo affermando elio il preventi¬ 
vo per !1 1954 pieseiiterà una 
diminuzione del disavanzo del 
13 per cento rispetto allo scor¬ 
so anno, ha risposto immedia¬ 
tamente GIGLIOTTI, 11 quale 
ha affermato clic in effetti non 
esiste alcun miglioramento del 
bilancio, perchè agli 8 miliar¬ 
di annunciati dai Sindaco bi¬ 
sognava aggiungere 1 4 miliai- 
di di deficit dell’ATAC. Co¬ 
munque — ha detto Gigho.tti 
— ne riparici omo a tempo op¬ 
portuno. 

Ultima deliberazione appio- 
vata è stata quella ielativa alla 
convenzione col Patronato co- 
IaMitro per la refezione scola¬ 
stica ai bimbi bisognosi. I con¬ 
siglieri della Lista cittadini 
BUSCHI e CIANCA hanno sot¬ 
tolineato la esigenza clic tutti 
i bimbi die ne hanno bi.»o- 


|gno usufrui.-cano effettivamen¬ 
te della refezione. Il che non 
è affatto garantito dalla con¬ 
venzione stipulata. 

Da segnalare, infine, una in¬ 
terpellanza del consigliere del¬ 
la Lista cittadina LICATA sili 
problemi di Torpìgnattara, che 
si è conclusa con ampie asti¬ 
eni azioni da parte del Sindaco. 

In apertura di seduta, il Sin¬ 
daco aveva commemorato l'in- 
gegner Giulio Bnrluzzi, spen¬ 
tosi il 23 dicembre scordo. L’in- 
gegner Barhizzi fu presidente 
dell'ECA e consigliere comu¬ 
nale per un brevissimo periodo. 


Conferenza di Nannuzzi 
alfa cellula dell'ACEA 


Ogni all* or* 17,30 il compa¬ 
gno Ot*llo Nannuzzi terrà una 
conf*r*nza sul lavori dal Comi¬ 
tato Central* al compagni della 
Cellula dall’A.O E.A. nei locali 
della sezione Monti in via Fran¬ 
gipane. 


Oxxe rculorio 

di bilanci 


Il « Po/tolo J>, organo della 
OC, partito di Rebeccliini, urla 
di dolore e di rabbia perchè 
Sotyiu ha presentato alla Pro¬ 
vincia un bilancio di previsio¬ 
ne in pareggio e, per di più, 
con ttn nutrito programma di 
opere pubbliche. Comprendia¬ 
mo. comprendiamo, parlare di 
pareggi e di programmi in cu sa 
d.c. è come parlare di corda 
in casa dell'impiccato. D’altra 
parte il Presidente Sotgiu non 
ha tcramentc nessuna pietà. 
Non solo presenta un bilancio 
in pareggio, ma lo i a a pre¬ 
sentare proprio poche ore pri¬ 
ma della seduta del Consiglio 
comunale nella quale l'ingc- 
gner Rcbeichini ai eia inten¬ 
zione di sciorinare il suo bilan¬ 
cio. naturalmente con un defi¬ 
cit da far accapponare la pelle, 
poteri redattori del «Popolo»! 
Coni’è dura la i da non r 
i ero? Risogna arrangiarsi e 
magari intentare un po' di 
frottotc per tener buoni i 
« capi a Puttana potei ano far¬ 
lo meglio; come il « Quotidia¬ 
no », per esempio, che ha dato 
aneli riso libero corso alla fan¬ 
tasia. ma con piu grazia e abi¬ 
lità 1 

Fra l’alt io il giornale elei i- 
eale si lamenta perche prricdc 
che noi parleremo mollo a lun¬ 
go di questo bilanrio. .Ve può 
star sicuro fi torneremo su 
questo bilancio, r come se 
torneremo! fi torneremo fino 
al punto che i redattori (lei 
« Popolo » si ioni tureranno co¬ 
me sia i ero quel prot erbio che 
dice■ « lin bei tacer. . » con 
quel che segue. A risentirci! 


LA MINACCIA DI U N NUOVO BRAVE « SVENTRAMENTO » INCOMBE SUL CUC CE DELLA CITTA' 

“ m ostro,, delle Telecomunico iioni 

Centinaia di persone minacciate di sfratto immediato dal ministero — Un grattacielo di 
cemento armato di faccia a Fonlan di Trevi — Le responsabilità delle autorità capitoline 


Uo memDro dello C. I. 
licenzialo allo TESIT 


Chiesto il ritiro del provve¬ 
dimento che viola raccordo 
interconfederalc 


AUTISTA DEL CIUCO TUASFORMATOSI IN SCASSINATORE 


Un nuovo attentato alle li¬ 
bertà sindacali c ai diritti dei 
lavoratori è stato compiuto dai 
dirigenti dell’azienda TESIT i 
quali hanno arbitrariamente li¬ 
cenziato un membro della Com¬ 
missione interna c hanno co¬ 
stretto altri due a dare le di¬ 
missioni. 

Nelle aziende tessili romane 
esiste un regime di intimidazio¬ 
ne e di .sopraffazione più volte 
denunciato c contro il quale i 
lavoratori lottano per imporre 

11 rispetto dei loro diritti di 
cittadini e degli stessi accordi 
firmati dalle associazioni na¬ 
zionali e provinciali del pa¬ 
dronato. Alla TESIT gli ope¬ 
rai sono sottoposti a orari di 

12 ore giornaliere e lavorano 
in condizioni igieniche, inadc- 
guate. . II. licenziamento dello 
operaio Valente, attuato in 
spregio all’accordo interconfe¬ 
deralc sulle C. I., è uno dei 
momenti detrazione del pa¬ 
dronato per sottomettere i la¬ 
voratori della TESIT a un re¬ 
gime di superfruttamento. 

Un vivo fermento regna nel¬ 
la azienda mentre il sindacato 
unitario è immediatamente in¬ 
tervenuto nei confronti della 
Unione industriali chiedendo 
che il provvedimento sia ri¬ 
tirato. 


/Irradilo dopo innumoreioli furti 
com piuti con 647 mani di c hiai/i 

Le. laboriose indagini della Squadra Mobile - « Zampe di porco >, 
lanterne cieche , cera per impronte e arnesi vari sequestrati al ladro 


Un ladro, .specializzato m ap-, della Mobile, Ita fatto irruzione 


parlamenti, è staio arrestato 
ieri dalia Squadra Mobile. d»po 
indagini che >i .sono piotratte 
per lungo tempo. 

E’ stato possibile, infatti.] 
giungere alla identificazione dell 
ladro soltanto interrogando at¬ 
tentamente i custodi degli .sta¬ 
bili, dove erano avvenuti i fur¬ 
ti. Attraverso queste indagini 
si è potuta accertare la presen¬ 
za, .sul luogo dot furti di un in¬ 
dividuo anziano, dalla corpo¬ 
ratura snella e un po’ cui va. 
con una carnagione scura, da 
indiano. 

Un esame paziente dei cartel¬ 
lini segnaletici portava alla eli¬ 
minazione di numerosi indizia¬ 
ti. Il cerchio quindi, piano piano 
si stringeva intorno al miste¬ 
rioso .scassinatore, identificato 
infine per Luigi Molimi, di 67 
anni, abitante a Porta Maggio¬ 
re 43. nativo dell’Umbria, ex¬ 
attore di circo c già conosciuto 
dalla polizia, perchè contrav¬ 
ventore al foglio di via. 

Una .squadra di agenti al co¬ 
mando del maresciallo Massari, 


ncll'appnrt.uncnto del Monim c 
ve lo ha sorpreso insieme ad 
una donna, certa Anna Del- 
l’Aimi. Nell'apparlamenlo ve¬ 
nivano trovati, oltre ad una 
parte di refurtiva. 647 mazzi 
di chiavi, divise accuratamente 
in 19 serie. • zampe di porco ». 
lanterne cieche, guanti, cera 
per impronte cd i mille altri 
arnesi che formano il •• néces¬ 
saire » di un perfetto .s-easana¬ 
tore: in una cassetta erano cu¬ 
stoditi. cappelli e occhiali scu 
ri che servivano al Montili per 
andare in giro di giorno senza 
farsi riconoscere. 

Anche la donna che eia con 
lui è stata tratta in arresto 
Interi ogata negli uffici della 
Mobile, ella ha dichiarato di 
aver sempre seguito il Monim 
nei suoi giri notturni, di aver¬ 
lo aiutato nei momenti diffi¬ 
cili e di avergli fatto anche da 
t palo », passeggiando sotto 
lampioni, fingendosi • una d 
quelle ». mentre egli effettuava 
i furti 

Nella serata di ieri, il Monim 


e hi DeH'Armi sono stai; tra¬ 
dotti da San Vitale a Regina 
Coti 


In appello l'estradizione 
di un collaborazionista 

Oggi la -c/ione Istruttoria Uel- 
lii Corte il Appetto dt Roma espri¬ 
merà it proprio parere sulla do¬ 
manda dt estradizione avanzala 
dal governo francese del cittadi¬ 
no irancese Arturo Coqucniont 
accusato di collaborazionismo 
con 1 tedeschi e condannato a 
morte in contumacia dalla corte 
di Renne» nel 1946 

Il Coquemont vive attualmen¬ 
te a Cagliari facendo tl precet¬ 
tore iti una famiglia agiata sar¬ 
da. avendo ottenuto la libertà 
provvtsoiia dalle autorità ita< 
liane 


PER GL* AUGURI DI CAPODANNO AI ROMANI 

Il messaggio del Comitato della pace 

firmato da personalità di ogni tendenza 

Le congratulazioni a Don Gaggero per il premio Stalin 


Ricordato il III centenario 
della m orie di Fre scobaldi 

Ieri, ad Iniziativa dcU'Accade- 
mla Nazionale di S. Cecilia, è 
stato celebrato fi III Centenario 
della morte di Oirolaino Freseo- 
l>aldi con lo scoprimento di una 
lapide nell'atrio della basilica 
del SS Apostoli, dove il grande 
musicista fu sepolto. 


Una grave minaccia pesa sul 
cuore della citta. L’isolato com¬ 
preso tra via delle Vergini, via 
dell'Umiltà, via di S. Vincenzo 
e largo di Brazzà, tra Fonlan 
di Trevi e piazza Colonna sta 
per essere - sventrato Il pa¬ 
drone dt casa, che è il ministero 
delle Poste c delle Tele comu¬ 
nicazioni, ha intimato io sfrut¬ 
to alte diciassette ditte che oc¬ 
cupano i locali del pianterre¬ 
no dell'isolato, ai sessanta in 
quiiini dei piani superiori ed 
alla scuola elementare. Entro 
il 12 marzo del 1954, questi in¬ 
quilini dovrebbero far fagotto. 
L’isolato dovrebbe essere de¬ 
molito per far posto ad un 
palazzone, ad un mammoutli 
di cemento armato di dieci o 
dodici piani, destinato ad ac¬ 
cogliere alcuni servizi del di¬ 
castero delle Poste. 

Ci troviamo davanti ad una 
delle piu complicate e assurde 
vicende edilizie di questo do¬ 
poguerra. Misteriosi sono stati 
i criteri che hanno puidafo u 
ministero netta scelta dell’urea; 
misteriosa e assurda la fretta dt 
portare a compimento un’opera 
che dannepgercbbe direttamen¬ 
te centinaia di cittadini e ro¬ 
vinerebbe, forse per seni pie, 
una tra le più antiche zone del 
centro. La storia cominciò nel 
gennaio del ’52. quando il mi¬ 
nistero delle Poste, retto dallo 
on. Spataro. decise la costru¬ 
zione del grattacielo in quella 
arca che il ministero aveva 
acquistato da qualche tempo. 

L’annuncio sollevò un’ondata 
di sdegnati commenti. Tutta la 
stampa si schierò contro il pro¬ 
getto. Intervennero urbanisti e 
architetti, la Sovrintcndenza 
alle antichità c alle belle arti, 
il Comune, deputati e senatori. 
L’on. Spataro non tenne in al¬ 
cun conto le proteste c bandi 
egualmente ttn concorso, della 
cui commissione doveva far 
parte il Comune, per il pro¬ 
getto del grattacielo. Il con¬ 
corso fenne ima lidato perchè 
il Comune non aveva parteci¬ 
pato ai lavori della commissio¬ 
ne, e tutto sembrò dovesse es¬ 
sere rinviato alle colende 
greche. 

Improvvisamente, in questi 
ultimi mesi, il incoro titolare 
del dicastero, il piemontese 
prof. Panetti, ha indetto una 
specie di nuovo concorso, eli¬ 
minando il Comune dalla com¬ 
missione giudicatrice. Il 12 di¬ 
cembre sono piovute le inti¬ 
mazioni di sfratto agli inqui¬ 
lini dello stabile da -sven¬ 
trare .-. 

La prima questione da ve¬ 
dere è proprio il danno clic il 
propetto del prof. .Panetti (coa¬ 
diuvato dal direttore generale , 
prof. Romolo De Caterini, con¬ 
sigliere d’amministrazione del- 
l’IRl c membro della commis¬ 
sione per le Olimpiadi) arreca 
a questi inquilini. Si tratta di 
artigiani e di esercenti che, 
per la maggior parte, lavora¬ 
no da decenni in via dell’Umil¬ 


tà, in via di S. Vincenzo, ut 
via delle Vergini c in largo dt 
tìrazzu. La tipografia Cippitclli 
ha piantato le tende ut questi 
paraggi da 55 anni («Cht mi 
darà i clienti che mi sono con¬ 
quistato dalla fine del setolo 
scorso fino ad oggi? — si chie¬ 
de il titolare dell'azienda. Chi 
dura lavoro agli operai '! La 
tabaccheria Moucstiroli è loca¬ 
taria di uno stanzone da (piasi 
scssant’anni Gli altri sono in¬ 
quilini dello stabile da venti 
o da trcnt’anui. Queste dicias¬ 
sette ditte > sessanta inquilini 
e la scuola elementare Cario 
Mazzaresi — l’unica del rio¬ 
ne — dove andrebbero a fin.re? 

Ma questo, pur essendo gru- 
re , non e che un aspetto della 
vicenda. La costruzione del 
grattacielo, infatti, rovinerebbe 
irrimediabilmente la zona, r u- 


colò V c di Sisto IV. La fon¬ 
tana che utilizza l’acqua Vergi¬ 
ne, portala a Roma da Agnp- 
pa, nel ’l’j a. C„ venne fatta j 
restaurare da Urbano Vili, cui 
proventi dell’imposta sul vtno| 
c, infine portata a termine nel 
1762 da Nicola Salvi che utiliz¬ 
zo un’idea del Bernini. 

Per dure un'idea del rispetto 
che i romani hanno sempre 
avuto per la zona della Fontana 
di Trevi, bastu rifarsi al 1872.1 
In quel tempo l’iny. Vinoni,| 
capo dell’Ufficio tecnico muni¬ 
cipale, preparò un progetto\ 
per la costruzione di una nuo¬ 
va strada clic da via Naziona¬ 
le, attraversando villa Colonna, 
piazzu della Pilotta, via de*| 
Lucchesi e piazza di Trevi, do¬ 
veva raggiungere il Corso. Il 
progetto venne approvato dal 
Consiglio comunale il 5 luglio 




porta il segno del disordine c 
dell’incuria, clic, in materia di 
urbanistica come in altri cam¬ 
pi, sono i! distintivo dell’atti¬ 
vità capito'ina, Rebeccliini im¬ 
perante. 

lutto in casa (origliano 

Il 25 dicembre e deceduta a 
Napoli la madre del nostro com¬ 
pagno Aurelio Corigliano segre¬ 
tario del Sindacato del personale- 
finanziario. Al caro compagno 
Congliano c ai parenti dell'Est.n- 
(a giungano in quest'ora di do- 
loie le più sentite condoglianze 
dei compagni della Federazione. 
dell'Unità e di tutti i colleglli. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

Tatti l tutoli <j l'aii f rajju. - 
l , .a 1,1, ai.ui . h.j. • I. <1. "" - 

,1 : la t j-a il. i a- -1 ar-n» >-|jn "i i 
la 'a t'.'i C I 

Al lini della monda tappa >1. ..a i 

! , aulii ni- ali, r'nn i »:.*«<■ I. i fi, 

. I t rj -I l.e !.•»(•• pilla ” •. 
I.iUa.u f.nu alle uie 1*> <1 2 ' -h 

CONVOCAZIONE ANPPIA 

Oggi alla ora 18,30, siila mie 4: 

I L.aria l’-i.idan.s: Z'J. r.ou.ur.e n-i t >- 
orlai, 4, .li 1,-1* rat,t-n, P:-»- 

.n-'.a'e « d-, ipjrfcUr, ii'!!e *-l.»n. 


ITALIA 

Oggi alti or* 19, 
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aoaiUaU d.r*r.'. 
dv. I .ri i. a va d , Pitl*t\ >\ p" 
i-jn-gj-a't .1 nano anna 

Assemblee di capigruppo 

Starna alle ore 20 -: terranno le 
,,vju. il; 4".tmbl<e >!■': ,ap.-j:u,ipo: r.-.on- 
tale: Marron:; Moni:: tram-,-sdirli.: Pr:- 
maiall,-: Min :n:: Cd.a: Tau: Torp.gav¬ 
ina. ('anu’.lo: F renoi.no: Mammana: 
Mara.n.: Re Ro*-«ì: Ponte M'.lv.o. a. Ri! 
«■mcs'l.. Ti», jlan-j 
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Il piano «Irgli « sventratori » salverebbe soltanto quest’angolo 
di piazza Fonlan di Trevi 


cu di cose belle c antiche. Il 
palazzo destinato allo « sven¬ 
tramento ». appartenente un 
tempo al conte di Brnzza, ven¬ 
ne edificalo nel 1600, presimi i- 
bilmenle da Martino Longh i il 
Giovane, lo stesso che costruì 
la chiesa dei sunti Vincenzo 
e Anastasio. Tra le opere da 
distruggere ci sarebbe anche il 
tratto di casa medioevalc di 
via S. Vincenzo, che si allaccia 
al portico romanico del palazzo 
Giusti (c fu la scoperta di que¬ 
sto portico che nel '29 salvo 
la zona dui picconi degli « sven- 
tiatori >■ fascisti). 

C’c poi Fontan di Trevi, la 
più bella tra le fontane roma 
ne, oggetto di cure amorevoli 
da parte dei cultori delle anti¬ 
chità. La gran vasca venne co 
strutta da Leon Battista Alber¬ 
ti nel 1453 per ordine di Alt¬ 


ieri sera il Comitato romano 
dei partigiani della pace ha 
offerto un ricevimento noi cor¬ 
so del quale c stato letto un 
messaggio augurale indirizza¬ 
to alla popolazione della ca¬ 
pitale per il nuovo anno- 
Il messaggio, dopo aver no¬ 
tato che l'anno ormai trascor¬ 
so, pur tra difficoltà, pericoli 
e delusioni, ha potuto contare 
giorni propìzi per la pace del 
mondo, afferma che .. senza il 
consolidamento di queste ini¬ 
ziali conquiste, non «■-oto le ac¬ 
cese speranze verranno a spc- 


è necessario clic dagli allarmi si. Luchino Visconti. Corrado 


lanciati sui terrori dello j-ter- 
minio atomico, si passi alla 
definitiva interdizione delle ar¬ 
mi atomiche » 

Il messaggio si conclude 
esprimendo l'augurio che il 
nuovo anno compia le speran 
zc nate nel 1953 e che anche 
il governo italiano operi per il 
raggiungimento della disten¬ 
sione internazionale. Il mes-ag- 
fiio che è stato letto dal dot¬ 
tor Socrate ha riscosso i più 
vivi consensi dei presenti. Al 
messaggio avevano appo-to la 




Affettuoso colloquio fra Don Gaggero e il sen. Terracini 
Al ricevimento era presente anche il »en. Sereni 


gnorri. ma l'umanità potrà es¬ 
ser respinta in una situazione 
ancor più grave •. - Per que¬ 
sto — continua il messaggio — 
è necessario che. superando 
ogni manovra c re-istenza, dal 
già raggiunto arnt.sfizio in Co¬ 
rea si passi alla Conferenza di 
pace che estingua per sempre 
un così pericoloso focolaio di 


guerra. Per questo c necessa- 

„_ _ ___ _ rio che la Conferenza, ormai 

fa parte di un piano organico! stabilita, tra gli Stati Uniti, 

’ ’TURSS, la Francia c l’Inghil¬ 
terra, vincendo ogni sabotag- 


loro firma cittadini e perso¬ 
nalità di ogni tendenza, di ogni 
professione e di ogni quartiere 
della capitale. Tra gli altri lo 
hanno firmato professori un:-! 


Cagli, Marino Mazzacurati. E- 
liano Fantuzzi. Giuseppe Maz- 
zullo. Domenico Purificato, 
Franco Mannino. Renato Gut- 
tuso; industriali c commercian¬ 
ti come M. Ceccarelli. R. (Tor¬ 
roni. F- Dandini. M. Della 
•Riccia. F. De Santis, O. Fe¬ 
deli, R. Marno. L. Taddei, 
A. Rech, L. Vento: professioni¬ 
sti e impiegati dello Stato co¬ 
me G. Bardelli. G. Bilotta. Ve¬ 
ra Botti. E. Curzi. A. D'Ales^- 
sio: sportivi. rappresentanti 

sindacali, lavoratori artigia¬ 
ni. ecc. 

Dopo l’approvazione del mes¬ 
saggio Ton. Giuliano Pajctta. 
a nome del Comitato naziona¬ 
le della pace, ha rivolto a don 
Gaggero. premio Stalin per la 
pace. le congratulazioni per 
l'alto riconoscimento che gli è 
stato conferito. Giuliano Pa¬ 
jctta ha conosciuto don Gag¬ 
gero nei campi di deportazio¬ 
ne nazisti e a quelle tragiche 
circostanze egli si è rifatto per 
testimoniare la dirittura mo¬ 
rale c l'impegno umano e so¬ 
ciale del sacerdote. 

A Paletta ha risposto Gag¬ 
gero con parole che hanno 
colpito l’assemblea. Egli ha 
brevemente rifatto la storia 
del suo ~ cammino riallaccian¬ 
do la sua attuale posizione alle! 
posizioni assunte sin dall'epo¬ 
ca della cospirazione antifa- 
<eista. Sin da allora, ha detto 
il sacerdote, fui guidato dalla 
convinzione che il mondo non 
andava bene, che bisognava 
cambiare qualcosa c che pei 
questo fosse neces-aria l'unità 
degli uomini. Tabbattimento 
delle barriere, dei blocchi che 
separano l’umanità. 

Gaggero ha quind- ma nife- 


li! agnazione 
i mezz adri di Fi ufnitmo 

I mezzadri delia tenuta Porto. 
(Fiumicino) di proprietà della 
duchessa Sforza Cesarlnl sono in 
agitazione in seguito alle conti¬ 
nue \endtte dt poderi effettuate 
dairammintstrazlone della tenu¬ 
ta in queste ultime settimane. 

Sul mezzadri pesa it continuo 
Sericolo dt essere cacciati dalle 
terre bonificate con le loro brac- 
c.a e. oltre a ciò. l’azienda cer¬ 
ca imporre stime e liquidazioni 
a loro non convenienti. 

I mezzadri si sono jierciò re¬ 
centemente recati presso l'ainnii- 
nistraziono Sforza c hanno avan¬ 
zato la richiesta di acquistare I 
terreni attraverso la Ca&aa per la 
formazione della piccola proprie¬ 
tà contadina. La risposta delta 
amministrazione è stata evasiva 
e ha comunque fatto «impren¬ 
dere che la signora duchessa non 
intende effettuare vendite attra¬ 
verso enti governativi. 

Allo scopo di dare maggiore 
slancio alla loro lotta i mez¬ 
zadri hanno Costituito un Co¬ 
mitato d’agitazione. 


MENINE LAGNAV A IN UNA CASERMA BE ILA OECOHIDNOLA 

In gravi coNdiziani aa operaio 

iwas li setaccialo fa ina porla 

Grave un muratore caduto da una scala 


Alle IO dt ieri l'operato Natale 
Zappaià. di 42 anni, abitante in 
vicolo del Conte 68. è rimasto 
vittima di un gravissimo inci¬ 
dente sul lavoro. Mentre lavora¬ 
va per conto della ditta Manfre 
di alla scuola del Genio Pionieri, 
alla Cecchignola. un pesante bat¬ 
tente dt porta gli è caduto pe¬ 
santemente in testa II povere, 
to. caduto esanime, è stato im¬ 
mediatamente soccor-'O da alcu¬ 
ni militari e trasportato all'ospe¬ 
dale di & Giovanni 

I sanitari che Io hanno visi¬ 
tato. avendogli riscontrato la 
commozione celebrale io hanno 
posto in osservazione. 

Cn altro grave incidente sul 
lavoro è accaduto ieri alle 7.30 
nel cantiere della impresa Zac- 
cardi alla borgata Gordiani 

L'operaio Giovanni Schippcra. 


CONDANNATO IN CORTE D’APPELLO 


Uccise un uomo a Capodanno 
in un dormitorio pubblico 


di 53 anni, abitante «ila borga-| 
ta Alessandria, è caduto da una 
scala da un altezza di circa 4 
metri. Raccolto dui compagni e| 
trasportalo ali’ospedaic «li S Gio-j 
vanni, e stato giudicato guari¬ 
bile in 40 giorni 


di decentramento studiato dal 
Comune. 

L'assunzione di un tecnico 
da parte dell’ACEA ha per¬ 
messo ai compagni NATOLI e 
•"«"VOTTI di ricordare il re- 
>na che si nascondeva die¬ 
ia precedente delibera- 
della Società P c ~ 


gio. ogni intrigo, risolva paci¬ 
ficamente il problema dell’uni¬ 
tà della Germania, liberando 
l'Italia e il mondo dalla mi¬ 
naccia della rinascita del mi¬ 
litarismo tedesco e delle coa¬ 
lizioni di guerra. Per questo 


versitari. come A. C Jemo’o.j -tato le sue proteste di eatto- 
Luigi Fiocinato. Ernrsio Piz- ! Iico per il fatto che oggi si 
zclti. Salvatore Puglie-ì. Giu-,vuol prestare il nome d : crì- 
«oppe Spadca. Silvestro Si Ivo- j»tiano a una organizzazione -n- 
•■•Tri. Paolo Tocchi; profo»-or: Itemazionale che fomenta la 
di scuole medie conio Manlio!frattura dell’Europa od è im- 
Buccellato AI molli. Ugo DeUoegnata nel riarmo tedesco. 
Pinto. Aldo Zaz/arello. Giu-Jlnfine il sacerdote premio Sfa- 
seppe l«tnzi. Amabile Calata-;lin ha affermato che l’alto ri- 
no, Illidio Bua>ani, Jone Nica-jcono«cimento conferitogli dal 
stro, Amedeo Nobile, preside popolo sovietico conferma che 
dcllTstituto Leonardo Da Vin-ji’unità del mondo è in calimi- 
ci; artisti e critici quali Ce- no II premio Stalin — egli ha 
sare Zavr 'tini. Luigi Chiarini,[detto — è un riconoscimento 
Federico Fellini. Luciano Fm-]ai milioni di cattolici che vo- 
mcr. Giuseppe De Santi-, Mar- «diono affra’eliarri a tutti gli 
cello MaMmianni, Fianco R,»- altri uomini. < 


Il Capodanno de’. 1952 fu tur- 
tato da un grave fatto di .-an¬ 
gue. che. per le circostanze e »I 
luogo r.el quale «i verifico, sii¬ 
seli i profonda impressione e 
com n o/ior.e 

Nel dormitorio purb.ico di San¬ 
ta Marta in Cappe'..a. qut.,a se¬ 
ra i ricoverati erano più :rw>;i 
e più inquieti dei -olilo 

Tra gli altri ricoverati, si tro¬ 
vavano nel dormitorio quella 
sera, due uomini in età. avan¬ 
zala. Giuseppe Coppola e Gior¬ 
dano Vagr.lnt II Coppola, de 
presso, avrebbe voluto dormire, 
ma il Vagr.tni parlava ad alta 
voce con un vicino di letto, di 
sturbando ffi altri ricoverali 
Dopo qualche minuto. Giu¬ 
seppe Coppola invitò il VagnSm 
a tacere, o. almeno a parlare 
sottovoce; ma l'altro non se ne 
dette per inteso II Coppola rin¬ 
novò le sue proteste in forma 
più vibrata e ricevette per tutta 
risposta dal Vaglimi un violen¬ 
to ceffone Questo ratto provo 
co nel dormitorio una vivace 
reazione contro Giordano Vagni- 


che. spaventato, trasse di -ot¬ 
to il materasso una acuminata 
lima e la brandi per far fronte 
a quelli che volevano punirlo 
della sua violenza Ne nacque 
ur.a colluttazione tra il Vagmnt. 
armato di lima, e il Coppo.a. rei 
corso della quale qucri'uitimo, 
disarma:,? l'avversano, io Colpi 
purtroppo, al cuore, uccidendo.o 
sul colpo 

L'anno scorso. Gnisep;>e Cop¬ 
pola comparve dinanzi ai giudi¬ 
ci della Corte d'Assise. che lo 
«svolsero dalia accusa di ornici 
dio. ritenendo che egli ave.-*r 
agito per legittima difesa Ieri, 
su ricorso presentato dal P. M.. 

processo è stalo nuovamente 
djfVUs*) in Corte d’Appello. No¬ 
nostante le brillanti e valorose 
arringhe del difensori, professor 
Pannato e avvocato Addamiano 
I giudici hanno ritenuto il Cop¬ 
pola colpevole dt eccesso colpo¬ 
so di legittima difesa e l'hanno 
condannato alla pena di due an¬ 
ni e «et mesi di reclusione, in 
tcraincnte condonati. 


PICCOLA 
C It O X A C A 

IL GIORNO 

Oml, mercoledì 30 dicembre. 
1364-1 1- S. Eugenio. Il sole sor¬ 
ge alle ore 8.5 c tramonta alle 
ore 16.47 - 1918. fondazione del 
Partito Comunista Tedesco. - 19”. 
Si svolge il 1. Congresso dei So¬ 
viet. - 1944. Morte di Homain 
Rolland. 

- Bollettino demografico Na¬ 
ti: maschi 60. femmine at». Nati 
morti: 7. Morti: maschi 38. fem¬ 
mine 26 (dei quali 5 minori di 
sette anni». .Matrimoni trascrit¬ 
ti: 69. 

— Bollettino meteorologico, tem¬ 
peratura di ieri: minima 4.6; 
massima 10.2. Si prevede cielo 
nuvoloso, 't emperatura stazio¬ 
naria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

- Teatri: « La Mandragola» aiicj 
Arti. « II barbiere di Siviglia - al 
Teatro dei Commedianti. - Can¬ 
dida > al Vaile. 

— Cinema: » Ai margini «ella 
metropoli » atta Fenice. « Giuo¬ 
chi proibiti - all Ambasciatori. 

• Anni facili - afi'Antene. * An- 
droclo e il leone » all'Arenuia. 
« Le vacanze del signor Hulot » 
all'Astorta c Trieste, « Moulin, 
Rougc » al Bernini. * Mare cru- i 
deio » al Castello e Stadium. « Le j 
infedeli » al Colonna. * Spcttaco- j 

10 Walt Disney» al Colosseo, «li! 
più grande spettacolo del mon¬ 
do » al Del Vascello. « Napoletani 
a Milano » all Impero. Prer.cste c 
Platino. « Casablanca » al Tir¬ 
reno. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

— I-a signora M. A. abitante in 
via Mamiaru c gravemente mala¬ 
ta da tb.c. Ella che ha tre figli 
malati dello stesso mate sta per 
essere sfrattata Si rivolge alla 
solidarietà popolare per un pic¬ 
colo aiuto In danaro. 

Convocazioni di Partito 

Tatti !< Sanili aiu.si :s gv.raiu 

11 c>*?rga» s Ffd<.-«i,cj# » r.urart 

I* ritaiaat J«':’.fi>rc.*:!al»r* 

>a’ t- r '-iv>r ri* « l»ac:, 

jg t i.ai.iu al 7 3'su.i. j 


del 1872 c dal consiglio supc¬ 
riore dei lavori pubblici, ma 
non potè essere attuato per la 
opposizione dei romani che ve¬ 
devano minacciata l’armonia 
della zona clic circonda la 
Fontana 

Ve lo immaginate un grat¬ 
tacielo di cemento armato, 
brutto come sanno esserlo sol¬ 
tanto : palazzi ispirali a un 
malinteso «novecento-, oc- 
chicggiarc sulle rocce dei Tri¬ 
toni del Bracci n sulla mae¬ 
stosa figura dell'Oceano? 

Ma c’è anche un altro aspet¬ 
to dt questa vicenda che me¬ 
rita di essere esaminato. Lu 
zona, di cui gli sventratevi *• 
governativi vorrebbero impa¬ 
dronirsi, è circondata da un 
dedalo di viuzze nelle quali il 
traffico si svolge tra mille dif¬ 
ficoltà. E’ bastato, nei giorni 
scorsi, un autocarro in panne 
in via ilcU’Arciictto per bloc¬ 
care il traffico per più di una 
ora. Che cosa avverrebbe nel 
caso della costruzione del grat¬ 
tacielo. con le centinaia di au¬ 
tomobili ferme dinanzi agli 
uffici? 

Il progetto accarezzato dal 
ministro Panetti c dal suo di¬ 
rettore generale De Caterini, 
rappresenta, quindi, un affron¬ 
to ad ogni sana concezione ur¬ 
banistica, un'assurdità contro 
la quale la stampa, quasi una¬ 
nimemente. si c di nuovo sca¬ 
gliata. 

Non vi sono, però, responsa¬ 
bilità soltanto da parte dei mi¬ 
nistero. Esistono vincoli di ca¬ 
rattere artistico, esistono cri¬ 
teri urbanistici clic il Comu¬ 
ne deve assolutamente tutela¬ 
re. Dal ’70 fino ad oppi, pur¬ 
troppo, lo Stato è sempre riu¬ 
scito a costruire i suoi palazzi 
infischiandosene dei piani rego¬ 
latori, del buon gusto, delle leg¬ 
gi dell’urbanistica. Il Comune 
(come avvenne per il gover¬ 
natorato al tempo degli scia¬ 
gurati .. sventramenti portali 
a compimento sotto la dire¬ 
zione del Piacentini) non ha 
ancora neanche tentato di In¬ 
tervenire con energia c con au¬ 
torità. malgrado sia direttamen¬ 
te interessato per molti versi. 

La sua debolezza, dopo che 
tante voci si sono levate a con¬ 
dannare il nefasto progetto mi- 
nisteriale . potrebbe avere an¬ 
che un nitro significate. Cerio, 
e c*-e anche questa vicenda I 
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XX «NNIVFRSARIO 

Per la Befana 
FISARMONICHE 80 bassi 
4 reg. L. 34.000 
CINE PROIETTORI da 
L. 6.500 

Vendite RATEALI 

RADIO IRACI di 

Dante Consorti 

V.le Giulio Cesare 12-76 Roma 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio detta G.R.I. 
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SCAMPOLI 


Via Balbo, 39 
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fili «i w wiJJ Vf/ spoltri nj GLI SPETTACOLI 


COPPA DAVIS: V ITTORIOSI OLI AMERICANI NEL « DOPPIO » 

In tre set Seixas-Tr&bert 
liq uidano Hoad e Hart wig 

La sostituzione di Rosewall sì è rivelata un errore - Gli U.S.A. in vantag¬ 
gio per 2- 1, ma gii australiani sperano ancora - Oggi gli ultimi du e singoli 

(Nostro servizio particolare) Prima dell'incontro *!U fiop- no ni condizioni di -.pi rifu mol- 

-- inumi, clic Hartwig c Rose* lo diverse. Dei due singoli che 

MELBOURNE, 29 _ Albi u ' u, l* interrogati in proposito, restano da disputare il capfta- 


il doppio per la finalissima accanilo, ma ini nane /ni uueis. iniueri ;ani (tei mito 

di Coppa DiiCis tra pii Siati prime ballale hit assunto uno per cotirincere Sciaci s ad mi- 
Uniti e l'Australia L'incontro svolgimento lineare «• chiaro pegnarsi a fonilo contro Rose¬ 
si è concluso dopo un'acca- V° ich * P 1 ' omerica ni non sono waU l>olcì „. nllt ., cht . Vu . 

mia lotta protrattasi per circa uppn rsi ì,ult * f i (hfjtcolta pur m yrado di batterlo ed a\-u*u- 

un'nrn con In vittoria dei tea- u rolte .serunapate im- rare così a Ila propria squadra 

!!!IS americani per" g.J, 6-4. V^ati dagl, australiani che ht n.lona finale Anche Tra- 

6 4 Dopo la seconda giornata bntiao fatto tutto il possila le beri spera d, superare Homi 

gli Stati Uniti sono così in rum l n ’ r rispondere agli incitamenti /( capitano australiano Ilop 

tapino per 2-1 ilei pubblico; ma ogni loro man, stasera, v e detto ancora 

‘ ‘ , ‘ sforzo e rimasto rimo duranti fiducioso sul risultalo filiate 

Per gli Stati Uniti il capitano alla superiorità degli americani. prono-tuuml,, i>er domani, in¬ 
detta squadra. Bill Trabert, ha jy t ,j cor .vo dell'incontro glt gli ultimi due incontri di mu 
fatto scendere in campo la australiani hanno mostrato ima polo, dm fittone australiane 
coppia giu annunciata: Trabert- assoluta mancanza ih intesi .... 

Sei.va s, mentre il capitano un- mentre, di contro, r/tielfu ./«•ol*_*_ ' 1 

strili in no Harry Hopmnii^ Ita amt . r j Ctl „j «'. apparsa perfetta “ 

schierato la coppia Hnn d- lt p i„co del .. duo ■ australiano. IIOCKKV SU GHIACCIO 

Hartwig. inflitti, è apparso quello di due .... . ~ 

La decisione di sostituire Ro* giocatori di singolo e non ffià MÌl3Il"lnf6r * lUCiiCFl 5*J 

sewatl con Hartwig è stuta quello coerente di una squama _ 


HOCKEY SU GHIACCIO .tose Garrì;,. I.» niwi'.il.i ilei Bologna. è p.irtitn iei i poni I ron |; r k 0 ManHr->nr,li 

-- dopo le 12. eoo il truiis.illuntiro «Giulio Cesare » diretto a lo IcpilllIC Gclld l’IdllQIGlJUId 

Milan.lnfpr • FlIPltPn 5.3 .Mouteviileo. t ina le lori di tontraslo rim 1 dirigenti del ° l,, ‘ dl con formano 

nngn mi er rue »en DJ sm5j „ rio bolognese. il giocatore ha .letto al giornalisti i lie -V.’p'Vra MamlrìeoH - : 

DAVOS, ini. - Un incontro di , ••"•‘ «nato poco prima dell imliano: « Oiialtnxiue tll N * Machiavelli'nella ,„«<■,,ue- 

hockey sut ghiaccio, svoltosi ieri, cosa si iIhm. Li iuta noti e una fona. l’arto con il consenso tarioru» della Cooperativa Spetta- 

la squadra Italiana Mtlan-lntcr rd il pieno .irrorilo del presidente «Iella soiirtù». Quindi lia tori italiani l.e replichi* emul¬ 
ila battuto il t'uessrn per 5 a .< .soggiunto: « Xiin ho intriizlone di ritornare in Italia » Nell.. Aliano tutte le -eie alle 21 Ve- 

(4-a. II-». l-Ol. fot.. GAKCIA e il figlio al loro arriso a Gemila ,,ert " 1 «‘‘linaio due diurne alle 



rONCPRTI Ambra Jo vinelli : Saloni.'- con Ri -1 Cressoix 10.15, 18.45, 22) 

witvLhit ta Hayworth e rivista Diana: Noi peccatori Quiriti: Arrivano 1 carri armati 

r La Fenice: Al margini della me- Dorla: Madonna delle sette lune con Steve Cochrane 

lOflCertO CI rr6VÌtSli tmpoll con Massimo Girotti e con Phillys Calvett e Stewart Beale: Tempeste sul Congo con 

Marina Berti e rivista Granger S. Haysvard e R. Mltchum 

Si Tf»RÌrA Arnpnfina Principe: Rapsodia in blu con Edelweiss: l,a viDera del deserto Rex: E Napoli canta con Gla¬ 
di leairo Argemina J Lesile e A. S.n.th e r.vsti ideo: SMomè con* RRa H.y- „ corno Rondinella 

Ri. alle ore 17.30. al Tea- XXI Aprile: L ultimo dei Mai-| » vor tH Rey: lo e 1 uovo 


Oggi, alle ore I7.:t0, al Tea-| XXI Aprile: L ultimo ilei Mol- | . vor |j, Bey: lo e l'uovo con Fred Me 

tro Argentina Fernando Pievi- ' , ' « ni - ri V, is , ta , 1 Esperii: I/amante di ferro con Murray e CJaudette Colbert 

tali dirigerà per l'Accademia di '«Rumo: frine .oitigiana di. A j an |, add Rialto: Ci troviamo in Galleria 

ST»,££S)ta2 ^“XBS °V"»'fSLS K,c “'’ Lr ”- c *''° D ‘" ,p ° r, ° ' N ““ 

„ cinema *««■*,.*: a,*, ». s**.. ■>>»»* are-».». 

ma in do maggiore op. 21 n 3, A.H.C.. Hto Bra\o Farnese: Il sogno del miei venti Kerrpr 

•i grande orchestra (prima ese- Acquarlo: Alda con Snidila Corei» anni con Bing Crosby „ rlrrer 

i i-uzione nei concerti dell'Ac-a- Adriano: Il principe di Scozia ,Faro: Tortura .toma: Bagliori sulla jungla 

deiniat: Guerrmi: Due tempi'-il E El>nn lApeiIura ore 15. Klam ,na: Vacanze romane con R »I>lno: Gianni e Pinotto fra le 

concerto per pianoforte e orche- Sli.llui-oli la.la. 17.lu. . ». 20..SO. I R Pcck e A. Hepburn educande con Bud Abbot e 

stra: Cbaikowski: Concerto in si tl . .Fia».inietta: Julius Caesar con 1X111 Costello 

'bemolle minore per pianoforte e Ama: DeM .nazione Budapest con ( yj |j r; ., 1( | 0 j. Mason (ore 18. s aia Eritrea: Riposo 
orchestra. Biglietti in \eudita al D Andrews e M roren > |q i ;io i :>^i Salarlo: Torbide acque 

botteghino del teatro dalle ore IO A ir y one: tempeste sul Congo r | am(nlo; Alt)a con Souhia Loren .Sala Umberto: La provinciale con 


TEATRI 

,, T , I Taranto...| con E. Flynn ' valle del castori 

« fovatore » ' ‘Apollo: Armo l'alba con G. Binilo Cesare: Tempeste sul Con- Salone Margherita: La sposa *o- 

I Tlernes e C Calde so «-on S Hay word e R Mit- guata con Deborah Kerr 

ri TfiRtm BPl Onpn Appio: Tempeste .u! Congo con innm Sa!a Trasponllna: I racconti dei- 

di ICQIIU '.GII UNGICI | s llnyward - R. Mitcln.m Golden: Trine corl.giar.a d'O- lo rio Tom 

Oggi, alle oro 21, fuori ab-. Aquila: Telefonata i tre mogli riente con E. Kleus e P. L'res- s. Ippolito: Musica per t tuoi 
nn.uuento. < Il Trovatore*, di con Bette Davis ml\ sogni 


ro dalle ore II) ,,_ 1 . 0 . , ’.' p r o St ?, ..p? 1 , 1 ®'' tlanilnlo: Aida con Sapida Loren Sala Umberto: La provinciale con 

tn i aidn ,. M ..«dhm ,r °** , » no! Tempeste sur Congo Gina Lollobrigida e Cabrlele 

DI A :"n aS nOgi.‘tc F.Issey" ,,n,,b,H con S. llayward e R Mite!,...., Ferretti. 

»vl \nlene: Anni facili con Nino ««Berla: Il principe di Scozia Salerno: L isola del tesoro e La 

Taranto con E. Flynn valle del castori 

iTAffi w * a _ — t. v - \ \. . ...... /-> (ìilllin Tonii’iPclP cui Pnn- Calnna \V4e.k..ito* r - 


5 AiM- 
*■ 

ìi , 


G Verdi, diretto dal maestro 
Gabriele Santini Pi ntagonl-ta 
Giacomo Lauri Volpi Altri inter¬ 
preti- Caterina Mancini, Raffae¬ 
le De Falchi e Alfredo Coletta 
Regia ili Km u n Fugeno Mae¬ 
stro del coro Giu-eppe Conca 
Il teatro rimai rà cliiu-o doma¬ 
ni. il 1 e il 2 gennaio Domenica, 
alle orr 17, quarta rappresenta¬ 
zione in abbonamento diurno de 
• t gioielli della M.ulunn i * di t‘. 
Wolf-Fei lari diretta dal mae-tio 
Vun eu/o Bellezza 


maestro Arcobaleno: Le boli d-eu suns Imperiale: Storia di tre amori Savoia- Temneste sul Convo con 
,lago,usta «ontesMon col, Danielle Dar- con Annamaria Plcrangcli e s Hayward e R Mitchum 

- . KM,el narrymore Silver Cine: 1 segreti del Mato 


K^^sLJjkJ. 


I) più grande spetlacnlo 
(l'Europa con il più gran¬ 
de Zoo viaggiante del 
inondo. 


mio | 
an- I 
del 1 


. ...... --..zo.w.e s „ ver c , ne . , segret| dcl Mato 

Impero: Napoletani a Milano con Grosso 

Eduardo De Filippo e Anna- smeraldo: 11 più comico spet- 
.naria .-errerò incoio del mondo con Totò 

Indulto: Le vacanze dcl signor Splendore: Finalmente Ubero con 
'•"lot ''ni, J Tati Parlo Dapporto 

Ionio: Prigionieri del passato stadlum: Mare crudele con Jack 

■•«n Greer Gnrson Dawkins 

![Im Diamone Superclnema: Il principe di Sco- 

llalla: Vita di un commesso I ./ a ,.r,n *• e Km, 

i , on r ' er,la,ll| el ! Tirreno: Casablanca con Ingrid 


Milan-lnfer • Fuessen 5-3 


L’albo d’oro deila Coppa Davis 


DAVOS. 21). — Un incontro ,n 
hockey sul gl,laccio, svoltosi ieri. 


(4-3. 0-1), 1-0). 


Vini eu/o ite.le/za IKorno- Rm.wo som ingnu 

uiposo Bergman e Humprey Bogart 

fmiliniianr, alla Arli itetiv isottotit. il, ita! Orano Lu\: Tre passi al nord Trevi: Il prigioniero di ^.cnda 

V-HUlllUCUlU Olivi Hill spett.: IH. 20. 22> Manzoni: fi troviamo In Galle- con S. Granger 

I _i. i i ìi u j I tremila : Androelo e il leone con ria con Carlo Dapporto e Nil- Trlanon: 11 fuciliere del deserto 

le replicne tì6ll3 Mflndrsoolfl Jean Simmons e V. Mature Ja Pizzi con Gary Cooper 

Due uhm ili lecite confermino Ariston: Vacanze romane con G Massimo: Noi peccatori Trieste: Le vacanze del signor 

'I «rande siici e-so dell i commi - Pcck (spettacoli ole 13.25. Mazzini: 11 sogno dei miei .enti Hulot con Jacques Tati 

d.a 11 , 5 atti .la Mandragola. 17.50. 20,11), 22.40) anni con King Crosby Tusrolo: Nervi d'acciaio 

d. N Machiavelli nella interne- 'storia: Le vacanze del signor Metropolitam Pane amore e Verbano: Parata di splendore 
nzione della com,«r divi Snelli- Hulnt 'on J. lati fantasia Coli V. De Sica » Gi- con Ezio Pinza 

,'_ _' , * .Astra: Fruir cortigiana d'Oricn- na LoRolirigida Vittoria: Mercato di donne con 


tori 11 a lui ni r réu ur Frmc cortig.ana d'Oricn- nn Lollobrigida Vittoria: Mercato 

'CL. , M . „! ...r V.. 'V '•■") K. Kleus e P. Cressoix- Modernissimo: Sala A: Alda v . Ralston 

„ a " 1 al ‘ “* x * Aliai,le: Tarzai, contro ì mostri Sonhia Loren Sala B: Il ,a- Vittoria Clamplno: 

nercll I. (.innato (lue diurne alle , on Yhonny Welssmullcr voloso Andersen con Dmn.v - 

ore li, e Li Saluto 2 gennaio ..\ t t(ialltù: Lucrezia Borgia con Kaye RIDUZIONI ENA 


Oggi regma 


l'JOU Stati Uniti 
litui Stati Uniti 
PJ02 Stati Uniti 

1903 Isole Urltan. 

1904 Isole Urttan. 
1903 Isole ttritan. 

1906 Isole Hrltan. 

1907 Australia 

1908 Australia 

1909 Australia 

1910 Australia 

1911 Australia 

1912 Isole Urttan. 

1913 Stati Uniti 

1914 Australia 


1911 non disputata 19Jb t*ran Bretagna 
1918 non disputata 1937 Stati Uniti 


1920 Stati Uniti 

1921 Stati Uniti 

1922 Stati Uniti 

1923 Stati Uniti 

1924 Stati Uniti* 
1923 Stati Uniti 

1926 Stati Uniti 

1927 Francia 

1928 Francia 

1929 Francia 

1930 Francia 

1931 Francia 


1938 Stati Uniti 

1939 Australia 

1940 non disputata 

1941 non disputata 

1942 non disputata 
I94J non disputata 

1944 non disputata 

1945 non disputata 

1946 Stati Uniti 
1917 Stati Uniti 

1948 Stali Uniti 

1949 Stati Uniti 


u.j (.- ranC ( a 1949 Siati Uni 

1914 Australia , 9JJ oran Bretagna H>5d Australia 

1915 non disputata 1934 Gran Bretagna 1931 Australia 

1916 non disputata 1935 Gran Bretagna 1952 Australia 


IN VISTA DEI DIFFICILI INCONTRI DI DOMENICA 

Giallorossi e biancoazzurri 

intensificano gli allenamenti 

Il program imi compiuto dui Ionico j*iovnnilu (.in ('osimi 


alle me 1630. prima rappreseti- ' Mallln é Caro) 

lamine della commedia in 3 ali, t \|,^ustns: Qualcuno mi anta con 

• L'isola ilei pappagalli » «on Bo- Getti, Hutton 

naventura prigioniero degli an- ,\ureo: Tolti sceicco con Toh'» 

tropofnghi di «Sto. Alle ore 21 .\„, 0 nla: Fritte cortigiana d'O- 

replica della commedia « La Man- riente con E. Kleus e P Cres- 

drngola *. Prenotazioni e vendita . 0 ,* 

a! botteghino dei teatro te! 485330 ilari,crini: Pane, amore e fan- 
e presso TARPA iCIT, tei 684 316 tasln con G. Lollobrigida e V. 

Il « Burbero benefico » »mari„Ì£o: La costola TAdamo 

| con Spencer a rary e Katlieri- 

al Ricfotto dell’Eliseo i Iti'llt» ,\rH* Fraiivlh e il mulo 


j i*on -ipeiu-cr 1 rary *_* Kaineri- 

al Ricfotto dell'Eliseo • Belle Arti: Francis e ,1 mulo 

Stasera alle ore 21 replica del parlante 
• Buri,ero benefico » di Carlo Beri,ini: Molili,, Rouge con J. 
IGoldoni per Tinterpretazione del- Ferrar e Zsa Zsn Gabor 
‘la compagnia goldoniana di l'c- Bologna: Tempeste sul Congo con 
naseggio | *4. llayward e R. Mltchum 


VIALE TRASTEVERE 
ore 16 e 21 precise 


Sia la Roma che la Lazio bau- lai e accusato al teimuie della grat-,ma «ompieto del tomi.. ! 

‘ — —. — - — 1 — ■ "o ripreso ieri la loro propala- partita col Napoli Celio non veti- tori,azionale giovanile eli Capo- 

presa in mattinata in conse-‘che deve disumare la finalis- 7 ". >n< ‘ a,,e “ LM y ,s,a dei d,fn ' u * p,u doloie alla testa e danno per la coppa Cui Caconi 

presa in inanimiti ' L . uvvl uispuiart la ftnaiis c ,i, m LO nt,i di domenica pro„- Galli si e ri messo dal noto aitai- al quale - ,ome già m,i„ — 

giteiiza della cattiva prova jor- smia di Coppa Davis. Gli tilt- sima- contro il Bologna 1 giallo- to febbrile partecipe ranno le smi,idre , u-,z 

mia da Rosewall ieri nell III- straliani hanno tentalo più voi- rossi e contro 11 Mila,, , Inaino- Per ogg, Ca-ver ha prò- 7I del .Servette. ,1. f a. oruT^'' Tea, r.i" ^p/ràildéllo CO,', MOÌMH " ** * 

contro di Singolare. te di rimontare lo svantaggio azzurri. già.una nuova seduta alle- «Iella Fiorentina, della Roma e /•"p', è, , p.rmVdeim t,V. Caprai,Ira: Le avventure di Pc- olimpi*; 11 fantasma galante con 

Come abbiamo riferito, infat- ma i loro difettosi piazzamenti 1 giatloross, dopo avere preso tua il iranici giallorosso ha della Uazlo t« rpreti I ami,erto Pu-asso I au- ,,>r r,a '’ 1,1 Walt I,l ‘ i, '- ev Robert Donat 

fi, ieri, Rosewall si è mostrato gli hanno sempre impellilo iti '1 consueto bagno ed essersi sol- convocato per le ore 13 i 1 in- n « atei,«lai 10 degli m« «nitri f- ra Rocca Anna l'elio Tino’Bum Capranirlietta: l.e av veidnre m orfeo: La vedova allegra con 

emozionalissimo e nervoso ed poterlo jnre. Per esemp-o, c toposii alle cure del massaggia- calzi e per le 14.30 1 titolari E' u seguente. ». ,/calia,o me in 30. ( .|,i Km,io B.Vbo Si i-ne di Gut- ,,c,cr * an 01 wal ‘ j 1-ina Vurner 

e stato facilmente superato du avvenuto spesso che una intera ' or ‘' ,iam! ° s ' olto f l> 1 1 ak l>v giro quindi assai difficile che ogg, , La, «.-Fiorentina, ore 15 Servct- tn-i, - ' " ■■ .Orione: Le avventure del capl- 

Trubert A onesto minto ta '«.mi del c/7,uno rimanesse <e„- dl 11,1 P«' rtl esci vizi gndtorossi disputino li solilo al- idioma. 2 nei ui(i*>- ore 10 311- TCATDfl CICTIU A tano ,, °«'P»»Io"er con G. Pcck 

A 1 ri ^ rimanesse Sci) al|ctlc| e dlcilm „ rl i(1 [)()rta lenamento sulla palla Scvette-Frorentma. me 15: Ito- fDntiniISBn al Powinì I t A I HU OlO I IH Al «■ V. Mayo 

detto })C r o che it 1 I ai»erica io pe h/ J>^r lu mancanza di tnti.u ^j| n ceduta erano pioventi tutti * • * ma-Ln/io. 3 uvunatn: ore LCnìinUoflO ol KOSjIiII * f>Uav 1ano: Vendicherò H m.o 


donne 


I f . ■ . 111 r ve • VV ••IIM v>u<«u .. ■ * 1 * 1 ” 1 * 41 / I», .» 1/4 t)If f 

Ila disputato una gara oelltss:- fra Hoad e Hartwig. , giocatori di prima s«|tiadia ad Nel «clan. Inani.oa/zurro il Koma-Fioreiitn.a. ore 10.45 La¬ 
ma, superiore ad ogni aspetta- La coppia americana è vive eccezione di Ebani «■ Guiggia, molale continua ad essere alio /io-Scrvetle 

ti va. Con la sconfìtta subita ce apparsa efficacissima- Tra- entrambi tenti,) a uposo precau- e tutti gli atleti si sono alle- Tutti gli uuoiitri si dispute- 

contro Trabert Rosewall hu beri lui confermato le eccvl- rionale perché non completa- nati con impegno Bergamo la- ranno allo Stadio Torino 

perduto anche il posto in squa- lenti condizioni palesate ieri e ' n{,,, ' e ristabiliti dagli infortuni menta ancora un dolore alla u>- l'Informatore 

dra per l'odierno incontro di Setxas da parte sua, ha avuto ,oro scorsi nell incontro con gl. scia sinistra, ma si tratta dl tuia . __ 

.. , , „ «azzurri» partenopei semplice contusione destinata a . ~ 

” , I P uuu V r °nta ed ottima ri p c.vo, E|,- dni ^ ancoia sofferente al- scomnanrc entro due o tre gioì- IERI A VILLA GLORI 


Continuano al Rossini 
le recite di C. Durante 

Questa sera alle 21.15. « Ber¬ 
nardina nun fa la scema >. tre 
atti ),rillanfissimi di C. Durante 
in una nuova edizione per le sce¬ 
ne di Walter Pace e neU'inter- 
preta/ionc «li C. Durante e I.eila 


Attualità: Lucrezia Borgia con Kaye RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Multine Carni Moderno: Storia «1, tre animi Alhambra, Bernini, Brancaccio, 

Augiistus: Qualcuno mi anta con con Annamaria Pierai,geli e '('incitar, Cristallo, Excelsior, 
ftettv Hutton Et bel Bairymorc Ellos. Fiammetta. Nomentano, 

Aureo: Tot» sceicco con Tot.3 Mi,dermi Saletta: Lucczia Km-1 olimpia. Orreo, Pllnlus, Piane- 

Ausonia: Fritte cortigiana d'O- già con Martine Carol Itarlo. Reale, Roma, Sala Umber- 

nente con E. Kleus c P Cres- —| to, Tusrolo. Verbano TE2VTRI: 
:m\ Commedianti, Rossini, Circo 

Ilari,crii,i: Pane, amore lai,- ! Krone. 

tasln con G. Lollobrigida e V. w ( | J a j 1 / I _ 

llrIlari',,Ino: La costola d'Adamo -V OGGI IN ITALIA 

i*on Speiurr 1 rary o Knthen- ■ ■ _ 

Uelle * A?U- ,rr Francis e ,1 mulo I VIALE TRASTEVERE I «re 8-8,30: onde dl m. 48,64: 

burlante I 1K „ „ I Ore 12,15-13,15: onde di me¬ 

li,mini: Moulin Rouge con J. I ore 16 e 21 Precise ■ 

Ferrer c Zsa Zsa Gahor I I 

llnlogna: Tempeste sul Congo con Ore 13,15-13,30: onde dl me- 

S llavwnrd e li. Mltchum ,, . ,, , i r s ■»! . ji. 

Itr-iiieai-i-li,- Temi,oste sul Con- Novo Mercato di donne trl •“ 4 1 * 

go «*«!,, S Havvv an? e R Mtt- ! «'«•» Vera Ralston Ore 17.30-18: onde dì m. 41 - 49; 

■ imi,, Nuovo: La marcia del disonore Ore 19-19,30: onde di m. 233,3; 

'anannelle: Riposo ° Ma udì " dott< ' r JckUI vnn F ' Ore 19,30-20: onde di m. 30,88; 

> apltol: La tunica con V Ma- ■«aan . 

ture e J Sinimons u’iiienta- Odesialchl: L'incantevole nemica Ore 20-20,30: onde ili m. 2u2.7o: 
tiope) ' ’ ' i*ami,..unu Ore 20,30-21: onde dl m. 41- 

('apranlra: l.e avventure di Ve- olii,,|da: Il fantasma galante con 19 -'*33 3 - 25**75- 
ter Pai, di Walt Disc.ev Robert Donat „ ~ ’ n ~ 

Capranirlietta: Le avventure m orfro: La vedova allegra con Ore —,30; onde di m. -33,3 

Peter Pan di Walt Disney Luna Vurner * 278; 

Orione: Le avventure del rapi- Ore 22,30-23: onde di m. 41-49: 

TEATRO S ISTIN Al l a, v Ma>"n lo " cr c,>n G ‘ Pcck ° rc 23 - 30 ‘ 24: on,,e d| m - 233,3 

t * • ■> a Ottaviano: Vendicherò il m.o --‘*- 

V <)I1I|)«I^II IH I\/\oV.^I-iI . passato . on S. Miies Ascoltate e late ascoltare 

V V/IMAMI -li ntCFMHRF Palazzo: Il re della Louisiana «OGGI IN ITALIA» U voce 

DOMANI 31 DILhMHHr, Parioll: Gli amori di Cristina con ... v ... _ ., lla 

I? I |) O *5 O ! Frcd N,r Ml,rr “- V 11 ' erlU e de,,a P* 06 ' 

li I I • J '.’laneiarlo: Rassegna Internazio- ^m 

VENERDÌ’ ORE 17 e 21.15 I '^te del documentano VV A|J|J|\fPRQARHÌ 

■> cni'rrjcoi I in Platino: Napoletani a Milano con AA Afllvl V kllOfinill 

“ hi LI IACULI iji Annamaria Ferrerò e Eduardo m-r-r a Rimi, irsci hi ' 


Lunedi al Pirandello s - l'Sr.,., 

T« Enrico IV» ron Pitasso ; : !!SS?"fi ..... v Jck ‘“ 


TEATRO SISTINA 


DOMANI 31 DICEMBRE 

K IPOSO 

VENERDÌ’ ORE 17 e 21,15 
2 SPETTACOLI DI 


comunicata ufficialmente solo ricani ha suscitato vivissima tusione. che però non desta ec- disputare alcun, esercizi atletici. Vìltftrìa fti Tflimann 

due ore prima dell iui:io dé'* impressione negli ambienti cessi ve preoccupazioni e Clug- i i itti,ili giri di campo, alcuni wiiiUHO Uri IIUIIKtilV 

I incontro dal presidente della SJUìr f, vl ,m.stratinili Negli ufi»- R'<> ha ancora il ginocchio in tiri u, porta, scatti, «orse, ere p -| Dr^mirk fanranira 

Federazione australiana di ten - ,ji oril , ben pochi erano co- disordine Le condizioni dello i»ci quanto riguarda la partita I-vl rlUIIIIv Lapianild 

JIis, e Stata aspramente enti- j oro r i ìf . 1lun ritenevano gl. uruguaiano sono piu serie di «h allenamento infraset)«manate - 

cala dai tecnici e dai giarna- austraUa „, deur, vincitori /io. qi,elU ‘ dl Elia.,.: comunque si Sperone non ha ai,coi a «Ice.so se In un -.errato arrivi, «he ha 

listi australiani che t'/tanno spera d. poter utilizzare ,I bravo questa seti.man:, la farà d.spu- v.si,, tre «ayalb m fotografia. 

. . , | « _f/** amiricam su ikii ni.i atlacc«»nlf a Bologna tare oppure* no. Per oggi comun- T rumano e agg*ud:ralo il Pre- 

ac fin ita V\ n pa--« no in cnmpo riti friniva li v finn- Degli altri infortunati Moro è que il trainer bIaroaz7urro ha mio Capraim-a. nrova di tenlro 

Ciclone presa in questi ultimi ciosi (fi imporsi ut foro aurer- completamente sfebbrato e gua- in programm.i un.i nuova seduta dt*])a riuniunt d: ieri a Villa 

(inni suri j quali invece si troverà™ - rito da! leggero strappo musco- Intanto è stato definito il prò* Glori. 

Molti giornalisti hanno nle- _Al via andava a! . «.mando Ita- 

vato come sino ad oggi Hoad ' — ■ — —. .. . iiano subiti, affiancato «la Piiu. 

ed Hartwig non avessero mai nn» «r niCDrtCI7inMl CHI niIAnDIIDCm Gaivesi.in e Trtimami in lotta 

giocato insieme in gare ufficiati i tK Lt UIoiUMlIUhI oUl yUAURUrliUl mentre Liston si accodava ed 

e come le poche prove di al- ■—-— - Uga\al,i muoveva per atta, care 

Ir,lame,ilo dispaiale !.. coppia. _ > li» "•■''«.manSi .'uS.w’iSlL-,;?; 

f2sr».2"_sKSsr^ , .r?. mar ■>■■■ a llftlliAiirno i ?? •» *“ . 


ìi** u aium uo|ii U mc»Hir loro rne 1ìun riieìicrano !,»/-f, —. * - , .. t :. , 

:ala dai tecnici e dai giorno- australia ,„ sicnn Vllìcil0 r, Do. que,,l ‘ . dl Elia.,.: comunque si Sperone non ha muoia «Ice.so se In un serrato arrivo «he ha 
tsii australiani che l'hanno „ spera d, poter utilizzare il bravo questa settimana la farà d.spu- min tre «avalli m fotografia. 

. . , * - ^ *, "lam gii ann ricani scnmi n .1 attaccante a Bologna tare oppure no. Per oggi cornuti- 1 rumano m e aggiudicato il Pre- 

ICfinita ~ 1$ piu pa..ci no in campo r/a/raacati c fidn- Degli altri infortunati Moro è que il trainer blacoaz7urro ha mio Capraim-a. nrova di tentro 


Ducei. Prenotazioni ai botteghino iluarA nillltflftft fti tAtA „ De Ellippo 
dei teatro 52770. oppure ARPA <€ flltClO» piUIIOJIO H.ldiO >> piaza: Il nifi 


«lei teatro 52770. oppure ARPA 
i CIT» tei. 684 316 Stasera ridu¬ 
zione ENAL 1 1.. 400i «* riduz-one 
per gli studenti ( !.. 3on, 


Sto tre « avalli f.,b,grafia". « CfllldìdaI» dì SbaW y- S e,.„„e unuu,..a,o Annamaria Ferrerò e 

rumano s. agg.uduab, ,l Pre- q\ JeatrO Valle FenUale Uamplnof I sabotltorl __ . 

io Capranica. nrova di «entro Onestar- Frinc cortigiana d'O- I r ' ,,la valle; Golfo del Messico 

•Ila riunioni «f: u-ri a Villa «He ori- 21. il Pici ohi Tea- r j e „tc con E Kleus e P Cres- Quirinale: Ruby fiore selvaggio 

lori. 1 tro della Citta «b Roma, replt- 5 ,,ix " " con Jennifer Jones 

Al via andava al « ornando Ita-|‘ hcr 2Ì ,a , ' ,,n ’ n,c dia di Gnor- Irma va a Hollywood Quirinella: I.ill con Caion, Fer¬ 
mo subito affiancato da Pilli. rter "- ,r< ' sllaw !- ncli intcrpre- ,. (IIl Cornine Calve! rcr. Aumont (orario spettacoli 


Kaslello: Marc crudele con Jack) i, re y, lUy vitale z Folco 

I Dawkins . i, u r, 

'Chiesa Nuova: Lolpo ili vento Napoletani a Milano 

ì Leu naie: C é sempre un domani A n „,’ arla r«rr>.,n n 


Piaza: Il più comico spettacolo 
del mondo con Totò e M. Brltt 
Plinius: Prigionieri delle tene¬ 
bre con Milly Vitale 2 Folco 
Ludi 


| con h. 

i Centrale 
‘ vii, e star: 


Parker e S. Garficld 


PER LE DISPOSIZIONI SUI QUADRUPEDI 


icT'^i T^sài^'a I\lon più il IVlpIlioiiniP 

creare il necessario affiatarne» 

sìL : £HS°!3t : le Olìinpiilflli llpl 1950? 

Se l'annuncio della sostitu- _ _ _ 

rione di Rosewall ha lasciato 

perplessi i tecnici ed i giamo- Formale richiesta di tre membri del C.O.I. 

listi australiani (fra i quali so . 

no molti campioni di Coppa per la revoca dell assegnazione dei (riochi 

Dovisi ha invece notevolmente * _ 

aumentato l'ottimismo degli 

americani. LoSANNA. 29 — Il pros-in.o In forza delle nor:i e o.c.iijnche 

-Se qli au-lraliani \ incerar,- 16 gennaio m riunirà a Lo-ainna dl solito considerale sacrosante 
no il "doppio" — ha infatt’ m seduta straordinaria la com- dal Comitato. , concorsi eque 
commentato Bill Talbert appe- missione esecutiva del Com:Uito stri devono far parte Integrante 
na c stato informato della so- Olimpico Internazionale. allo dei Giochi e non possono svni- 
stituzione di Rosewall con seopo <11 esaminare le domande gerst in un'altra città II CO.I 
Hartwig — saranno degli eroi, presentate da vari membri del ha varie volte sollecitato le au- 
Diver^amentc tutte te loro pre- COI perche !e pros-irr.? ohm- tontà australiane a far al.ros;<i- 
visioni andranno all'aria -. pialli no., »j disputino in Au- re '.e disposizioni di .e^oe su..« 

slra'.ia «juarantena. ma non vi «■ nu-cito 


I zvi via attuava al tornando Ila- o , . vinai,,; irma va a iiuiijbhiu 

bano subito affiancato da Pilo, f Ornarli .Shaw m-ll mterpre-1 CorlIlne Calve! 

_ Gaiveslon e Trumano in lotta u‘ E \ì, 1 maV,‘' R ì C,,lsl dl Rirn,o: Frine cortigiana 

mentre LKton si accodava ed ]" * *l«»tlo. Roidattt* Lupi, Mila d Orlenie con E Kleus c P. I 

ito,. ,n. _ ... Vani,uni. I uva Ronconi i 

In retta «L fronte Ugay allV's'à- Pol,ron '' so ° Urei,«nazione c. f.Unmbn: Il generale Quantrill j 
« làva ri j»l'e.nnaiido'siiblto^attàceato l£i ldlt -‘ ah ARPA (CIT, tei 685343. j ,,,, Walter F.dgeon 

j da Wmnipeg. In retta di fronte *— Colonna. Le inbileli un, Gina 

i Liston sfilava lungo .1 gruppo e ARTISTICO OPERAIA: Riposo Lollobr.g.da e May Boll 
| lungo la « urva finale andava al BARACCA: Riposo U olossro: Spettacolo Walt Di- 

t romando mentre Ugaya’Ii «edeva | BEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: j t.ney a-l ' 

I In reità di arrivo Listo,, -, di- ? 11 barbiere d, S,viglia » d. Itorallo: Carcerato «on Emo, 

i _•_i_ .... I Hpattman'haic LTISfl I 


Ascoltate e late ascoltare 
« OGGI IN ITALIA» U voce 
«Iella verità e della pace. 

IXX ANNIVERSARIO 

La DITTA RADIO 1RAC1 dl 

Dante Consorti 

V.le Giulio Cesare 72-76 Roma 
l’er inaugurare il Nuovo An¬ 
no allegramente, con danze 
e musiche, VI offre 
DISCHI d a L. 400 lo poi 
Grande DISCOTECA con 
esteso assortimento delle più 
Importanti marche Italiane 
ed Estere da 33-45-78 giri 


Carcerato «on 


stendeva alio steccato ma veni- Beauntarchais 

va anaciato al largo da Pilu e ELISEO: Compagnia Ricci-.Vn- 


Trnni.ino II mezzo assegnava ta 
v.bona j Trumano 'il P:!u e 
L’-ton ile.Tor«i'i,e 

I'r. Circuì: li Du k Johnson: 
2, Bond. Tot V. 16; P. 11, 17; 
A« c 29 


gni. alle ore 21. in • 1 desideri 
del settimo anno » 

GOLDONI: Imminente « Galan¬ 
tuomo per transazione * di 


Giovanni Girami Regia di Gin- Dette Terrazze 
vanni Calendoli I «juista 


j Corso: Villa Borghesi', con A. 
j M. Ferrerò c V. De Sica 
Cristallo: Solitudine 
'Delle Maschere: Ci troviamo in 
I Galleria , on Dappoito e Nilia 
ì’izzi 


Stupenda eon- 


Pr. Caslelliirria : \> Drama-1 0, * ERA DEI BURATTINI: Riposo Del Vascello: Il più grande spet- 

2» Nega»; 3» Azai» Tot: V. * ! ORIONE: Riposo j * a< oI " del n,ond,, ,on J - Su " 

P. 15. Ifi. 21. Ale 65, Dup. 86 i Qli ATTUO FOSTASE: Ore ^ Deìir" Villorir: Frme eorbgiana 


OPERAI! IMPIEGATI! TUTTI! 
Il regalo più gradito per le 
feste è un paio di calzature 

BONAFONI 

Il più vasto assortimento di modelli 
eleganti ai prezzi più bassi di Roma 


I’r. CinrrRtà : I, Terrone; 2» 
Mandorlo. Tot V 27; P. 15. 22. 
Acc. 45. Dup 84. 

Pr. Cerseten : 1, Troiano; 2) 
Semoren-a. 3, A!b;ano T«>t : V I 


« Corna al tesoro » i on Billi , 
e Riva ! 

SISTINA: Ore 21.15: « AlvaroJ 

piuttosto corsaro » con Renalo 
Rascel 


ielle Villorir: Frme cortigiana j 

d'Oricnte con E Kleus e P. i 

, 

■ i ' ■ ■■■ " — ■ » I 

LA NOTTE Dl S. SILVESTRO |! 


Via Nazionale 57. 

Via del Gambero 25 
via Cola di Rienzo 148 
Via Filippo Turali 9 li 
Via del Pantheon 52. 53 


Via S. Francesco a Ripa 160 
Via Appia Nuova 103-A 
Via Magnagrecla III) 

Corso V. Emanuele 25. 27 
Via Merulana 8 


79. P. 20. 18. 43, Acc. 222. Dup. SATIRI: Ore 21.45- Compagnia , I -zi.e' te «HO.e de! 


Ainiain.nr ma;|H77Ìno con negozio «li vendi!» 
VIA l.\ A ItCM l\l 7I« - UOVI A - Tel. «2-401» 


visioni andranno all'aria 


L'olimpionico Zatopek 
arrivato a San Paolo 

SAN PAOLO. 29. — Ae- 
compagnato dall’allenatore 
Havlik Joseph, è arrivato in 
aereo a S. Paolo l'olimpio¬ 
nico Emil Zatopek che sarà 
quest'anno la grande vedet¬ 
ta della classica corsa di San 
Silvestro, nella notte di fine 
d'anno Zatopek proverà og¬ 
gi il percorso. 


piedi non .->» disputino in Au- re ’.e disposi/,otti d, ;e»»e su..« Sn merito alla decisione «lei 
straba quarantena, ma non u «■ nu-cilo C. IL «Irli.» « Fiorentina » (che 

! P canee "t-e de coi Otto Secondo alcun, Comitato ha deciso di non cedere il 
Maser na” dichiarato <he ta.e ’ areUe fasore,ole a modibcare giocatore) Augusto .Magli ha 
nun,one straordinaria •• -stata :e nor:, - e stenti cd a i>erinet inviato una lettera aperta zìi- 
consonata in .seguito a (ormale terf - chc » t * :ochl ,&a6 tografa alla stampa in cui do- 

rtch.esta d, alcuni membri de. S“ no s'o.t, .«enza .e «gare e«,ue po aver precisato che ha «lo- 


Walter Chiari in • Contro«-or- 
Pr. Capranira: 1) Trumano; 2* ’ dl x,ari, ’ c s'- Metz e 

P "'i: 3 ’ h.Aun Tot V. oc riK| u KKONK : Vanda v ailra-j 

. ,, , /ioni internazionali ore 16-21 I 

Ancora nulla àjeuio ciNEMA-VARIETA’ ! 

P€r Marciano - llftflto .\lh»mbr>: Il «egreto del lago tt.r.j 

- Alar: l^tda #• risisi;. 

NEW YORK. 29 — II procura- , 1 

,rc del campione mondiale dei A, * ,e "À R, ,h 'T 

cs inas«imi. Al Weill. ha di- Fr< ' dd ' f ' Bartholomew e rivista 

hiarato che contrariamente alle Aurora: Il ritorno di Jecs il ban- 
oci che circolano nulla »■ «tato dito ron T> rone Possrr 1 


C.O.I.. perche i Giochi non sen- 


stri. ma e certo che disers: mem 


po aver precisato che ha do¬ 
vuto sottostare alle decisioni 


tore del campione mor.d,al P dei ' 


Hishtrintlr 

intuivi 

-aia allietata da una ve.«a 
ORCHESTRA con BALLO 
riattamento laminare - Co- 
tlllot.s - Pre/z» modici - Pie¬ 
no,a/mr-e lasob. Via Monte- 
catini I Telefono fi2 R63 




Il direttore del Circo 
fari Scmbach con un 
gruppo «li ferocissime fi¬ 
eri del Bengala. 


■in a --quadnr* 


AL TORNEO INTERNAZIONALE Dl SAN REMO 

<Tif torioso il 3$orletti 
sul ^«nhelHnio* (59 56) 

Il Si. Marc Akuidria ha baltaio aache il P.U.C. 


IbuIspiro Stolt | 

* Pensona!.i.ente — ha -og^iun- 
to i! cance.bere dei coi — no:, 
ritengo pro'^tule che !a maggio¬ 
ranza «Jr-i membri accetteranno 
tate domanda ma i component 
| hanno indubbiamente ragione 
-ecor.do la lettera de.!e nor.fi' 
o’impiche e sarà necessario pren 
dere una decisione » 

| Deha commissione esecutisa 
ide-; COI fanno porte oltre a’, 
jprfc-.der.te A-.erv Brur.dage. a. 
icar.ce.bere Maser ed a Ma.—ard 


Di SCENA GLI ASSI DELLA CICLO-CAMPESTRE 1 

Atleti in osservazione 
in vista dei «mondiali» 


MILANO. 29 — La Commis- i 


ii St. Marc AIcMBdria h» bittnlo aache il P. . . , '^T.nT.ci^ Ó \ll- U «b'Vfam-ramt Alle due prove indicative precampionato, che si svol- 

1.1 cubano Voerrfc e ; e^ z:ar.o - • • - ., /> r n - ... 

SAX REMO. 29. — La seconda aRro canestro. Ecco il dettaglio: Taher gCrflflRO HI gennaio, presenzierà II t. J . rrOtettl 

giornata tìcl torneo mternaziona- Borletti: Rubini *7i. bteianin,, - ■ — — __ 

le cestistico di Capodanno ha tor- (19). Komanutt» ,16). Pagani ,4,. C,., nflltìctìra ffpì rpfTiprlPfi 

nitoi'^guenu risultati: ST. Marc Gamba ,9). Sforza. R, ganti. Hej- Udrà pOffllTlCd Cd KlUenen MILAXO 2 9 - 1^ Commis- n . . “ — 

Alexandria ette P.U.C. 56-54 na ,4» P ad °^" ..., nritanilTflta (fallii « Afflifi » >ione tecnico-sportiva dell UVI. » KlflVIillO I IllCOntrO 

«•« 77 , » Horlctti oaitc Panhcin- Panhellinios: Choievas (4?. flou- Ul Udii lutila CoUII « Amili » ^ • Mi i 

k».™- «* w . ’ h “ 55S. oi„n«iH-it a ii« b 

«.iitona delI'Aiexantìna. netta pia nos. Rubanis G. ,6). Boumelos. naie, gli Amici dell Unita hanno corridori per la partecipazione - -—- 

di ouanto non dica »l punteggio: Anagnooonulos Zagareos. Madra- organizsato P** Él 5 pnn * , ° a ,i e garc preparatorie per il L'AJA. 23 — La Federazione 

^ ^imrto- IcO« Cr:sfeas- I5a4. nna gara podistica riservala Mondiale rido- calcio Olandese ha comunicato 

1 giovani oT^na LÌ c.assinca dopo la seconda al camerieri, baristi e lavoratori ®! ' alla F1GC che. a seguito del mal- 

stato di Olioso il loro s g, ornata e fa seguente: bt. Marc deirAlbergo e Mensa, denomina- camper.re. tempo perdurante nel nord-Euro- 

\elocita n e . Alexandria «Egitto) incontri 2 «a «Premio dell'Unita». Gara di S. Carlo di Ferrara p*. ha rinunciato all'organizza- 


Rinviato rincontro 
01am!a>ftalia B 

L'AJA. 23 — La Federazione 


breccia nella sicura, ma lenta '^or.en, Milano Glaba, I-» simpatica gara si disputerà i n programma domenica 3 gen- itone della gara Olar.da-ìtaba B 

difesa deg ^ jrcontro 2 punti; P.U.C. «Fran- in abito da lavoro e portando il naiD; Rossi «Pontedecimo». Pi- in programma per il 21 gennaio 

CCS1 - eia). Reai Club Madrid iSpagnai tradizionale vassoio, bottiglia e cas50 (Genova), Buosi (Trevi- 1954 e per la quale un esplicito 

Nel secondo incontro , campioni c p an hentntos Atene «Greca,. 1 bicchiere plenf d acqua. _ Alla seconda vrora indi- insito era slato rivolto alla Fe- 

itàliam del Borlem hanno coito lncontro Mro pun „ » parteetrs-** dovranno per- so». AUa sec^iaa prova inai ^ ||al|ana „ M noverr 

la prima vtttom del torneo bat-_correre circa 1 j* 6 metri ossUdue coltra pre-campionato monaia l353 ^ Federazione olan- 

terdo il Panhellinios Emozlo- f gf 'I I f D f ,r * s2< ‘*-J?”* le. in programma a Genova il Oese ha proposto .1 r.nv.o dello 

nanti sono state le fasi finali nel- felT3 ' J.I.J.r. rVnJrtre viale c tannato. Malabrocca Luigi incontro ad epoca piu propizia 

la combattuta partita: -~ . Ardua Felix viale Cavalli Man- fVigcvanol. Pertusi (Crennai. Anche la Federazione svizzera 

enarrò Benvenuti -Cesena,. Romana ^ . li'-*-Reamente .comunicato 


tunciato all'orgamzza- 


dopo un provvidenziale minuto di Pa**o n » • * L **• 
sospensione nchtesto da Rubini, ni prusso rUisp . 
Rejna e riuscito a piazzare un MBd - T#l. 474AR3- 


« •- ,«• umilili.*— presso ia sene «tu isnarmiour i>_„ ; f . ’ : — 

l’Uisp . Via Stoilia "Amici dell'Unita ", via della I Prove presenzierà il C.I. Pro- s grnnaio a Bologna verrà g,uo- 
#74/03. CordonaU 3 (ore 16^6). ietti. cau una gara di allenamento 



PICCOLA PUBBLICHI’ 

I)_ CUWyiMtCiALl i. 12 

AA I.MPEK.MKAKILl - SOPRA¬ 
BITI - PALETOl. ultime crea¬ 
zioni. offre SABlOHIA Alt? 
SCHINO, senza anticipo, prima 
rata, marzo 1954. Via Piramide 
Cesila 63 « 590.51 z » 

A. AkiiuiA.M caotu «secco 
cameraletto pranzo ecc Arreda¬ 
menti granlusso - economici fa¬ 
cili,azioni - Tarsia 31 tdtrtmpet- 
F.nal _ 

FLIMINATE GEI OCCHIALI non 
con lenti dl contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTT1CA » - Via Porta- 

maggiore. 61 (777.345> RJchtede- 

te opuscolo gratuito _ 4662 

('.NA I.NSLPERABILF organizza¬ 
rtene al vostro servirlo. Pulirla 
elettrica delForoIogio. massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
co n tro tratto Via Tre Cannel- 
Ie 20 4444 IL 

«I AUTO CICLI SPORT C -.2 

A. PATENTI scoppio Diesel ot¬ 
terrete economicamente all'Auto- 
! strano Emanuele Filiberto 60. 

| Via Turati. 221908 

! PAPERINO - Economia e moto- 
I rizzatone per tutti. Nuova orga- 
| n.zzazione di vendita per Napoli 
J e provincia : Riviera di Ghiaia 
269. Napoli, tei 64549 fsede prov¬ 
visoria,. 

Il IH I AtHINI L 12 

A. TRAMAX macchine da cucire 
e da rammaglio delle migliori 
marche concessionaria della mac¬ 
china da maglieria Kaiser au¬ 
gura buone feste alla sua spet¬ 
tabile clientela. Tramax Piazza 
jAracoelf 4 telefono 01402. 4474 

9» M046IU 6- 12 


ALLO VAUTRII « Ubtttcl «III 
FIERA del MOBIL* IM3-M. 
Esclusività ultimi modelli Dro¬ 
mi* tf: Milano. Canto. O h—no . 
Meda. PREZZI PUF BASSI FAB¬ 
BRICANTE m Pto nliwii w 
sortimento della CaottaMIII Nr. 
tiri Piazza Esedra. 67 . Placa ; 
Celarienxo (CtaaM Ha). -, v 

_'P*' 

.--jr.; 

h: 

y» V 
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Par. 6 — « L’UNITA^ 


Mercoledì 30 dicembre 1953 


AFFARI ESTER I 


L’AVANZATA 
IN INDOCINA 


I giornali atlantici strillano jgiorni. l’crcliè? Che cosa di* 
erchè le forze popolari del fende la Francia in Indocina? 


perchè le forze popolari del fende la trancia in Indocina? 
Laos hanno iuferto un colpo Niill’altro che miserabili inte* 


molto serio all’eiercilo colonia* ressi di classo da una parte e 
lista francese. Nel lamento so- dall’altra la catena della aer¬ 


ilo d’accordo; nel tentativo di vitù atlantica che di giorno in 
interpretare gli avvenimenti si giorno si rivela più pesante e 
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dividono. Alcuni scrivono; * Al- disastrosa. Sta ai governanti 
la vigilia di un incontro di francesi, dunque, e a nessun 


pace, Ho Chi Aliti scatena la altro, rompere questa catena, 
offensiva: questo vuol dire che riguadagnare l'indipendenza e 


Approvala a maggioranza una risoluzione comunista - Prosegue la ritirata colo¬ 
nialista nel Laos - Rapporto di Ho Chi Min sui compiti del partito e del popolo 


i russi intendono sabotare la servire la pace. 

conferenza di Berlino ». Altri In quanto alla « moneta di 


sostengono, invece, che Ja vit* «ramino» che sarebbe rappre- jtrattative 


toriosa avanzata delle forze sentala dall’Indocina onde ot* fyjj n £ stato sollecitato starna- di ogni partito. 

* « 1 ■ « .tali. risia . - _ t t _ !_1 ! _ .. _ _ __ Jì _ 


PARIGI, 29 — L’inizio dilmaggioranza di apeiti con-Jnon si imbocchi la stradai I ,/ PraVflil » esulta 
•ottative di pace con Ho Chilsensi da parte di esponenti delle trattative. . . .mìr»c«cj 


popolari del Laos permette- j tenere l’ingresso della Cina ne dal Consiglio comunale dii All’invito rivolto al cover- Saigon, sottoposte ad un ri- 

* * «i i 1 • _ ...1 I Il ’A 11 .... i. .. I. _ .... .libA I n : _r • u :..n1,ifinAn « _ ... " . J.. i 11 .. j. _.i _ _i) i,, 


UIC UUlltUIVL’. « «I IMI innL 1 

Le notizie che giungono da I SllCCCSSi Cieli UKoa 


rebbe a Molotov di gèttore sul all’ONU, non è che un altro Parigi in una risoluzione pre- no dai *Consiglio" comunale gido controllò da parte della MOSCA, 29. — La Pruvda 
tavolo della conferenza di Ber- modo di distoreere la verità, sentala dal consigliere comu- f anno riscontro i commenti censura militare, non segna- dedica il suo editoriale odier- 


lino la « carta » di un’offerta La Cina esiste ed è una realtà nisla Colin e approvata dal- pubblicati dalla stampa in lano oggi ulteriori dramma- no, dal titolo « Anno di nuove 

di nace in Indocina allo scopo ben solida che non è soggetta la maggioranza dei consi- relazione alle nuove sconfit- Hci sviluppi dell’oiTcnsiva po- Vutoiie », agli sforzi compiu 

di staccare la Francia dal- a mutare a seconda di come glieli. te subite dal corpo di spedi- Polare ... POP»»» del¬ 
l’America. Altri pensano addi- vadano le cose tu Indocina. Il Consiglio comunale di zinne in Indocina. La liberazione di Thakhek. • Anione Sovietica per lealiz- 

rittura che una offerta di pa- La sua assenza dall ONU crea 
ce in Indocina potrebbe costi- un vuoto clic decine di paesi 

tuire « moneta di scambio » per avvertono e tentano di colmare, 

la ammissione della Cina al- L’ostacolo che essi trovano da- 

l’ONU, «aliti non è il conflitto indo¬ 
lirne queste interpretazioni cinese, bensì la politica di R pp 9 socialdemocratici e s : bi | ( , medianlo un rrn^ù- 1 'naipendenza e della pace». V amneiiuiia ui tia-ii c.j vuml- 

hanno in comune il difetto di ilìscrimina/ioiie perseguila dai q mRP (democristiani). Il cio s f olvo militare riportare Dnl c ” into lo, °- » francesi confronto al 1J40. L orga- 

.— - '•“■* * ...- *•••* . 

I «OT TZ'TTIL,, delie JgJW MT S «X 

»c -» •; ;• ..V. *■" . .-Aon» ,giratasi lino ad og- «Rime sconfitto, preceduto ria rapporto presentato da Ho stati prodotti oltre 38 milioni 

truppe dei colonialisti , g.«r- s, avvi, verso la pace e la S df t”a"tative fll tante e tante altre che la Chi Min ‘alla sessione del ^ tonnellate di acciaio, oitie 

nal, atlaituc, non », lame,..e- fidile... Altre strade non v, fll in n ‘ vi ct M a m 3 n o - situazione appare ormai 12 dicembre della Assemblea 320 milioni eli tonno late di 
rebbero e, probabilmente, non sono; cosi come non v, sono Presidente del- chiara. nazionale del Viel Nam. carbone, oltre 52 milioni di 

tenterebbero raffronti tra gl, altre strade per mettere la 0 Vnubblica democratica D’altro canto, eli osserva- «Nel momento attuale H ^n" ella ‘° , d ‘ c _ 133 


CONTRO IL 


MAL DI TESTA, DOLORI PERIODICI 
MAL DI DENTI, NEVRALGIE 


CACHET FIAT 


il cachet che non fa male al cuore 


Il CACHET FIAT è Tunico antinevralgico sperimentato nelle 
cliniche universitarie , che cura il sintomo e la causa del dolore 


genere. 

Ciò detto, vediamo se le in¬ 
terpretazioni dei giornali atlan¬ 
tici reggono alla prova dei 
fatti. In una intervista al gior¬ 
nale svedese Espresseli, Ilo 
Chi Alili aveva dichiarato: « Se 
i colonialisti francesi conti• 
minilo la loro guerra di con * 
quitta in Indocina, il popolo 
vietnamita proseguirà la sua 
lotta patriottica fino alta vit- 
torio così rotile ha fatto du¬ 
rante gli ultimi otto anni. Ma 
te il governo francese, faceti- 


Si avranno in precedenza contatti sovietico - americani sai pro¬ 
blema dell’energia atomica? - Una conferenza stampa di Dulles 


fGiamiivu.v, .. 1 .. . - '■ .. IJIICI Vtjiua, ima iiiuMuiu. lutali « iniqui « u |«;i ttm __ f . .. , * . Prmuln _ ho 'lecicHr’itn Iir> 

sulla «doppia farcia della pn- Cnusislin Comunale di l’arici, munisti) Intesa a sollecitarci to, la situazione appare sen- d ! ic-obire tutte le quest 10 - .. . ‘ ‘ ' . . 

litica del Cremlino» e su al- ALBERTO JACOVIELLO «tali negoziati ha raccolto unalza prospettive, a meno che ^ internazionali mediante ncssere popolo sovietico 

tre stiorihczzc dello stesso ».. -a-Br 1 g as: : : = . .— - - - ■ ■■■ - ■■ . -r- .— » è La situazione internazio- N e l 1953 Ja nroduzione dei 

genere. , . ^ _ m naie — egli aggiunge — c i scneri di consumo è stata de) 

„£,ir. 5^5 .uf (3 s # u. accedano il 25 Gennaio -«m « 

tiri reggono alla prova dei Vili kT* WJ0 ■* "z U ^ V ■■ RF slata attraverso una lotta do ‘ Scnert :ìlimentari alla pn- 

fatti. In una intervista al gior- _ _ m m lunga, aspra e penosa». %?k ìZlo . ne ^ aumentata del 

sssss ;.% come dala dell incontro a uuallro • & rii “ nn 

! colonialisti francesi conti- B partito ed il popolo del Viet “ 

1954 - devono P r °p° rsi P ei ‘ n II sesto a n ili versa rio 

1 ) consolidare le forze ar- Repubblica romena 

mate — truppe di prima li- ———- 

nea, truppe regionali e fot— BUCAREST, 29. — La Re¬ 
ptazioni di guerriglieri nel mania celebra domani, 30 di- 



LAUTOMOBILE PER TUTTI 
È UNA REALTÀ 


r l’ultra utilitaria 


OOOI A ROMA 

Prove e prenotazioni 

S AIC fl MUZIO CLEMENTI, 9 - 355.719 - 31.777 


• Ti jei lodo ToutcxnoWe? 

- 5, Do «quando ho docuo ti» 
mote lo Cubona. la tomolo Bol¬ 
lammo Cubano, ot pollo detto 
lol la Intimo pet • copetk i m>el 
Ulaii vanno a goni*» vete... 


campo deU’organizzazione. cembro, il sesto anniversario 
WASHINGTON, 29. — itlsitù di non tenere impennala Le trattative, che hanno deU'addestlamento e della u e 'l a proclamazione della Re- 


BRILLANTINA 

VEGETALE CUBANA 


nuu (Attesele t storimene 


il governo della Repubblica del della strategia americana in potenziale militare globale, quella degl! apparati motore de |,„ | oro preparazione, sul c ‘"V 'Xt V . . onde 

Viri A'ani sono pronti a di<m- Estremo Oriente sono stati « grazie allo sviluppo delle e sono durate due mesi. miglioramento della loro or- »..l “ a" io 

. t . ' „ trattati oggi dal segretario di armi aeree, navali ed anfibie, - .... — —gnnizznzione e sulla ma«eioi- £ sse , , D ,. nazionale delia 

tcrr le P P : . ' Stato americano, John Poster e dei mezzi militari più rno- il i rmuirewii dilTusione delle basi del'par- ^ e P u ^bhca popolare rumena. 

Queste dichiarazioni portano £)„j/ es> nella sua conferenza derni ed efficaci ». E‘ con que- ** ^ SS (j ( 0 nC j v ju a « c i. c Sono all ordine del giorno i 

la data del 29 novembre. Ila stampa settimanale. sti mezzi che gli Stati Uniti (l«l P.r\ (lt‘11'1 lldiil -n seguenti punti; 

allora fino ad oggi il governo ^ proposito della riunione si propongono di •< reagire ad * * __ 3 ,, aC V es El *P. ! a . p,odu/ ' ?* . P Elezione di un vice pre- 

-i! n—-,... r-,,.. ....Un ..—-ro..n— i... i.. p„ p „/, in i,. n/ifiressinno ri- ‘ ' ~~ ' nc al5 ° SLO P° di poter soppe- sidente della grande Assem- 


* „ orc- guerra battendo le uerno sovietico, anche se essi pulles, le quali, per i concetti .. Madu •ì-Ar inaiavme 

F.srft.11*,r e ?-r .. data TT^lL Ìn ZT2 d ^TJo r n A»a d Stufa taaSafc 

" "’r”?!.-'" TT L Mimma a gimllro - nùmercle West il! „„« ™ ““L^T'romi.K’.tel 

rano ha d.rh.arato, al con»,- , 1(l soggiunto D ulles — avreb- «svolta .. della strategia ante- pl n f. conarèssn discu- „ 

glio della NATO, che I unirà be Q fj cr to un’occasione per ricana nel senso di una mag- ? .. - l i" r _ nnill .» n J j„i p p ,. bp 

soluzione del conflitto indori- trattare con Molotov sulle giore aderenza alle tradizio- . in .,i:„. 1 a !i P .L-„ e j„i‘ | i)n /' 


di Parigi non ha fatto nulla quadripartita, Dulles ha la- una eventuale aggressione ci- NnnvA n n hi il .irò •.? h!sdotto?, cnte V 0111 " 1 S li, nde Assem- 

per rispondere all’offerta di sciato intendere che gli Stati nese iti Corea, iti Indocina o ... N1 „ < n _ r o«i«ien^ S °n dloef b oÉ‘ I “*? 10 P a,e - 

pace del capo della Iej - (p P ! 1 ^„ I ab {g 2 ioni alla data'del ì’Aslfl n ‘ de,_ jinunista 8 indiano si è apertoJziòne. * [della famiglia. 

Crisi 'mTaovernv 

lT b vM°a’ ,elerl '° """" daia fe.Za^ in Zr^!!i,fo r à AUtt Stufa Iniuepo so- fantoccio del Laos I 4) Modifiche degli articoli 

Si u «. 

glio della NATO, che Punirà be 0 g CT to un’occasione per ricana nel senso di una mag- 1 congrego discu- imeni invilita o K aj al Primo 5) Il piano triennale per lo 

soluzione del conflitto indori- trattare con Molotov sulle giore aderenza alle tradizio- -.^àìizza^^lavoro 0 del nirtito x . ,lnt . slr ° ‘ ,e| f E' ovr " , ° eollahor**- sviluppo dell allevamento del 

nese deve venire attraverso la proposte del presidente Eisen- «ali tesi repubblicane del '* ,= òliimi tre anni f è in- nm'^u ' MtnKtr’ S a'ivTn ,la membro 

sconfitta delle forze popolari. stata^oo’ " Costanza* delle 1 mclodi “P 01 correggere Nhmiy AUbay h«° presentato ut- del Presidimi! della grande 

accade^ 0 ,Tunnùe .ono^’cliiar" stipata pii Stati UnVu ten- tefi enunciate da Eisenhower le d ^icienze manifestatesi. «cin.mente .c sue utmKston, Assemblea nazionale. 

esse ricadono interamente sui teranno di organizzare con- e dai capi repubblicani du- ‘ ! =. = =. ~ = !! = ' - 1 -= == = ====== - 

n,toni alisti di Paridi tuttora tat ti privati, alVONU o per rante la campagna elettorale, ■ ■ ■ • ■ 

colonialisti «, i arq,, t mor , e normaIi vìe diplomatiche .secondo le quali gli Stati Uniti W% -1 NJ_R__ _ 

incapaci d, pr p con t( governo sovietico, allo dovrebbero tentare di edili- I TbCIn 

guerra d. Indonna, una sol,,- scQpo realìzz(ire Mna di- care il loro dominio mondiale m m m W’mmm WWB 

rione diversa da quella vagheg- scussione prima del 25 gen- sulla minaccia di « rappresa- ■ ■ ^ • ■ 

giata dai dirigenti degli stati na j 0> g ij e a ra sto raggio » aeree, ^ m m mm » H m 

Uniti d’America. Binsaviranno Dulles non ha spiegato i navali ed atomiche, limitando ITGmvFI d Id I9 KP^AVnC» «51 

essi dopo questa nuova e più motivi di tale decisione, ma i foro impegni all’estero e mw 

dura sconfitta? Non po«sia- ha preso posizione, sia pure concentrando i loro sforzi 


S. A. F. M. A. 

CI ARROCCHI 

Via Cavour. 265 - tei 42533 

Articoli Auto 

Impermeabili 

Giacche pelle 

PREZZI CONCORRENZA 


Un paradiso terreno per i vostri bimbi 
GIOCATTOLI - GIOCATTOLI - GIOCATTOLI 
Succ.ri SORELLE ADAMOLI 
Via Plebiscito - Via Lucrezio Caro 66 - Via Po 29 
(angolo V. Salaria) 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 


Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine ncryosa psi¬ 
chica endocrina consultazioni e 
cure pre-postmatrimoniali 

Grand uli. Dr. C A RUTTI 


Piazza Esquilino, 12 ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-19. festivi 
8-12. Non sì curano veneree 


guidò le novi giapponesi 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


FUNARO 


A SAN SILVESTRO 


Xel porgere gli Auguri Migliori per un FELICE 
NUOVO ANNO, Vi ricorda che i suoi articoli 
in PELLETTERIA (BORSETTE. VALIGIE, 
PORTAFOGLI, OMBRELLI, ecc.) - PELLICCE 
(VISONE. PERSIANO, RAT - MUSQUE’), dì 
recente arrivo PER I VOSTRI REGALI, sono 
posti in vendita a 


PREZZI SEMPRE PIU' MEIHI 


QUALITÀ’ DURATA BUON PREZZO 
sono la GARANZIA dei 


«100 GIORfll DELI IMPOSSIBILE» 

Il 4 Gennaio scade il 


mo saperlo. Certo è. però, che in modo prudente, contro la sulla rete di basi militari 
la disfatta subita dai’ franerà proposta sovietica che gli create attorno all’URSS, alla 
lungo la « strada coloniale Stati partecipanti alle tratta- Cina e alle democrazie po¬ 
li .t.finiiivn tra- Dve comincino con l’assumer- polari. 

n * T * i il dir sia si l'impegno solenne di non L’altra /ormala, caldeggiata 

monto della lllll» I - C ...» .Ir.ll-. T„.nin,i orn niu>ìln rie! 


1 movimenti della flotta americana erano trasmessi dalle Hawai a Tokio da un 
ufficiale ebe si fingeva cameriere su un battello - Come si svolse l'aggressione 


possibile una soluzione militare 7 - ,niil ; XV ò nn inVenfò». PARIGI. 29. — A disianza rispondere con precisione; la sciatori, il vice prenderne del 

del conflitto di Indocina favo- oWtdrogcuocd, altre or ,indi cosi detto *•*• di poco più di dodici anni fluita americana si sarebbe Consiglio, colonnello Nascer, il 

del conllitto di Indocina a sterminio Egli ha detto che fondata t ? ulla . da » ? dicembre 1941, quando concentrata il 7 dicembre a capo delie forze armato, generale 

revo a^ * , c preferibile « un modesto ini antisovietica t . Ja flotta da guerra americana Pearl Harbour. Tutte le in- Amer. il ministro della difesa 

Sta venta, si deve esser e zxo „ a( j un « piano granàio- sdentale e dei satelhtt all’ancora nel porto hawaiano formazioni date risultarono Mtieiio P er l orientamento nazio- 

reso conto il Consiglio Conni- so»; perciò, si augura che tici, grazie ad un sostanziate j- p earl H arbour venne di- ecatte* o il 7 um nio^Sia di nale e < l Uc,, ° <le s» esteri. 

_ 1 _ J: n_.:_: -I,- I, n « n - i*»r pcc nrri>n; U> hnd indi- rnnirihiifn americano : nel , , t’., ’ p 11 ' u V a P 10 oB'a «• . , ^ 

strutta da squadriglie ginp- bombe Si abbattè su Pearl U colonnello >asser he dichia- 

ponesi da bombardamento e Harbour, distruggendo la rato che * 11 problema del Cana¬ 
da sottomarini tascabili nip- flotta degli S. U. Ie Ul Sue ' e l'atieggiamento de¬ 
ponici. importanti rivelazioni - Unitivo deli Egitto verranno de- 

sui preparativi dell’aggres- ì\<l <r ]lilj COIlSllltil dnu.i soltanto Uopo le consulta- 

sione e sul come essa si svol- __ _z:oni che n eo\crno deve avere 

se sono state fatte da una 


di ogni origine. Deficenze costi¬ 
tuzionali. Cure prematrimoniali 
PROF. OR. DE BERNARD1S 
Specialista derni, doc. Un. St. med. 
Ore 9-53 - 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) ■ 


ceamo gitru mussine 


LA PIU’ COLOSSALE 

LA PIU’ GRANDIOSA 

LA PIU’ INCREDIBILE 

MANIFESTAZIONE COMMERCIALE DELL’ANNO'. 


DOTTOR GTDAII 

ALFREDO dllfiUn 

VENE VARICOSE 


i, Isorse atomiche dei paesi con-[lista in Corea 
Per quel che conrrrne la 1^^. VaCcordo _ | rntìiPTnP 


■ , . „„ traci ui luu-uiuu. Le odierne dichiarazioni di 4in(1 fn,to di ,m-il i amoasciaic 

«carta» da giocar a c - {{ pro bi enia della strategia Dulles, dopo l'annuncio del ‘ a ' oianponese l’ex ufficia- __ 

fetenza d» Berlino, ebbene non amcricana in Estremo Oriente ritiro delle divisioni dalla ^ d |n a ^ 9 marma* imperiale ì IL Cairo. 29 

. nn /i , rinnrricnlanti della - ._n..n.. r_ ...nnìnnn iftinniiD fin lc _ ULU<I 111 , 11111,1 imperiali . .. 


Naghib consulta 


VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 


AFFRETTATEVI ! 

II ritardo, anche di un solo giorno 
potrebbe causarvi la rinuncia ad 
un oggetto di Vostro gradimento 


l’ambasciatore a Mosca j 


con l'ambasciatore d'F.<jitto a 
Mosca » 


(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. 61.929 - Ore S-20 . Fest.8-12 
Dccr. Prcf. N. 21547 del 7-1-1952 


ACQUISTATE da FUNARO a S. Silvestro! 

FUNARO vuol dir denaro 


. ... ----- americana tn estremo unente miro acne uu/i-mui.. . della marini imnorinlo IL CAIRO. 29 --- I. ambascia- * 

sono i rappresentznti dell* ^ slato trattato da Dulles in Corea, appaiono dunque fin o>_j. eo Yoshikaw-, ,orc egiziano a Mosca è *.tau> . ~ 

Unione Sovietica che potrei»- re i az i one alla recente deci- da ora destinate a rìaccen- Lo Yo«hika\va * venne ri- rlchlI » i n a, ° »• Cairo per consui- Ufi minatore italiano 

hero giocare quella deU’Inilo- sione di Eisenhower di riti- dere l'aspra polemica tra i cbiamal ~ in servizio nel 1937 laiioni 81 tcn,llIle di un B Ini- ; __l 

rina bensì i rappresmtantì rare due divisioni dalla Corea, sostenitori delle diverse stra- wor pt-, ,h I i >t>r:a,ìlc riunione di alte perso- * morto nul IJcl^IO 


vicolo cieco in fondo al quale nanzi tutto preoccupato di è un riflesso immediato della q "òo ""dd reso oe r fetta- 5C ‘ at ° r ‘ : Ì' à ™ ntt * U da WBshin ' ^HARLEROI. 29. - Nella 

vico, c . . . ’ . psriudvTP chp tale decisione bancarotta registrata, in Eu- , er ,. a PP re; ’. 0 Perieua gt.m e da Londra notte da lunedi a martedì in 

non v, e thè ,1 precipizio. L» Rudere che tale a ectsione bancarotta regist a ^». m mente j 3 1|ngua ingIeJe glj SeepQ ^ rlunJol1r - 6tBlo un pozzo dt carbonc di Mon . 

Francia spende ->00 mil.ar.1. <li C ?.ln Colitica americana di Utico-militari di Washington. v ? nne destinato al consolato dichiarato ufficialmente, era di ceau-Fontaina. a Boufflouls 

franchi all’anno in Indocina: fella poMtCa amicano ai litico militari ai vasntngion giapponcse aUe H awai. Nel « stornare la situazione; a! fine una frana ha senolto il mina- 

denari buttati al vento dopo n ''2 ,l ^ "idudone NltnVO «’OnCTSsiollì mcSi . che precedettero l ag- dt stsbfltre una nuova linea d» tore itaii.no Gerardo Marino 

di essere stati sottratti al hi- Zipn-inle miWa rentfiZ- I>H ?Y e C OIIC C’SSIOIM gress.one egli divenne Un Politica estera» .^. incontro era- dt 40 anni, residente a Ponte 


Un autobus con 40 persone 
precipita in mare a Malta 


affssysrsat ocdde.t«ii a tic? x~ T r dV-uS™,i » vr tzzsziz z — — * 

*. e .i Imdettoil Bax ,„ „„ ml . «Jf ^Z- - =- - ■ = 

ti, dei prò essor, »'f * segretario di .Stato 11 M à nUtro dega esteri jugoslavo Bri- ve gettavano l’ancora l e na- * _ Wfc 

che Si apprestano a ricorrere una dintVMtZione d fJ le l°*~ e iej ha dichiarato oggi ad una v i da guerra americane. Tut- |_(W KilCCIT ili R AVI 11 

allo sciopero proprio m que»,» terrestri, dettata dalla neces- COTl f erenz » stampa che ;« dt- tì i movimenti della marina MlR vlUVv 1 1 w A Al » HI Pillili 

-——- scusMont per un* soluzione dei militare americana alle Ha- a _ _ 

problema di Trieste hanno fatto WJ1 j potevano essere cosi fa- fttfV f«|t| AVO VI VA A fllIfflftllllV 

ronsiderevoii P ” > *[** 1 * c »* l® cilmente registrati da Yoshi- UU SSUftwOilllO jHLUwDUUwR 

^tenze ^dema^l hanno modi- kawa n qua!o trasmettev .9 al Z—__T 

rm^ì^°cL P ]a^gos^vi!r?v^ ministero della marina a To¬ 
rà coiSdeiato iticceùabue. ki ^ quanto egli stesso aveva INoil esìstono in URSS prigionieri tedeschi 

U| hli|1||lu ... mrn m-mwmrnmwm II ministero degli esteri Italia- Potuto vedere e le notizir che ---I_ 

P 1 VVipi»** ■■■ w no ÌMl replicato, in serata, che gh venivano fornite da un 

------- . nessuna modifica * Intervenuta gruppo di informatori. BERLINO, 29. — Il mini- prove decisive, secondo cui la 

n« suggttlmenil fttu il 13 no- Finché si giun.-e al iMivem- stero dell’interno della Re- massima parte dei soldati 

I*A. VALLETTA. — Un e quella gelata. Quest ultima Tfcnbre a Roma e a Bei- bre 1941. Nelle isole Kurilì. pubblica democratica tedesca della Wehrmacht ritenuti di- 

autobus con a bordo oltre 40 e dannosa alla salute, mentre RJ1(ldo daJ rappresentanti del tre avvolte dalla nebbia, la flot- ha annunciato questa sera spersi non sono più in vita ». 

lavoratori è precipitato a ma- e noto che un .. uo ? oiccmere ?om jit alleati ». ta delle portaerei giapponesi che nella giornata di oggi è « Per anni le famiglie dei 

re ieri sera dopo essersi scon- di vino da ,1 buonumore, quanto a una soluzione con- ^ra già concentrata per Fat- rimpatriato daWURSS un soldati tedeschi catturati dai 


ROMA 

PALAZZO 01 VETRO 


Non esistono in URSS prigionieri tedeschi 


BERLINO, 29. — Il mini-«prove decisive, secondo cui la 


|il m r, 3 ai B^eaKeniio^TvUmente \r.conce- servdzio di informazioni giap- A Bonn un portavoce della di concentramento in cui non 

“5 pon^. croce ro^a tcScsca. ha latto fo«e loro consentito di seri- 


campi 


m “ H loiau . ..... -. 

Vino DtnnCO 6 rosso cun sovraprezzo ». Accanto al b. easenao owiamcmc meoner- —.. r” r'""c r* 

«IIIU HMIMI C rubinetto dal quale fluisce un pibi!» ogni tratuma limitata P^e-e. Croce rossa tede: 

■JL n«n 8 H ahFrnf) L „ ' , „ . «il. , OT1 « a » Costui, messosi »n contatto da parte sua ad 

Rene 1 mere in buon Borgogna d, produzione - con Yoshikawa. al anale ren^ stampa, ut 

_ tri tlTÌO <fltDff 4 ?tfì 1 ìP M ^ B a ■ * ^ -t- ? _ - j* _ a . __ i 

N Beigo («slrwra 

peNtTtefe m TU.K.S.S. 


GIOCATTOLI 
SIHENNE 

REGALI 


__~T- locale, vi è una spiegazione 

DIGIONì; 29- per l’uso, in francese, ingle- 

Termmus di Digione, oltre al- ^ „ nnr hA P i n - 


id una confe- vere a casa. Ma questi cam- 
una dichiara- Pi del silenzio non esistono ». 


l’acqua calda e fredda, il vino 


se e tedesco, nonché un elo- 


chiesc di conoscere la pros- zìone che smentisce pratica- Le illusioni di molti tede- 
sima data di un possibile con- mente tutte le fandonie anti- schi sono state, come è no- 
centramento della flotta da sovietiche diffuse dal cancel- to, criminosamente alimenta- 
guerra americana, in quali Bere Adenauer. te dalla propaganda di Ade- 


hianco e tosso ecorre in tutte % io di q uel vino. Pare che gtierra americana, in quali Bere Adenauer. te dalla propaganda di Ade¬ 
le canere. da ieri sera E 1 altri francesi siano spinti a MOSCA, 29. — Rappresen- direzioni fossero previsti gli « ET giunto il momento di nauer. che elencava come 

un’innovazione del proprietà- seguire l’esempio del Termi- *?"** della ditta belga «Chan- spostamenti delle navi da dire la verità ai parenti dei «dispersi», militari in realtà 

rio signor Mailiard il quale nus di Dizione In conside- UtTt navals J°*eP h Boel * di guerra, il funzionamento dei soldati tedeschi dispersi — ha {deceduti, per gli ignobili fini 

“.hJLu r«- Tamise sono ripartiti oggi da servizi dì vigilanza, quali detto con voc e commossa il della campagna antisovietica, 

ha detto. « Nelle camere aegn razione dei valore propagan Mosca dopo aWr concluso un precauzioni difensive fossero portavoce — dall’interrogato- 


Meraviglioso assortimento in articoli 
di grandi marche a prezzi eccezionali 


Novembre, 


jt rese 

















































